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T RE Tometti Francefl , pajfate le '-/Api , fo- 
no capitati alla nojìra Italia ■: Un dotta 
Secolare letterato li ave a tradotti per fua 
privata curiofitd: %A noi ì riuffito aver una co* 
pia , e ne facciamo un dono al pubblico - Di que - 
fli libri non abbiamo notizia alcuna ; ftamo bensì 
pieni di contenterà per un pre%iofo e recente 
documento , che tradotto dallo Spagnuolo , abbia - 
tuo a quelli potuto aggiugnere . Queflo è un prò - 
ceffo autentico fatto ex officio nel Paraguay in- 
torno alle accufe in tanti libri fparje contro i Ge- 
fuiti , e principalmente nel primo con tutti gli 
appoggi cf autorità e credito corredato , col ti- 
tolo Delia Repubblica del Paraguay , e colla 
nuova aggiunta allo fleffo libro , 
v Nel Tomo ix. della nojìra Raccolta f e per 
tutto queflo Tomo x. ft troverà , che fempre quel- 
li MiJJìonar j furono perfeguitati , accujdpi , oppref- 
fi : fono più di cent ' anni , che P. Bernardino de 
Cardenas accufava i Ge fuiti dd Paraguay di quan- 
to ora fono accufati . Queflo baftò per tffcr con- 
tato nell' 4 / fjfemblea del Porto Reale per uno de 
Santi più miracolo fi * ma i Superiori della fua 
Religione hanno ben contradetto a quefle accufe , 
che fempre fono fiate rinovate fin a' noflri tem- 
pi - < J Per rifpofla poi alla Storta del Cardenas , 
« ; .A a bafle- 
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I afterà quante fi dice noi Tomo IX. della noflrJt 
Raccolta . ' " r • 

Toccava ài Re di Spagna Sovrano di quet* 
Raefe decider l' Innocenza de' Gefuiti . L'ha fem- 
gre fatto ' e fi fono veduti continui decreti e con» 
trafegui delia Reai degnazione . E finalmente af- 
fai ha dato di nfaito il Decreto di Filippo V.-y t 
la continuatone del preferite Re Cattolico in pro- 
terger quelli Miffionarj in gran numero colh fpe- 
diti ad ajutare i fuoi compagni nelle vfpoflolicbe 
lor fatiche . Lo di voler /ereditare quella Mi f- 

fione è nato in cuor a ’ Portoghefi col libro della Re- 
pubblica del Paraguay tradotto in tutte le lingue 
è pili volte rijlampato : Or dopo tanti Decreti 
della Corte Spagnuola , dopo tanti fegni di Cle- 
menza per quelli Mi fiottar/ , e di giu/hzia contri» 
i novelli libri calunniatori tanto del Sovrano , quan- 
to del fuo Reale Con figlio y e de' Tribunali Eccle- 
fiaflici , non occorreva pile altro alla piena confu- 
tatone d'una tale raccolta di' impojìure . Ma noi 
( nello fìeffo tempo che il Raccoglitore di Lugano 
fa venir da Roma e da Firenze quanto i Molto 
Reverendi Paro ehi di Parigi hanno imparata 
da Monfignòr* di Cardenas il fecolo paffuto ) ab- 
biamo fatto venir dalla Spagna quanto i Venera» 
bili Ecclefiaftici e J ecolari del Paraguay uttejìano 
tot fui* f acro finto giuramento de' Gefuiti , che 
adejjo vivono fra di loro.. 
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OSSERVAZIONI INTERESSANTI , 

E RELATIVE 

■; t ••••'. 

INTORNO AGLI AFFARI 

DE’ G E S U I T I EC. 

R T E P R 1 M/. 

* • / 

U N A Congiura formata contro trn Re* 
benefattore , il colpo mortale diretto 
da un ingrato Favorito una moltitu- 
dine di-'- pecione porte in arrefto , e condotte 
nelle prigioni , e nove rei giuftizìati , quefte, 

. o Signore, foro tutto quello chi abbiamo di 
certo (o.pra gli affari di Portogallo . Voi bra- 
mereftei delle circoftanze., vorrerte fapere qual 
fine fi averterò propofioT Rei in ouerta bar- 
bara macchinazione, quali mifure aveatro pre- 
fe per ' accertarne 1* efuo , vedere Seguitata 
parto a parto- la orditura fecreta delle loro 
trame, ed arrivare finalmente a grado a gra- 
do alla orribile catartrofe^ che ne doveafaon* 
re il nodo* ma indarno- mi sferzerei » fep*» 

, A3 ' rare 
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6 ' Offerva^ioni intere {fanti. 
rare il vero dal fallo , i fatti dalle conget- 
ture, e le pruove dalle imputazioni . La mol- 
titudine delle cofe fcritte e pubblicate in que- 
lla materia , ben lungi dal porre in chiaro 
la cofa , hanno moltiplicati i nottri dubhj , 
coficchfc non Tappiamo più cofa fi poffa cre- 
dere in tal propofito ; e quello che ha co- 
mandato ultimamente il Supremo Configlio 
df Caviglia col far ardere tutti quelli Scrit- 
ti , ha finito di gettarci in una totale incer- 
tezza . So che voi pure liete reflato forprefo 
nell’ udite, che cotcfto Tribunale integerri- 
mo , favio e illuminato abbia francamente 
fatti ardere quelli Scritti , che pure compari- 
vano come fe follerò ufciti fotto gli aufpizj 
di S, M, Fedeliflima, approvati dal fuo Mi- 
niftero , e fatti diftribui re alle Corti ftranie- 
re . Eh Signore non c’ è pericolo di trovaré 
in difetto la prudenza Spagnuola : accufate 

f iuttofto la nollra curiofa impetuofità, che ci 
a fatte ricevere, come cofe ufcit» da un fon- 
te rifpettabiliffimo, delle menzogne mal con- 
certate da particolari) e de* fogni che fi di- 
ftruggono da fe fletti, fenza prima efaminar» 
li , e fenza farvi ‘rifletto . Son ficuro che fc 
adeflo leggerete a (àngue freddo , purché ne 
avelie la pazienza , le Novelle inter effantt in- 
grandite da quei libricciuoli che già lcggefte 
con tanta avidità „ vi arroffirefle di avervi 
predata credenza . Vedrette che lo fpirito di 
partito, gli ha viGbilmentc dettati - ad ogni pa« 
. - gina 
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‘ < Parte Prima, • 

gina vi (copri rette radio, la invidia, e la ino* 
podura , nè altro vi vedredc che allegazioni 
{alfe, raziocinj inconcludenti , contraddizioni 
fciocchiffime e ingiurie apertilfjme. Se avefiEU 
ino le giude- notizie dal vero fonte della Se* 
grecaria di S. M. Fedelidima dell* alto tra* 
dimento macchinato , depurate da tante in* 
venzioni fpacciate nelle accennate Novelle da 
particolari fenza carattere , di puro loro ca- 
priccio , inventate dalla propria paflione , e co» 
perte lotto un manto fpeztofo per farle cre- 
dere autentiche y credetemi che vedrefsimo 
quedo orribile, tradimento vero sì , ma in 
altro afpetto , e con circodanze affatto diver- 
fe . Alcune offervazioni che ora fono per dir- 
vi , vi renderanno, come fpero, convinto, fa- 
cendovi conofcerc quanto fi poffa credere in 
queda materia alle fuddette Novelle Intere fi- 
fa» ti con tanta avidità ricevute da molti , ed 
impinguate con tante altre impertinenti anti- 
che impodure inventate da etcrodolfi o igno- 
ranti , o maligni • 

. Apparisce per cofa indubitata che il Duca 
di Aveiro folle alla teda de’ Congiurati / e. 
la prima cofa che fi tenta d’indagare fi è, 
il motivo, che poteva avere d’infidiare là vi- 
ta preziofa del fuo Benefattore , e del fuo 
Re . Tutti attorcano ( dicono le Novelle I » - 
terejfanti nella quarta continuazione alla pag. 
25.) che to fioche foffie fitto affannato il Re, il 
Duca di Aveiro verrebbe acclamato Re , il Mar * 
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S 0 Nervazioni int enfiarvi . 

cbefe di Bavosa Padre Viceré Ereditario delBret* 
file, il Mar chef e di Bavera fio figliuolo, e'I 
Conte Ai frogia ambidue Viceré di \dnngoa , e 
delle altre fondazioni dell'africa , le gitali do* 
veanfi dividere in parti uguali . Suppone nel 
Duca mire così ambizipfe, voi vedete quan- 
to fìa difficile incontanente a formarli un 
partito ben numerofo per formare una rivo- 
lqzione, molto potente 'per foftenerla , e mol. 
to fedele , acciocché noh lì abufafse di una 
confidenza eh' efponeva al maggiore de’ peri, 
coli due delle Famiglie principali del Regno. 

Oh quanto a primo afpetto quella dett ila bi- 
li uì ma imprefa comparifee temeraria e azzar, 
«ofa ! Come mai lulingarlì di fubornare la 
metà di una Nazione fempre fedele a* Tuoi 
Sovrani , e intieramente felice fotto un go- 
verno dolce e tranquillo? Potevano mai lu- 
iìngarfi che un fecreto confidato ad una mol- j 
mudine di Congiurati» che vuol dire ad uo- 
mini fenza religione , feoza probità , e fenza 
onore poteflc reftare lungo rfcmpo a coperta, 
che alcuno de’ complici modo o dal penti- 
mento , o dalla fperanza della ricompenfa 
non avelie il coraggio di rivelare quello ab- 
bominevole tradimento? La Storia delie con- 
giure, delle, rivoluzioni, e delle guerre civi- 
li , ci fan pure vedere no’ tempi piti borra- 
Icofi il maggior numero de’ Cittadini uniti 
al loro Principe » pronti a partecipare delle 
ue dilavvemure, a combattere i Tuoi nemici. 
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Parte Prima <. « 

« a morire vittime di una fedeltà (aera e in- 
violabile; nè certamente l’amore de’ Porto- 
glieli per la Famiglia Reale è mai flato me- 
i)o (incero e univerlale . Porte tutte quefte 
difficoltà ben vedeva chi fende le Novelle In* 
terejfanti ch’era necertario l’aflegnare a’ Con- 
giurati qualche luogo forte , il fare che for- 
martero de’ magazzini , 1’ adunare delle mu- 
nizioni , e provvedere ugualmente all’attacco 
c alla difela. Per toglierle tutte il bravò No- 
vellina vi ha trovato il rimedio: ci ha cac- 
ciati in mezzo i Gefuiti : udiamo le lue pa- 
role : Un famofo garzone di un Fornajo ( pag. 
5. ) diede awifo al Segretario di Stato elegie 
uvea fatti venire due mila fucili , ed altre arme 
per » Gefuiti . Da lungo tempo già fi cono- 
feono i Gefuiti , nè potevafi fare una feelta 
migliore per fare che la nera macchina avef- 
^ r '^ uo e ff ett0 ; quindi ebbero bifogno di 
affociare un garzone di un Fornajo , ed of- 
fervate che ne feelfero un famojoy tanto han- 
xio eglino la villa acuta per ifeoprire lo fpi- 
«t° e i talenti, in qualfivoglia parte gli ab- 
bia collocati la Natura ; e la maniera con 
cui quello artigiano delulè la vigilanza de*' 
Magiftrati , giuftifica pienamente la bella feel- 
ta eoli» quale cotefli Padri 1’ aveano onora- 
to . Sò che la vi parrà fpiritofa , {ingoiare, 
e dirò quali incredibile . Chi mai potrebbe 
figurar fi , f e non ci forte noto da un fonte 
<fotì buono quanto le Novelle Intenffanti , che 
* l - * que- 



19 Offerva^timi int tuffanti . 
quelli due mila fucili fodero racchiufi nel pa* 
ne che fi portava ogni giorno alle Cafe della 
Compagnia ? e chi mai non farebbe reftato 
ingannato da uqo ftratagcmma così felicemen- 
te .immaginato? Quella fcoperta , fe bene la 
confiderace , ci conduce naturalmente ad un’ 
altra dello fteffo genere ; C„per poco lume 
che abbiamo , indoviniamo lenza fatica , che 
i Fratelli Laici incaricati per lo.ro uffizio di 
provvedere le Cafe non avranno mancato d’ 
impiegare il loro fpirito per far trafportare 
nella (leda maniera anche delle palle , de’ 
cannoni , de’ morta; , ed altre macchine da 
guerra . Ritrovata una volta la invenzione 
del Fornajo , è facile l’arricchirla coll’imi- 
tazione . Lafciamo i pregiudizi a parte , e 
giudichiamo per analogia , e sò che .4 mi 
accorderete , che in un Paefe , dove fi 
mettono de’ fucili ne’ pani , quelli Signo- 
ri potevano altresì nafcondere delle bom- 
be delle vova , e> de’ mortai nelle zuc- 
che. 

Si dirà forfè che nulla fi è. trovato di 
quello predo di effi , non oliami le diligen- 
ti ricerche fatte fin ne’ fepolcri ? Ma cofa 
pruova quello ? Il Fornajo era fawofo , e 
quella circoltanza rifolve ogni difficoltà: fe fu., 
bravo nel faper portare i fucili e le altre ar- 
me lenza che alcuno fe ne accorgete , nota, 
lo farà (lato meno per fa perle nafcondere al- 
le perquifizioni . _ - . < ■ j 

Quel- 
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« Parti Prima . ' ' } jff 
Quello che vi apporta della confusone * 
inio Signore , fi è il vedere che dalla rela-’ 
zione del Novellila i Gefuiti refiano efclufi 
nella divifione deferirra del Regno di Porto- 
gallo •• e quello vi fa ricercare qual motivo' 
ave fièro coceftt Padri di defiderare che lo 
feettro pafiaffe dalle m^i di .un Sovrano le- 
gittimo, favio, dolce, e benefico, in quella 
di un uomo cattivo , il quale Svea* giurato 
ad eflì un odio irreconciliabile. Indite il No- 
vellila pag.I 5 'Vedendofi inquieti (l Gefuiti ) 
P et le fevere per qui fiatoni che facevanfi della lo- 
ro condotta nel Paraguay , penfarono f ertamente 
a ' prevenire la tempefta che li minacciava . Tut- 
ti i Miniflri delle due Corti , tre armate intere , 
e tutti gli abitanti del Brafile dichiarano che d 
Gefuiti tengono gl'indiani nella più dura [chi a - 
vttù , ohe s tmpadronifeono di tutti i proventi' 
delle fatiche di quegl * infelici , e che li lafciano 
ignudi e nell * ultima miferia : così leggiamo 
nella fella continuazione alla pag.12.. 

t Se quelle accufe hanno fondamento , non 
v è dubbio che Sua Maellà Fedeliffima do- 
veva pel fu© amore a’ fuoi fuddiri liberare* 
quelli poveri Indiani , e punire feyeramente 
coloro che li aveano ridotti in ifchiavith . 
Mà quelle accufe non fono nuove , ed è mi- 
cabile che non vengano da quelli lleffi Po- 
poli, de* quali ci dipingono la miferia con co- 
lori così orribili. Se il ritratto che ci fa ve- 
«re i loro mali e la loro indigenza , è raf- : 

forni» 



Il Qfftrv*%ient inteveffanti . 
fomigliante all’originale , perchè* mal non fi 
fono eglino indirizzati con una iupplica a no* 
me della Nazione , per implorare la giuda 
protezione de’ Re di Portogallo e di Spagna 
per ilcuotere il giogo iniopportabile di* que- 
lli indegni ulurpatori ? Come Inai un Popo- 
lo cotanto gelolo de]gj) propria libertà ha pò» 
tuto (offrirlo per cosi lungo tratto di tem- 
po , lenza dolertene , lenza Tollevarfi contro 
coftoro? Ogni volta che gli Ufficiali Spagnuo- 
li hanno tentato di idttomeuerli più vo- 
gliofi di fare degli Schiavi di quello (ìa de’ 
Criftiani cotedi bravi Indiani hanno dato 
di mano all’ arme per difendere il proprio 
Pacfe, le loro mogli r i loro figliuoli e la 
propria libertà , e quando le loro forze era- 
no inferiori a quelle de i loro nemici, fifo- . 
no veduti ad intanarfi rie’ bofehi , «ercare 
nelle loro caverne un alilo contro laoppref- 
fìone, e preferire al foggiorno delle Borgate 
la vita libera che menavano prima fra i Bar- 
bari. Chi mai gl’ impediva di ricorrere con 
fupplica a’ rii petti vi Monarchi , in tempo che 
potevano dar ficuri , che le loro fuppliche 
farebbero date accompagnate dagli uffizj di 
que’ Miniflri, i quali al dire del Novell irta, 
tanto deploravano lo dato infelice di quelli 
Popoli , e che così chiaramente vedevano le 
fopraffazioni tiranniche de’Gefuiti? E Ce non 
volevano valerli di -quedo melzo,che grim- 
pedi va. di porre in tifo quella Beffa re fid e nz*. 
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Parte Prima . 1 ij* 

alle ufurpazioni tiranniche dèlia Compagnia, 
di cui cranfi ferviti allorché gli Uffuiali Spa- 
gnuoli voleano affoggettarli , o col prender 1* 
armi, o cdl render vana colia fuga la infa- 
ziabile avidità Gefuitica !,* L’ han fatto forfè 
per rifpetti umani ? o pur è. Rato un timore 
da Rapidi ? A che le non vogliamo fup- 
porre in qtiefti Padri qualche incantclìmo 
magico, uf) contegno limile fa ' vedere* qual 
fia (a confidenza , i’ affato e la venerazione 
che gl’ Indiani profeffano a’ Mifiionarj che 
li fpogliano .e che li calpeRanó.. Pofliam mai 
Capire la ragione < per la quale quelli che leg- 
giornano abitualmente in que’ luoghi , o pu- 
re che vi fpedifce la Coree di Spagna per 
renderle conto dello Rato delle Riduzioni , 
non meno che del contegno di quelli che li 
diriggono , pruovino il deRino del Profeta 
Balaam, e colmino di benedizioni que’ Mi- 
niRri , ohe il Partito GianfeniRa vorrebbe 
veder maledetti in tutti gli angoli della ter- 
ra .^Prendete vi T incomodo di leggere la Re* 
(azione del dotto Muratori che 1’ ha fcritta 
Tulle memorie migliori , ajutato dalle fre- 
quenti converfazioni del Principe di Santo 
Buono, ch’era Rato per fungo tempo Viceré 
del Perii. Interrogate il celebre Accademico 
vivente Sig. de la Condonine , forfè il folo 
che fia bene informato del governo di que* 
fte Popolazioni , per avervi iòggiornato piti 
-taci , « vedrete eh’ eglino fanno giuRizia non 



|4 0jJerv*%Ì9ni intere fiantì . . 
folamente al fervore di quelli .Neofiti / tm 
ancora alla carità, alla pazienza , e alla di- 
fintetela tezza de’ Miffionarj Gelimi, che han- 
no colà portata la luce del Vangelo . .. I 

Con tutto quello hanno il coraggio di 
porvi lotto gli occhi la opera iofulia dell’ 
Arnaldo intitolata la Morale pratica de Ge- 
fuitt per farci comprendere le Dottrine del 
Paraguay. Per verità fecondo il, mio lenti* 
mento viene ad edere lo fteflo che il rimet- 
terci alle teftimonianze ufi alcuni £brei per 
ile ri vere la Storia degli Appoftoli • -mentre 
fìccome cofloro attribuivano alla crapula l’ 
Opera delio Spirito Santo, dicendo che ma» 
fio pieni funt % codi coflui nelle fatiche di un 
vero zelo non vi fa vedere altro jch# lo fti- 
tnolo della cupidigia . Ma fa Ivo lem pre.il 
rifpetto del grande Arnaldo , mi farà permef- 
fo il confutare le fue calunnie con tellimo- 
niaaze altrettanto più veridiche, guanto fono 
-meno appaifionate. • 

. Se noi Marno alle parole di queftia^pio 
Romanziere, la Cafa de' Gefuiti nel JParagtvtf 
è un Cafiello ben forte , deve non fi sa t oj a fi* 
ubbidire al Re , nè al Papa , nè a' loro Mmtflru 
Vojìoro privano Sua •Maejìà Cattolica di un nu- 
mero incredibile di Va fiali t . Tom. III., p. 67 . 

All’udire quelle parole vi figurerete o Si- 
gnore, che quello Dottor Parigino foffe me- 
glio informato di D. Giufeppe Palos dell* 
Ordine <ji & Franpelco Coadiutore ,dcl. Pa- 
ra* 



% 
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faguay , il quale fcrifle -al Re nel Settembre 
1724. „ Io debbo arredare a Vodra Maedà 
„ che non ho potuto vedere lènza meravi- 
„ glia Parcenkiorfe e zelo con cui quedi Re- 
„ ligiofi ( i Gefuiti ) governano qucde Dot- 
», arme, la buona educazione che danno agl* 
„ Indiani , la maniera colla quale didribui- 
„ fcono ad tffi H cibo e per Pannina e pel 
„ corpo , l’amore e la fedeltà che gl’ infpii 
», rati* per la Maedà Voftra co. “ Tutjto 
quedo chiaramente lì legge nelle Carte gip. 
flificative della Storia del Paraguay tratte del 
Con lìgi io Reale delle Indie da D* Fernando 
di Tri vino, che n J è il Segretario* - - 1 

Vi parrà l’Arnaldo più degno di fede di 
quello Ha D. Bruno Manuzio di Zavalo Go- 
vernato re e Capitan Generale della Pro- 
vincia de Rio* della Placa per ventifette an- 
ni, che fcrive da Buenos Aires a’ 4. Dicem- 
bre dello defso anno in quedi termini . „ 
,, Mi è nota quanto bada la demenza e la 
„ pietà della Maedà Vodra ,- cosicché non 
„ poffd dubitare che non fia per ifpedire un 
„ numero di Paggetti proporzionato alla ne- 
„ cedua urgente -di queda Provincia -, poi- 
i, chè la Religione Cattolica vi è molto in- 
' », tereflata , e vi fi tratta di cònfervare d 
», Sudditi di Vodra Maedà in quedi vadi 
», Dominj del vodro Impero col mezzo dell’ 
», ardente* ed iftanchevole zelo de’ PP. della 
p Compagnia di Gesù Tempre ugualmente 

„ pron- 



\ 



* 



* 



Djgitizetftjy Google 




1 6 Offer vagoni intentanti « 

M pronti a dare pruova del? affetto e della 

diligente che danno a divedere in tutto 
„ quello è di fòrvizio della Maeflà Voffra. 

Sar£ egli meno iolpettd fui propnfiio de* 
Gefpiti di D. Pedro Taxardo dell’ Ordine 
della Trinità Vefcòvo di Buenos Ayres , il 
quale loda parimente il loro zelo nella fua 
informazione 18. Gennajo 1725. „ Hanno 
„ eglino {iella naia Diocefi ( così fcrive al 
„ Re ) e in quella del Paraguay trenta 
„ Dottrine , dove hanno unito un gran nU- 
„ mero d’ Indiani ; oltre di quelli hanno di 
„ frefeo uniti quattrocentb Indiani Tobati- 
„ ni , e ’l loro gran zelo dà motivo di fpe* 
,, rare che guadagneranno ben predo a Dio 

* un maggior numero di anime < riscattate 
„ col fuo Sangue ec. 

* Quejli Padri , continua l’oracolo del Par* 
tito , impediscono a fiolut amente agl' Indiani il 
guadagnarft il vitto col Jervire in qualche co fa 
il loro Re, 0. gli Spagnuoli , 0 la Chiefa: cofa 
che li riduce ad una povertà coti eflrema , che 
non avendo maniera di veflirjì fono coflritti ad 
andar affatto nudi . Tom. III. p. 1 68. Accor- 
date quella notizia con quella che fece al 
Re a’ 15. Gennajo 1725. D. Baldaflarc Gar* 
>zia Ros Luogotenente di Sua Maeflà e Co- 
mandante nella Provinciji di Rio della Pia- 
ta , della quale quefle fono T efpreffioni . „ 
„ Ciò che dà rifatto maggiormente al zelo 

che danno a divedere per fervuto di Voftra 

' Mae- * 
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„ Maeflà , fi è il rifiuto che hanno fatto 
„ della paga ad cffi alfegnata ; gcnerofità fan- 
„ to pili grande , quanto erano' corretti a 
„ dover far portare per otto, leghe le fa- 
,, feine fu i proprj cavalli. Immediatamente 
„ dopo di aver preftato quello gran fervitio, 
„ due mila di elfi armati a proprie lpefc 
„ fenz’ aver ricevuto foìdo alcuno, palTarono 
„ per mio ordine alla Provincia del Para- 
„ guay ec. “ 

Nel 1743. D. Giufeppe di Paralta del 1 ’ 
Ordine di S. Domenico fece la vifita dell e 
Miflioni de’ Gefuiti per comando di Su» 
Maeftà , e quello è il conto che ne rende. 
,, Dopo il culto Religiofo , la maggior at* 
„ tenzione de’ Miflìonarj fi è per quello 
„ fpetta a VoRra Maelfà , ed hanno, fu quello 
„ punto così bene allevati i loro Neofiti, 
„ che anche in oggi che la carellia , e ’I 
,, vajuolo ne hanno fatto perire un gran nume. 
„ ro , ella può ancora calcolare fopra dodici, 
„ in quattordicimila uomini lémpre pronti 
„ a prender 1’ arme per quallìvoglia fpedi- 
,, zione , come hanno -fatto in quelli ultimi 
anni nella Provincia del Paraguay , do* 
„ ve hanno date pruove ammirabili del 
„ loro valore , della loro fedeltà , e del lo- 
,, ro affetto verfo la Vollra Perfona Reale, 
„ prevedendoli a proprie fpefe di cavalli, di 
arme , di munizioni ec. “ 

Ma Signore , cofa Aiam noi facendo? Ab* 

' « B biamo 
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biamo fra noi degli uomini ammirabili , è ci 
perdiamo Iciocèa mente nello fcartabellare li 
Opere ignòte de’ lóro Cafifti » Aell* oltraggiar- 
li con il'caftàfàcci che noA Vengono letti da 
perfone di fennO ; nel -rrtoftrarli a dito per 
■le ftrade , laddove potrelììrtto tantò approfit- 
tarci della iprò ftupenda induftria . Preghia- 
ìmo quelli iPadri xhe anctodótano fri le no- 
(Ire Soldatefche .Quella ftefla difciplirtà chi 
Ihannò .introdotto fra gl* Indiani . Avrcflìmo 
Tempre in piedi centomila Combattenti» veri 
Camaleonti , .i quali * benché ridotti *d una 
.cftrerna povertà , x sofìrttti di andare affatto 
nudi » ricalerebbero la paga ordinaria j fi ar- 
merebbero a loro fpele,» difenderebbero la Pa- 
tria » fabbricherebbero de’ Fortini, paghereb- 
bero ùin tributo , e non fi lamenterebbero 
4nal .. Soldati di tal forra In campagna non 
avrebbero timore di perdere il loro baga- 
glio o la cafifà militare k Parlando 1* Arnal- 
<do delle Provincie di Paranà € >di Uraguaf, 
tlirette da’ Gefuiti » foggiùnge con un tono 
ben franco da uomo ficuro nella Tua mate- 
ria : . colà hanno il dot ieforo ? ritrovaci grato 
'quantità di’ oro in cote ile Provincie pag. 49* »» 
,, Quella è una impollùra patente , rilponde 
„ il Muratori •• ,non .c’ .è nè pure una fola, 
miniera *di .qualfivoglia .metallo in .tutte, 
.quelle Provincie .da noi comprefe lotto il 
.nome idei Paraguay^. ;Se -vi fi fcruoprifle- 
,rò ideile mintere d’ òro , nefluna cofa var- 

reb- 
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„ rebbe a trattenere gli Spagnuoli dal vola- 
„ re a quefte forgenti dell 4 opulenza , e della 
„ ricchezza. “ Relaz. p. 254. 1 Gefuiti , fe- 
guitando lo lltlTo Dottore y hanno ufurpata 
per tirannia la Giurifdt^ione Reale non meno 

thè l'a Ecclejtajìica Non.fi hanno refi fila * 

mente {oggetto tl comune del Popolo ; ma anche 
i Governatori , e i Vefiovi , trattandoli tome fi 
fodero fiati loro Schiavi . Pag. 168. Quello 
veramente è un a bufarli all’ ultimo fegno del- 
la credulità del Pubblico , pretendendo di da- 
re ad intendere che ì Governatori , c i Ve- 
feovi , toflochè vengono trafportati nel Pa- 
raguay diventino nientemeno Itupidi di quel- 
lo vogliono che fieno i Naturali . Se 1 ’ aria 
del Paefe folle tanto contaminata , grolla e 
fu ne (la , quanto quella della Beozia , non 
pioverebbero anche i Miflionarj la influen- 
za contagiofa , come gli altri ? Da jun altro 
canto , dove mai lì trovano uomini tanta 
ind fferenza che lì lafcino calpeftare fono i 
piedi da coloro a’ qual.i elfi poflono coman- 
dare? Tutti abbiamo il noftro amor proprio* 
c nella didribuzione che ne fa la Natura , 
dafeheduno ne ha ranca porzione , che iì può 
lufingare di avere ottenuta la primogenitura. 
Può elTere che I* Arnaldo ne avefle piò di 
ogni altro ; ma egli fuppone contro .ogni ve- 
rità» che i Prelati, e i Governatori , de’quali 
parla, non lapeflerocofavfoflc , e che fi lalciaf- 
lero imbrigliare come tanìv ^paperi . Balla 

B 2 co- ' 
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conofccre 1* uomo per crederlo fenfibilc a* 
cattivi trattamenti , e particolarmente al de- 
prezzo : fia egli pur debole per non poterli 

vendicare per un accidente improvvifo , non 
farà mai apatico a fegno di non querelarce- 
ne almeno . Ora quelli Vefcovi non 1 ’ hart 
fatto/ e perchè ? perchè non aveano moti- 
vo di farlo , vedendo che i Gefuiti adempi- 
vano le loro funzioni di Vicarj , ben lonta- 
ni dall’ intaccare V autorità de’ Pontefici . 
Quello è quello che ci dimollra la Lettera di 
D. Giovanni di Sarricolea y Olea Vefcovor 
di Tucuman , e poi fucceffivamente Vefco- 
vo di Santyago , del Chili, e di Cuzao, data 
i/o. Aprile e diretti, al Re.,, Non è 

• poffibile ( cosi fcrive ) che un Parroco 
„ che folo ha il carico di una Parrocchia di 
„‘'tre leghe dreflenfionc , eh’ è molto pove* 
„ ra , r illruifca tutti i Parrocchiani , e loro 
v amminillri una volta all’ anno i Sacramen* 
ti della Penitenza e della Eucarifìia . Ora 
«» 'gFinflanchevoli Opera) (i Gelimi) fi fanno 
m loro Coadiutori , e fupplifceno a quello 
j, non poffono far elfi , e lo fanno gracuica- 
mente » w Quello è quello pruova altresì 
ia inftruz-ionè che dà a’ Vefcovi D. Gio- 
vanni di Palafox Vefcovo di Olmo nelle fue 
direzioni Paftoraiì tradotte in Francefe , e 
ftampatt in Parigi prede Seballiano Marbré 
Cratnoify l’anno 1^71. Ecco in qual maniera 
fi plurime. „ Avvegnaché il Prelato abbia u* 
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ff affetto generale per tutte le Comunità Re* 
» ligiofc , egli fi ferve molto de’ Padri deU 
„ la Compagnia di Gesù , le qualità t e le 
» perfezioni de’quali conformi all’ effenza del 
»> Ì9 ro ^ ato » fono uno de’ mezzi più effica- 
>» C1 e piu utili , de’quali fi poffono fervirej 
„ Vefcovi per compiere i doveri di un mi- 
» niftero così grande e . tanto importante 
» quanto fi è la direzione della fua Dioce- 
r> " . “ Quello rifpettabile Prelato non era 
certamente di fenti mento di renderli lchia* 
vo de’ Regolari .* le differenze eh’ ebbe con 
effi per la giurifdiaione Vefcovile lo fa ve- 
dere chiaramente , 

Finalmente l’Arnaldo non ceffadl replicare 
in molti luoghi , che tGefuttt hanno ufuvpata La 
Giurifdj^ione Regia , ebe non fi curano di offee- 
vare la forma prefcrttta dal Patrocinio Reale , che 
follevano gl Indiani contro S. M. e lo privano di 
an numero incredibile di Zaffali » , impedendo che non 
gli paghino alcun tributo . Non larebbeuna- ca- 
ia bene {Iravagante che quello cattivo A v» 
>ocato che vuol ^trattane per forza la cauli 
del Re di Spagna, la guadagnale al tribuna 
M di un Pubblico .illuminato contro quel 
Filippo . raedefimo che dice efpreflam e la- 
te in un Decreto del .eguale rralcrjvo la ;fol$ 
conchiufione : „ Elfendo- eofa maoifella dalle: 
»» Scritture vecchie e nuove ve.dute nel mio* 
** Coniglio y e di fa mi nate con- quelk’atten- 
h zivae poflibile che ricerca un affare di 
^ ® 3 » tatù 
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„ tanta importanza in tutte ie lue circoflan» 

„ *e, che i fatti pù veridici giufìificano , 

• che in alcuna patte, delle Indie il mio 
•„ Dominio , e ’l diruto di Vafallaggio non 
,, viene più omeralmente riconolciuto , 'quan- 
„ to in quelle Borgate, rè il Patrocinio Re- 
H gio , rè la Gturildizione Ecclefiaftica è 
n Reale meglio (labilità , come lo provano 
,, le continue viftte de’Vdcovj , e Governato- 
„ ri , ,e la cieca ubbidienza che predano gl* 
„ Indiani a’ miei Ordini , fpezialmente quan- 
„ do vergerò Iprditi per difefa del Paefe , 
,, ovvero per qualche altra inpprefa qujtlun- 
„ que fi? fi, tdtndoyi fimpre quattro, o fei 
„ mila-*- Indiani pronti a marciare dove li 
„ viene ordinato , Io mi lono rifolto di fa- 
,, re fpedue una Cedola per far canofcere 
„ al Provinciale la lod^isfazione , che pruo- 
„ vo rei vedere fvanite al lume di tante 
,, giuftjficazioni le impofiure dell Aldunatè e 
„ del Barrua, e la grande applicazione della 
„ Compagnia a tutto quello è dovutoci fer* 
„ vizio di Dio, e mio, e a quello di que* 
,, poveri. Indiani, e che fpero che continue* 
rà collo (ledo fervore e zelo a governare 
„ quelle Riduzioni, e ad avere la medcfima 
„ cura degl’ Indiani ec. “ v v 

- . ♦ 
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AH* udire quelle accufe cento volte confu- 
tate ,, credetemi o Signore,. che mi nalce alle 
vqlt^ defidepo di vederne il fine ,, er che tuc- 
te le Corti di Europa ri chiama fiero- nel prò» 
prip Stato i Mifiìonar^ G'efui;i nati- loro; fud- 
diti , e che in luogo di efii vi (pedinerò de* 
Gianfenifti , mettendoli in pofltffb dèlie Fon- 
dazioni*, delle parrocchie „ de* Banchi,, de* 1 
Macelli,, e di tutte quelle ricchezze inwueij- 
fc che la fette bbero colà- j Gèluiu , a' condì» 
zione che coltivarti: ro il Campo deli Padre 
di famiglia ^ e lòmminiftra fiero alle contrade 
Ancora idolatre degli Opera j Evangelici . Veg- 
go* anch’io che uri tale fifipma avrebbe i funi 
in co ove nienti ,. ma- a IP incontro quanti (òdi- 
vantaggi non- avrebbe f’GÌi Stati Cattolici go- 
drehbero mia* quitte- inalterabile, non vi fa» 
irebbero» pii* diffenfioni dimeftiche „ appella» 
zioni continue v e adunanze clanditftine , Da 
per tutto fì o (ferverebbe la legge- dpi fìleitV 
tio., I nuovi Apporteli altre; tanti buoni Pa- 
trioti ,. quanto- pe rione difmtereffàte , farebbe- 
ro parte col Governo di que’ refori che na. 
fondevano i: furai; predecefiari .. La propaga- 
zione del Vangelo non farebbe meno univer- 
laiè , nè meno rapida .. Penfate voi con qua- 
le -intrepidezza quelli figliuoli della Grafia fu* 
pererebbero- gli oliaceli e sfiderebbero i perico- 
li . Temerebfjero- forfè }e ballottate nella Ci- 
na?- eh che in- Francia- li Inno fa migli arizz^* 
ti colie fruite Temerebbero per Avventura. 

*" B> 4. nelT 
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neU’Afia di edere impalaci ? a Parigi già 
hanno apprefo cola lieno gli fpiedi . Bitogne- 
rebbe forfè unire i Greci Scilmatici allaChie- 
fa Romana? l’otterrebbero colla lentenza del 
Primato. Tratcerebbeli di guadagnare i Gio- 
colieri del Canada e del ^ladurè? i ConvuU 
fionarj farebbero con edì una fleda profilfio- 
ne. Ma in quello cafo , direte voi, a che 
potrebbe fervire il Gazettiere Eccleliadico ? 
Per verità mi trovo imbarazzato y ma le non 
altro , quand’ altro non potette fare di me- 
glio, continuerebbe a comporre le leggende 
tediofe de’ Tuoi nuovi Santi, co’ quali popola 
il fuo particolar Calendario. 

Ma intanto finché veggiamo, fe mai quello 
mio penfamento andade ad effetto , laiciamo 
l’ Arnaldo , e la fua Morale pratica per ritor- 
nare alle Novelle intereffanti . Quelle ci r.ap- 
prefentano i Gefuiti come i primi e principali 
‘motivi delf affajfinio . Cont. IV. pag. 7. Il Du- 
ca d’Aveiro non fu che uno flromento di 
cui fi fervirono con pili fortuna che pruden- 
za per la efecuzione del loro deteflabile dile- 
gno. Ma, direte voi,* dov’ era la politica di 
quelli Padri cotanto furbi e deliri nel valerli 
di un uomo naturalmente accorto, cattivo, 
fiero, ambiziofo, c loro crudel nemico? Po- 
tevano eglino conteggiare fulla di lui buona 
fede ? La fua riconciliazione con elfi non era 
forfe^ una infidia che loro tendeva per per* 
«ferii ? Se quella ficurezza che avemmo in lui 
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vi fcmbra firavagante , molto pih ci parranno 
i mezzi, de’ quali fi fono, ferviti per guada* 
gnarlo. Leggete la terza Continuazione (felle 
luddette Novelle Intereffanti alla .pag.4. , e ve» 
drete che gli hanno fatti fare tre Ritrramenti 
eonfecutivi , duranti i quali non cefsavano di rap- 
prefentargli l'attentato contro il Re, come un 
a^ion necefsaria , etnica , e meritoria della vita 
eterna. Io dimando a chiunque fa, cofa fieno 
gli E[erci%) J pirituali , fe Infognerebbe eflere 
molto fcarfo in cfpedienti per 'ricorrere a que- 
llo? La meditazione, la corona, l’ efame di 
cofcienza , e l’efercizio della criftiana morti- 
ficazione fono- fiate quelle cofe , che perfone 
aftutifiinve come i Gefuiti , hanno fidamente 
fapute trovare di più atte a Iufingare le paf- 
fioni del Duca di Aveiro . Grand’ efea per 
allettale un uomo dedito in tutta la fua vita 
al giuoco, alla caccia, e a’ divertimenti ? Eh 
che non importa, efclama il Malagrida , il 
Duca è affafeinato; I’ aftio cede all’ incante» 
fimo-, la fua fierezza degenera in trafeuraggi- 
nc, i lunai della ragione fi eftinguono , la 
torcia del fanatifmo rifplende agli occhi fuoi , 
pone in dimenticanza le leggi Divine ed uma- 
ne. y e non ha dubbio y le arriva a regnare 
fulla terra uccifore del .proprio Re -, di non 
meritare di regnare anche in Cielo alla de- 
lira del Salvatore del genere umano. 

Voi vedete che tutto riefee a talento de’ 
Gefuiti , fino le più goffe fcipccbezze^. perdo- 
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natemi quello termino in grazia della verità , 
imperciocché alla. per fino lo fcegliere.il fyo 
nemico acerrimo per coftityirlo fuo confiden- 
te ,* Iperare di guadagnare uno fcellerato col 
mezzo dell* orazione j fargli deliderare il tro- 
no col pervaderlo, efie il menomo fra Tuoi 
fudditi potrà, fenza nè pmo peccato venia- 
le, tentare contro la Va vita * far entrar del- • 
le donne io una congiura per confervarne il 
fecreto; fpargere nel pubblico che il Jle mor. 
rà in un determinato tempo fenzà che mai 
polla penetrare che gli tramava la fua morte, 
non fono quelle cofe tutte che urtano a di- 
rittura le regole della prudenza e del lenfo 
comune? Ma tutto è buono , e nulla fgo- 
menta i nodri Storici i quali , purché infa- 
mino i Geluiti, non badano nè pure a ciò 
che fia verifimilc. Accordata che fu il giorn» 
dell' afsajfìnio , queftt Padri fi affaticarono a pre- 
pararvi il Popolo , infirmandogli di aver avuta 
rivelazione che il Re non potava ibivere tutto il 
mefe di Settembre * e Y buon P. Mtlagrida lo 
fcrifse a Roma . Continuaz. IV. p.ig. i<5, 

Voi ricercate le particolarità , ed avrete 
gran piacere, che fi pubblicale quella Lettera 
del P. Malngrida - ma non è per anche, ve- 
nuto il tempo , bifogna Spettare ur» poco » 
Non fupponefle già fhe fi teneffe Teoreta per 
riguardo a quelli buoni Padri, no : c* è (leu- 
ramente qualche pftra ragione . Toflot hè fi 
potrà firvene partecipe, il Gagettiere Ecchfia» 

JIÌC9 
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/lìce fe ne prenderà la cura con piacere di 
farlo ; e per me fono perfualò che aipecci 
quella occafione per citare un 1 altra Lettera, 
che dice aver fra le thnni, nella quale il P. 
Berthice dà gli cìngi più diftìnti all’ Autore 
del libro dello Spinta , Àh perchè mai non 
abbiamo quefta Carta cosi intereffante / Sa 
bene il Gazettiere che ci va del fuo onore* 
vole , fe non risponde alla sfida che gli fa 
quefto dotto Giornalifta ; nè quefto è il luogo 
del fìltnxja rifpettofo (*), Quanto alle rivela» 
zioni , non fi può dire forle che fia un in- 
fu Ita re la Nazione Portoghefe , giudicando!» 
cosi femplicc e credula , che pretti credenza 
fenza una menoma difficoltà a vifioni fana- 
fiche? La fuppofta morte vicina del Re fpar» 
fa fra’l Popolo, non farebbe incontanente ar- 
rivata alle orecchie de’ Grandi , e de* Mini* 
ftri?.Non fi avrebbe «fata ogni diligenza per 
andarne alla fonte, e punire gli Autori di li- 
mili propofizioni fedi» iofe ? In oltre , fe i Pa- 
dri Gefuiti foflero in iftato di avere fra etti 
de’ Taumaturghi e de' Profeti , fi' potrebbe 
dire con più ragione eh» fi fono abufati con 
, *• falle 

• . • t : • \ * • i 

(*) Intendo che il Novellifta Ecclefiaftf- 
to fi è ritrattato ; cofa che non ha potilto 
fare fenza confettarli un furbo ,. un cattivo , 
un calunniatore , e che dopo di quefto vien 
detto che i Cuoi fogli , non contengono una 
parola di verità. 
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falle profezie, e con pretefi miracoli / n\a do. 
po che hrffìfle la Compagnia , effa mi per. 
metterà il pubblicare a iua vergogna , che 
non è mai fiata éapace di produrre alcun 
banto che abbia avuto ramo credito predo. 
Iddio, per. farci affligge colla menoma con. 
vulfione; quando non voleflìmo dire, che di 
quefla qualità fodero tutti que’ mali tal vol- 
ta di famafia che oggidì fono alla moda , e 
che vengono battezzati per convulfioni. 

’ E ^ cndo °S n ^ c °l® dilpoda come fi è det- 
to, il buon uomo dell’Aveiro , giacché gli 
Elercizj fpirituali lo aveano totalmente can- 
giato, perfuafo che non vi fodie nè pure un 
piccolo peccato veniale nell’ uccidere un Re 
gli venne defiderio di efler tale, e fcelfe due 
uomini per ifcagliare il colpo fatale a S. M. 
edelidìma . Un gran delitto non fi commette 
■ mat f en ?»un grand'utile . Egli lo fapeva , e 
quelto auioma viene generalmente conofciuto 
anche in Portogallo • che però deftinò a que- 
Hi due moftri una gran ricompenfa . £’ ai) 
provato che i due capi di quejì a infame congiura 
hanno fatta una indegnijfima cerca per formar» 
una fomma di mille e dugento franchi. Di fat. 
*V '.’ non c °nfidererà per un procedere in- 
degnidimo che due famiglie delle, più diftin. 

del Regno , 1 Signori più ricchi della Cor- 
te li abballino per fare una cerca , onde rac» 
coire una fomma tanto mediocre quanto que- 
lla di nulle e dugento. franchi l Di quaranta 

. > iVToe- 
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Moedas che. furono, dati agli abbominevoli efe- 
cutori dell’ attentato , Tedici ne avea sborfati 
la Marchefa di Oavora , dodici il Marchefe, 
ed otto il Conte di Aroja cosi leggiamo 
nelle novelle ; e gli altri quattro refìanti gli 
avrà probabilmente sborfati l’Aveiro. Per ve- 
rità tentava di bufcarfi una Corona molto a 
buon mercato . Ma' ammirate in quello i Cie_ 
Tuiti , i quali non hanno sborgata cos’ alcuna 
tuttoché nel Nuovo Mondo abbiano tefori r.a» 
fcofli , e in ogni luogo ricchezze immenfe « 
Quello è un tratto che finifce di convincerl. 
di ladreria . . * i 

Quando il Re ufci dalla Porta Da-Quinta 
chiamata .Do-Mayo vitine ad effa tre de Con- 
giurati montati a cavaUo J pararono falla parte 
di dietro della Carraia tre febioppettate ‘ e poi 
leggiamo nelle Novelle Intentanti alia pag. 3. 
quefli tre uomini a cavallo fi prefentarono din- 
nanzi alla carroyga .* uno di ejfi armato di un 
fifone , lo mette nella vettura e [para . Come 
faranno un giorno gli Storici per determina- 
re fe i colpi facrileghi che hanno ferito S. M. 
Fedeliflima fieno flati tirati al di dietro o 
davanti la carrozza . V* faranno perciò de’ 
gran contraili , e ciafcheduno fonderà la Tua 
opinione fulla teftimonianza di un Autore con- 
temporaneo , e così fedele ed efatto come 
lo Scrittore delle Novelle interejfanti .. Dopo 
lunghi dibattimenti la cofa rimarrà incerta 
nelle fuc circoftanze ; e così nafeono le ’dif- 

“ fe- 
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fercnze Storiche .. Comunque fiali la cofa , 
quella contraddizione non dee recarvi (lupo, 
re , anzi vi prepara ad alcune altre piìi fin- 
golari, e maflictie. 

Dopo l’attentato commetto Vengono arretta* 
ti i rei , condotti alla torre di Bclcm , li fot* 
toppo^g >no agli interrogatorj per avere li 
confezione del loro delitto » e lo fcuóprimen* 
to de* loro complici * ma inutilmente.* i rei 
fono fempre / iati falla negativa eolia o/hnate^t 
f ìi mfleffibile tanto rifpetto a fe ftefft quinte 
m loro complici : cosi leggiamo nel Mani tetto 
pag. 32. Udite ma adetto *la terza Continua* 
Zione pag. 4. Il Duca d' Ovetto ha eonfeffatt 
nella tortura , eh' era flato indotto a co f pi rare 
Ce ntro il Re da tre Gefuiti ‘ che quejli Padri gli 
aveano fatti fare tre Ritiramenti confermivi et. 
Già fapete che il Giudizio del Configlio Su* 
premo , nel quale vengono riferite le confef* 
fioni de’ colpevoli, fi è de*. 12. di Gennajo, 
e che il Manifelto che conferma la ofiina* 
tezza del loro fdenzio è del dì 16 3 dunoue 
non lì può fuonurre , che i rei avendo ricuìa* 
*0 a principio di parlare fienfi poi indotti a 
confettare il loro delitto vinti da’ rimorfi del- 
la tolcienzi , o dal rigore de’ tormenti,. Que- 
ste due relazioni vi lembreranno contraddir 
torte , ma pajano’.rali loiaruen.re a Voi: mol* 
te perfone le credano , e pojìiam dire che il 
piacere di calunniare i Gefuiti è molto ga* 
glurdo , fe fa abbandonare ciò che detta li 
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Cagione , per dare orecchio a limili impor- 
re. 

Partiamo un poco alle tellimònianze che 
depongono contro i buoni Padri per convin- 
cali di complicità. Sono eglino forfè follet- 
ti? No certamente * perchè fono ancor etli 
Gefuiti. Saranno forfè dati fubornati ? Qae» 
Ito bon è potàbile * perchè farà quali un la- 
colo che fono ttìorci « Erano eglino di una 
probicà cònofciuta? Per me lo credo, ma non 
tucti fono di quella opinione. Ma come mai 
i morti hanno potuto depórre contro i vi. 
venti? Sapete come ? co’ loro Scritti . Mi 
fpiego.* già faprete* o Signore , che hanno 
rivolte ^fortopra tutte le Biblioteche di Lisbo- 
na, di Parigi -, e ptìò anche daffi di Ollan- 
da . Hanno l’cartabbellati molti libri Vecchi; 
hanno paragonati* Copiati* fpicg ti molti ce- 
lli,, e con ricerche faticolrlfime lòno arrivati 
fortunatamente a Tcuoprire tutto il millero : 
Hanno' feoperto chiaramente * che l* Autore 
principale di quella trama è un certo Nicco- 
lò Machiavello * la Cui dottrina abbomine- 
ì vole ha fedocti i PP. Bufembaum , Letào , 
Viva , Cadropalao, Tforrècillas ec. Commof- 
fo dal loro frrore dice il Manif. pag. 28. il 
piiQìmo e detti (fimo Teologo F. Dante lo Concinj 
Domenicano , che ber tutto il corfo della fua vita 
ha combattuti i loro errori , procurò di con- 
vertirli/ ma benché il Domenicano averte una 
grazia affatto particolare per erterminare la 

docw 



Digitìzed by Google 



». 



Offerva^loni intereffdnri 

dottrina efcrabile del Regicidio , ebbe il do* 
lore di non vi riufcire. I Gelimi erano trop- 
po odinati : hanno guadato co* loro cattivi 
infegnamenti il cuore e la niente de’ loro 
Compagni, che viveano ultimamente in Por- 
togallo , e quelli poi hanno perfuafe quede 
fcellerate malfime al Duca d’ Aveiro alle 
Marchefe di Davora, e agli altri Complici . 
Che però 1’ attentato de’ 3 . Settembre viene 
a dirittura da Niccolò Machiavello j e que- 
do è quello che c’infegna lo Scrittore della 
Carta f'ovraccitata, 

Per tanto che i Gelimi fovrammentovati 
fieno dati Macchiavellidi , è un punto fui 
quale non cade alcun dubbio ; primieramen- 
te per la ragione generale, che già quedi Pa- 
dri fono in podeffo di edere tutto quello fi 
può mai immaginare/ Arriani , Soeiniani , Pe- 
lagiani , Nedoriani , Manichei , Maghi , Dei- 
di , Spinofifti, Quietidi , Molinidi , Prohafei- 
lidi, Picconifti, Fucilieri, Cannonieri ’, Ma- 
cola) , Ufuraj , Uccifori , Ufilrpatori , Inge- 
gneri , Avvelenatori, Commedianti, Mentito- 
ri, Ladri, e che cofa mai non fono? Han- 
no rutti i vizj.dei Mondo , hanno commeffi 
tutti i delitti, fono infetti di tutti gli erro- 
ri, fuorché per avventura di Gianfenifmo : 
S ono cavallette , fcorpioni , vipere , cignali , be- 
Jìte feróci , nuvole fen?? acqua , onde furiofe , flel- 
le erranti , feguono la Jirada di Caino , fono in- 
gannati come Ealam ,* imitano la ribellione di 
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Cure. In una parola fono tali, che obbliga- 
ho ogni, anima divota ad efclamare con ettu- 
fionc (li cuore: Dio mio , /pedate-loro i den- 
ti nella bocca , fraCaj/ate quejìa rai(ja di vipere , 
diftruggete e diffipate quejìo Corpo mo/lruofo : co» 
sì leggiamo nella effufione di cuore a Dio in 
proposto de’ Geiuiti pag.4. 7. 8. 12. 

In fecondo luogo è già provato , che i PP. 
Leflìo , Buffembaum , Viva ec. hanno /crètto 
cd in/egnato in altri termini , ma nello fte/jo fon- 
fo , quello avea /cfitto il Macchtavello ; pag.7. . 
Voi vi vedete cavato da un grand’ errore : 
credette fin ora, e quello fulla parola di un 
gran numero di Teologi moderni , che non 
fotte quafi pofiìbile ad un particolare lo fcuo- 
prirc il vero ientimento di un Libro, e che 
alla Chiela foia ne fotte rifervato il giudi» 
zio , trartandofi in punti di Fede . Ma il no» 
ftro Scrittore vi fa vedere il contrario : egli 
pottiede una perfetta intelligenza de’ fenti» 
nienti del Machiavello , e de’ Moralifti , che 
hanno feguitate le fue tracce; dunque a for- 
tiori l’avranno* anche gli altri. Ciò fuppofto,» 
i Gefuiti che foggiornavano in Portogallo in 
quelli ultimi tempi hanno eglino adottati i 
medefìmi errori del Machiavello ? è certo 
che inlegnàttero una dottrina tale , e che la 
praticaflero ? L’accennato Scrittore vi dà la 
rifpofta : eccola. Per dare compimento alla cer • 
te^Xf* che i Ge/uiti praticano ancora attuai men- 
ta que/le ma/Jìmc det e/l abili , bafta legger* la /«*• 
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letica di de%r rida’si otte- ujctta dal Tribunale Àe-' 
& Ordini *' 11. di Gennajo , in tu* leggonfi: 
qucjlc parola, *. < 

„ E benché i rei FranceTco de Afliz de. 
„ Tavoraj e O. Girolamo de Ataide abbiano 
„ o (binatamente negato di eflerfi trovati pre- 
„ Tenti al fuddetto attentato, nondimeno fo- 
, no rellati pienamente convinci da un gran 
„ numero di teflimonj oculari , e da’ (atti 
„ perfonali , i quali in qualfivoglia calo for- 
mano delle pruove conforme al dritto. 

Ben prevedo, Signor mio,, che quella di- 
moflrazione non vi parrà molto chiara nè, 
molto fenfibile g è farefle intricato per rica- 
vare dal fatto accennato una conchiufione 
contro i GeTuiti , Effa non è immediata , è 
vero , nia non oliarne è predante < diretta, 
Afferifcono , che i due rei hanno oilinacamen- 
te negato un delitto, del quale d’altra par- 
te erano pienamente convinti g che hanno 
conféguentemente Seguitata quella mafsima* 
Macchiavi iica : fe la menzogna 1 utile per la- 
t on fervanone del. tarpo * fi pub mentire ; ora que~ 
fi a m affi ma .è fiata ingegnata altre Volte , con 
poca differenza , da alcuni Rxltgiofi .dalla Coni* < 
pagaia y eda loro aderenti pag. 25 .; dunque i: 
loro iheoetìbri con qualche differenza la infe*. 
gnano anche -oggidì. Voi già comprendete la 
forza di queflo raziocinio .* dunque quelli me« 
dolimi fucceffori T hanno inTegnato a Fran- 
cesco Alfe de Tavora, e a CL Girolamo dar. 

Atai* 
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Ataide. Quella confeguenza non è meno giu- * 
/la o meno evidente dell’altra , imperciocché 
fenza quello ir.fegnamejruo de’ Gefuiti , avrete-:' 
bero mai peniàto quelli rei di dire una bu- 
gia per confervarc la vita? Qualche incredu-^ 
lo per avventura opporrà l’^clèmpio di .Caì-^ 
no il quale dopo di aver uccil’o Abelle , 
menti al Signore di cui temea la vendetta, 
col dirgli , che non fapeva dove foffe il fra- 
tello : quello pruova bensì che Caino era 
Macchiavellifta • non mai però Francelco d’ 
Affiz di Tavora , e D. Girolamo di Ataide 
i potevano divenir tali fenza la inftruzione s dc’'' 
Gefuiti , che J eguitano la flrada di Camp. 

.Da un’altra parte-per qual ragione yi fem-^ 
i brerà Urano, che contro i Gefuiti fi ammet- 
tano in pruova gli Scritti de’loro Ca filli , fc 
afferifeono convinto di complicità Miguel dal-> 
la fua fìelTa fede del'battefimo . Collui chia-* 
mavafi Giovanni per grazia del fuo Padrino,, 
il, quale non previde Squali, poteffe.ro efferne. 
un giorno le conleguenze. Quello pare, che 
baflaffe per atteffare il fuo delitto j ma puree’, 
•erano altri indizj fovrabbondanti : oltre ht 
pruova che rifulta dal fuo nome di Giovanni ,< 
che foffe uno de ’ complici dell ’ ajfajfinio , è flato, 
dopo convinto dalla dichiaratone del fuo Padry» 
Ite me de fimo , ch’era il Duca di Aveiro . Iò‘ 
l’accordo ; ma non è così de’ PP. Malagri- 
da, Giovanni Mathos, e Giovanni Alefifah-' 
dri . Non vi fono forfè contro di effv alerti 

C 2 tedi- 
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tettimonianzc che quelle de’ loro antichi Ci» 
fitti ? Non fi fa forfè che il primo è un Ciar- 
latano fp'imuale* un Profeta eie’ divariati * 
Non è forfè noto che i due altri li chiama- 
no Giovanni? ed oltre la pruova thè rtfulia dal 
loro nome di Grotti uni , non iti fono ■ delle pre - 
funzioni di diritto , delle quali indtfpenfabtlmentc 
bijegna fare ad effi l' applicatone . 

Eliminiamo dunque ora quefte prefunziot 
ni, ognuna delle quali viene confiderata co- 
me una pruova certa ed evidentiilìma , a cui 
liulla di più fi può cercare. La prima fi è, 
che f etnei maini femper pr<efumitur maini in 
todem genere mali. Porto ciò per principio in- 
fattibile, bafterà il provare, che i Gelimi fo- 
no già noti per misfatti limili ; e ballerà il 
dire che V attentaro de’ 3 . di Settembre è 
una copia dell* ‘orribile parricidio corame ffb nella 
perfona di Enrico IV. Ma io non ci veggo al- 
cuna raffomiglianza . Il Portogallo tranquillo 
internamente e fuori * feparato dalle Poten- 
ze guerreggianti gurtava le -dolcezze delia Pa- 
ce, e nulla area da. deliderare fe non chela 
ctJnfervazione di un Sovrano* cheformavala 
fua felicità * Ai contrario la Francia (otto 
Enrico il Grande veniva agitata da guerre ci* 
viji : il fallo- zelo che aveva armati quelli 
«iella Lega era fidamente fopito, e vi reftava f 
ancora ni fermento del fanatifmo negli ani- 
mi . in Lisbona fi vuole che il Duca di Avci- 
to invaiato -da una fratturata ambizione , af- 
: - piraf* 
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pi rafie niente meno che a farli proclamar Re 
lotto il nome di Giufeppe II. E’ mai fiato 
detto in Parigi che Pietro Barriere Bandie- 
re della Loira , Giovanni Chatel figliuolo di 
un Mercatante di panni , Francefco Ravaillac 

E rima Frate , e poi Faccendiere, averterò infl- 
izione di edere porti fulla ferie Genealogica 
de’ Re di Francia , e di farvi figura inficine 
co’ Borboni? \ . ‘ « 

In fecondo luogo , nel procedo del Ravail- 
lac fono forfè fiati i Gefuiti convinti di com- 
plicità ? dov’ è la Sentenza che li condanna 
pCr tali ? quoli fono i colpevoli puniti dalla 
Giufiizia ? ognuno già fa che 1 ’ affare del -P. 
Guignard è ftranierp rifpetto all’ aflaflìnio di 
Enrico IV. 

Terzo , i delitti fono perfonali . Dunque 
la prefunzione di diritto non può aver luogo 
contro particolari , i quali non hanno prima- 
fatto conolcere di effere fiati . cattivi , nello 
fteffo genere di cattiveria . Mi dica ora il 
NoveHifta quali- artaffin amenti averterò già 
comipeflo i tre Gefuiti ? che cofa hanno egli- 
no che > fare con audio che fi dice fatto , o 
penfajo da altri de 5 doro Padri ? rè mai per 
un omicidio ho incelo che la Giufiizia faccia 
Arredare un uomo , che abbia la difgrazia di 
annoverare fra i fuot Antenati un omicida . 
Ognuno dee rifppndere di fc fteflo . 

\ Il facitore delle Rtfieffioni lòftiene quefto 
pUOCO molto a propoli to , ma avrebbe dovuto 
•* C 3 al- 
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.almeno per procurare il piacere della varie- 
tà , feguitare un metodo differente , e* non 
afToggectarfi talmme la fuo modello che mo- 
fira di copiarlo . Egli mette altresì quello 
principio, che gli attentati de* 3. Settembre 
.1758. e de’ S.*Gennajo 1757. abbiano la 
fteffa cagione laonde comprendete eh’ egli 
fa autore i Gefuiti anche di' quell’ ultimo. 
Offervatei come lo pruova . Oh quanta reta- 
telone , dic’egl? , paffa fra quefli Paari , -e t'infa* 
me affa (finto , anche nel proceffo! . Vi fi vede 
thè i Gefuiti fono flati 1 primi Padroni del Da - 
miens . -Perchè mai non Tono (fati gii ultimi! 
che il nofiro Autore avrebbe -cavato da que- 
lla eircofianza un vantaggio di gran lunga 
maggiore ? Potete far copto che 1 ’ avrebbe 
pollo fra quelli della Congregazione , ch,e 
l’avrebbe fatte palfare per l'Oratorio a fare le 
Meditazioni , e non fo fe J? avrebbe dilpenfa- 
to dal fare il quarto voto , di fpeziale ubbidien- 
za* al S, Pontefice. Ma finalmente il Damierrs 
'prima di entrare per fervitore nelCollegiòMiLui- 
gi il Grande era fiato al lervizio de’ Monaci della 
Badia di S. Vaart , e del Sig* Dutras Capitano 
Svizzero , e da quello ne hanno forte dedotto 

S ualche- cofa ? .Scacciato dalia Cafa de’ Gefuiti, 
è porto fuccefiìvamente al fervizio di Tedici Ca- 
fedifferenti ; hanno foffe prefe in fofpetto neffu- 
na perfona di quelle alle, quali ha fcrvito? 
2 . Preffo di effi fi confeffava antbt negli ultimi 
tempi . Affario V Autore nelle fue Rtfleffioni # 
:• J fi è 
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fi è dimenticato che fcriveva a’ Leggitori in* 
formati della 'verità * de* quali non poteva 
•Sorprendere la buona fede con un così vergo* 
vnofo artificio. Perchè difìimulare ? Non fi 
la forfè che coloro, a’qqali quedo Scellerato 
avea predata tutta la fua confidenza , erano 
•didimi da* Gefuiti, e forfè più per le opinio- 
ni , che per l’abito? Fu ricercato qual Confefi 
-fore defiderafic , rifpofi che voleva un Prete dell* 
Oratòrio , quale poi fi fofie non gl* importava . . . 
Difie da era fiato a confiffarfì tempo fa nè , fi 
ricordava prectfamefhc quando , da' Prett dell'Ora- 
‘torio della [tradu ci S. Onorato ( Avvertali» che 
l’Autore ha lcritto in Francia , e parla qui de* 
Francefi.) 1 nteìrrogato , fi fiera con feffato perde Fe- 
fte di Natale ultime pa (fate , ritrovandoli in *Arras 
( -e rifpofidi nò : così leggiamone! l'uo Proceffo al- 
“la pag. 158. 3. .Erafi ‘imbevuto della loro dottrina 
fitta ttccifione de' 'Rèe nuova-menzogna » Il Da- 
•miens ignorava che -mai foffe finta, ingegnata 
-q.uefta orribile -dottrina ; J e quand* anche i Ge- 
miniti aveffèro tenrató di fedurlq , egli dava in 
'guardia tontro ’di ìybi, tnentre odiava la loro 
^Maniera di penfare . Dt(f è di fi mede fimo , che de- 
• federava bene la protezione de'Ge filiti , macche 
> avta in odio lai ero maniera di penfire , e che 
°fe ba vi fiuto ‘prefio di effi , lo fece ptr politica e 
‘per 'bufearfi il pane , Interrogata fi aveffi mai 
' tntefo a infignare , che vi fi a qualche ca'fi , in 
' tui fia fcrmefio /" attentare la vita del fio -fil- 
trane t rijpofi tòt -non 'Crede che alcuni » abbia 
, <iL C 4 mai 
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mai infegn/tta una dottrina fintile pag. I37. 14^* 
4. Era cojìut fingolarmtnte rejlato invajato da 
uno fpinto di fanatijmo contro t prete/i Gianfeni - 
fii nel corfo del fuo viaggio in Fiandra . Altra 
impoftura ; quando lotto il nome di prettfi 
Gianfeni/ìi non . fi comprenda Monfignor Ar- 
, civefcovo di Parigi , i Sacerdoti che ricerca» 

no dagli Appellanti in calo di morte la iom- 
meffione alla Bolla, c i Gefuiti ’ impercioc- 
ché folamentc contro quelle perfone fi fcatr- 
nava con trafporto, come fi dichiarò : Drjfe 
di non aver detto male contro tutti gli Eccltfia- 
Jlici , ma che ne avea detto contro i Molinifìi , e 
contro quelli che negano i Sacramenti : pag. 185. 
, Quali quafì lì potrebbe credere che il no- 
flro Autore vegga con difpiacere neL Procef- 
fo di quello Reo de’ fatti che ripercuotono 
nel fuo pattito . Me ne difpiace per conto 
fuo , ed io pure lo fornirei altrettanto viva- 
mente , fe fotti nel cafo fuo , Ma non vede 
. egli , che quello è un rèndere la fua caufa 

ancora più cattiva , e cuoprire fe '{letto di un 
nuovo obbrobrio quale fi è quello di menti- 
re con una sfi ornatezza e con una licenza 
pili che Macch.iavellica ? Un tal procedre in- 
degno di un uomo onello , inoltra lenimen- 
ti batti , puzza d’ anticamera , e non £ atto 
che a confetraare ciò che diceva già un , Si- 
gnore di dillinzione. Porto Reale ha prodotto 
una volta qualche uomo grande , ma oggidì non 
W rejla altro che della canaglia, . • i E . 
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Io non mi tramerò ad impugnare quella 
prima preiunzione prefa in le delia, giacchi 
la iua fallirà è cvidefltidima . Una regola .le- . 
gale è dilettola , quando non può fcrvire a 
didingurre 1’ innocènte dal reo, e quando fe- 
gufandola ci elpcniamo ad avvogliere indif- 
ferentemente nella (leda condanna il delitto 
e la virtù; e quello appunto fuccederebbc nel 
cafo, in cui avede luogo quella prefunziona* 

Si applichi ad ogni altro Corpo, oltre la 
Compagnia di Gesù, all’Ordine più irrepren- 
fibile , quale fi è quello , di cui il Concina 
era l’ornamento, non avrebbe altresì la ftef- 
fa forza ? Il ftmel malut rederebbe provato 
.col co'nfenfo generale degli Storici , . che han- 
no parlato della morte di Enrico III, ,< eden- 
dò il .genere di cattiveria evidentemente lo 
Aedo. Da un* altra parte apparifee che que- 
lla regola di diritto difpenfa. dalla obbliga- 
zione di cercare ogni altra pruOva : e quando 
• cosi folle a Slum ejfet della famiglia, di S. Do- 
snenid) in Lisbona , perchè rederebbe piena» 
mente convinta di confederazione, .coi Duca 
di ^veiro. ; ' . -o * • ; 

i. La , feconda prefunzione di diritto fi è , 
thè un gran delitto non Ji . commette fen^a un 
grande intereffe . Mi fi permetta altresì di du- 
bitare della verità di quello adìoma , ovvero 
‘mi fi dica qual grand' intereffe attraile il Bar- 
jrierc, il Chatel, il Rav$iilac, il Damiens , 

« quei fanatico chiamato Fevrè che pugnalò 
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in uno de’ Cortili dell’ Arcivescovato- di Pari- 
gi, 1’ Abate Covet riputato da alcuni come 
Aucor-e del cangiamento', e della ritrattazione 
del Cardinale di Noailles. Se quella malitma 
fòfle vera unwerfalmente , erano forfè inte- 
reffati Gefuiti' per detroQizzare un Princi- 
pe , che gli avfca Sempre onorati con benefi- 
cenze, e -colla protezione, per porre la co^ 
rona fui capo del Duca di A verro che gli 
avea Tempre odiati ? Rei , conte fi fuppon-. 
gonro, nel Paraguay, farebbero riufeiti meno 
a implorare la clemenza del Re , di quello 
ih” ad ottenere da un ufiirpatore la confer- 
Vazione de’dominj che sverno invafi ? Riflet- 
tifi in oltre che T interelf; di -quelle» gran 
-Corpo fparfo in tutti gli Stati di Europa , 
fi è quello di confervarli, la {lima e Taffete» 
di tutte le Potente , -e che la elevazione del 
Duca di Aveiro farebbe ’ (lata l’ Epoca deli* 
annientamento della Compagnia. Se riitfciva 
la Tua trama efecrabile col mezzo de’Gefui-* • 
ti , il fuo odio era in'difpé usabilmente fa -pii» 
bella ricompenfa che poteflfcro defidérarte la 
benevolenza verfo di effi dall’ utaqpàtorjé al» 
tellava il loro delitto ' in : ’ faccia a ^utta il 
Mondo, e guadagnandola venivano s a perder 
tutto . ' • ( * sÌ#'- r "Tl, 

La confeguenga indubitabile , che fi ricava- da 
quéfie due prefun^itni di diritto- i continua T* 
Autore,/? è , ch'eglino fono quelli che h arino o*~ 
dito 1' -attentato , di cui fi tratta , fintblnou fio- 
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ranno vedere con pruove conchiudenti che altri 
fuori di ejfi fono flati capaci di ejfertte gli 
tori . ‘‘ > ■ ‘ 

.‘Cofa vi pare o Signore di tale efprcffione ? 
Come ? Dunque farà una cattiva impresone 
nel Mondo , le non farò tutto inquieto , fie 
non efaminerò picno^ di terrore le relazioni- 
d’interefle che il 'calo potefle avere con me ^ 
fe non temerò P applicazioo# di qualche pre- 
funzione di diritto , e fe non mi «netterò in 
iliaco di accufare un altro, e di provare ef- 
ficacemente che quegli fe non ha fatto jfl 
colpo , almeno ne foffc capace ? Se quella è 
legge i Gefuiti debbono uniformarvifi , e 
4 ’ accordo/ ma quali pruove non elìge ? Bifo* 

f na che fieno più conchiudenti y :e più deci- 
ve di quelle che ci fono noterai procedo j 
Effe fono ‘Hate ba fievoli- a condannare gli’ 
•cariati all’ultimo fupplizio y »e atot» fi vorrà 
ehe badino a quedi Padri per provare che 
altri £ fuori di edi fono capaci di umnisfàtt® 
così orribile? Sono forfè d*« condannati i 
congiurati provifionalmente : I Gefuiti cerche- 
ranno le pruove conchiùdentiiche da -effi-tì ae- 
tchdorfb • ma il Duca di Averci' , ,e gli altfj* 
non fono dati condannati fé inon che dopo di 
edere dati debitamente convinti dr aver com- 
'toeffo r attentato'? fin d’ alierà dunque è dato 
dimof^ato éhe altri che * Gefuiti fono flati 
capaci di efTenie gli autori. 

' ’ X*e pruove addotte da qu ette Operette ufet* 
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te alia luce giallamente fofpette d’ invenzio- 
ne , cadono a terra dalle ragioni accennate , 
e voi che fiere amante del vero ne rcrterete 
perfuafo' ma moltiflime altre perfette refta- 
no-acciecate dal pregiudizio e dallo fpirito di 
parzialità . Un femplice folpcrto contro la 
Compagnia porto nella loro bilancia , fupera 
di gran lunga la dimortrazione che può favo- 
rire la caufa di quelli Padri. Trattali di fgom- 
brare le fero prevenzioni , fe mai è portibile 
col far -toccar con mano la luppolìzione di 
quelli libercoli. , 

- In primo luogo fono ripieni d’invettive- vi- 
li , e d’ ingiurie atroci che no.n fi odono mai 
nicire da fonti nobili e fignorili ; nè vi fi at- 
tacca folamenre qualche membro della Com- 
pagnia , ma il Corpo intero de’ Gelimi che.fi 
cerca d’infamare . Gli Epiteti di jf cellerari , di 
Re ligio fi pervertiti , di uomini appesati non vi 
lì rilparmiano, cd 8 tutti' erti fi attribuire un 
arrogatila notoria , avanzata , fcandalofè, un 
animo vendicativo , ed una morale corrotta lenza 
riflettere , che con, quell’ cipreflìoni indecenti 
fi viene a dare un rimbrotto a quelle Tede 
Coronate, le quali onorano quelli Padri con 
tana protezione particolare , c ad elfi’ confida- 
no la direzione dell’anima. ; , . r .'.j 

r In fecondò luogo non vi fi leggono che 
•cade dubbiofe , e fatti non circoflanziari e 
provati . Si fingono calunnie fparfe nelle Pro- 
vincie e Regni dell’ Europa fenz’ addurre ..ce- 
lli» 
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fìlmonj : fi parla di molti progetti tentati 
piìi volte per dilatar dedizioni nelle Capita- 
li, e negli Stati , lenza dire come o quando 
fieno fiati feoperti ; e fi fuppongono nel ca- 
fo corrente degli avvidi fpediti per tutta 1* 
Europa che il mede di Settembre farebbe fta- 
co l'ultimo della Aogufta e prezioda vita di 
S. M. Fedelifdima con lettere del P. Mala-, 
grida fcritte con un tono profetico,* ma le n- 
za che quefie fi veggano. 

Terzo quefti libricciuoli vengono adeffere- 
ugualmente offèndivi al Re, « al- Popolo Por- 
toghese. Al Re perchè lo rapprefentano co- 
me un Principe che fi lamenta in. faccia a 
tutta T Europa di efferfi lalciato governare 
da Religiofi , quali che non avelie ritenuto 
per le che il Iblo titolo di Sovrano, in tem- 
po che ne ha il legittimo potere , udurpan- 
dogli cofioro un didpotifmo afioluto in tutti 
gli affari. Al popolo, col rimproverarlo dr 
e fiere fiato il giuoco della dua credila Sem- 
plicità , di eflerfi ladeiato dedurre dalle loro 
infami fuggeftioni , e da’ loro difeorfi fedi- „ 
ziofi , fim a dimenticar fi i primi e principali 
doveri della carità verfo il prejfimo , e la fom- 
tn e filone al proprio Re. Lo Ipacciare fimili di- 
cerie non iarà un tacciare una Nazione di 
«n’aperta imbecillità? 

* Quarto ; Ma qual colà di più comico fi 
può leggere quanto Tentufiadmo, da cui vie- 
ne tralportaco lo Scrittore de’ libercoli , quan- 
do 



4 6 Ojjerva^ìònt internanti . 

do declama contro, quelle dillinzioni fcola- 
ftiche in atti* primo , e in aRu jecundo : fpe~ 
eulative , e praRice . Nell’ accedo del fuo zelo 
afficura, che fe Socrate , Platone Demo/lene , 
Cicerone , e‘ Seneca ritorna (fero al Mondo , non fi 
potrebbero trattenere di e f clamar e con tu^to lo- 
sformo della loro eloquenza contro quefie frivole 
difiinzjoni .* In mancanza di quelli grand’ uo-- 
mini , perchè mai effo non efercua i luoi 
talenti oratorj fopra un {oggetto che giudi- 
ca di tanta importanza ? Certamente egli 
farebbe colpo ; mentre mollra del fuoco in 
alcuni luoghi, in altri della^erudizioney egli 
ha letti i Santi. Padri , i Cadili , cita le 
ftorie a propofito , in lòmma colà gli man-, 
ca ? Egli avrebbe la gloria di porre in efe- 
cuzione ciò ehe Demoftene e Cicerone non, 
imprenderebbero punto , fe ritornaflero al 
Mondo , o pure Infognerebbe perfuader loro 
prima, che fenza la lettura d^’ Cadili, e de’ 
loro van^lùtterfugj , Filippo non avrebbe mai 
formato il difegno d’ invadere,, là Grecia*,, 
nè Catilina la congiura per perdere il Se- 
nato e la fua Patria . . 

Quello nemico dichiarato, delle dillinzioni 
non può nè meno {offrire* che i Gefuiti di- 
flinguano la loro Società che chiamano de*, 
nofìri , dalla Società Crilliana e civile che- 
nomi nano degli tfiernt . Dà ad efli un ama- 
ro rimprovero dicendo, cheque!!’ ultima è in- 
pericolo di fcioglierfi pel difcrdinc e confu» 

* • • fio- 
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(ione che vi regnano , in tempo che. T altr*, 
al contrario non è che tutta intera una fola* 
Unione ed una concorde ed unanime fubordi- 
nazione a’ Superiori. Semhreravvi,, o Signo- 
re , il noftfo Scrittore alquanto gelolo fu 
quella punto . Ma deplori elfo le palfioni che 
cidividono,e i delitti che parto, rifeono quelle 
diyifioni ; defideri di riformare la nolìra So- 
cietà degli cjìerni e cominci quelli, inipor-, 
tante riforma da le, ftefib, che fi applaudirà 
al luo zelo * ma nan per quello non potrà, 
formare un delitto a cottili Padri di vivere 
uniti fra di fe , mentre lo debbono edere r 
giacché fono legati gli uni cogli altri, cp’ no- 
eti più, facri ,, o di edere fubordinati a’ loro 
Superiori , poiché fi obbligano per voto ad. 
Ubbidirli. . . , 

Quinto : paragonando gli ferirti del finto 
Portoghefe con quelli che hanno pubblicati 
in- varj tempi i nemici de’ Gefuiti, vi fi vev 
de una cercaria di famiglia per dir così; la 
quale fcuopre.la loro origine e fa fofpettare 
che fra dii elfi patti qualche grado di paren- 
tela. 

• • , - . • . / ; 

, • Facies non omnibus una 

Nec dtverfa Samen , qualem decet effe 
i Joverum • . , . 

, Ben fapete mia Sig. cl\e i fautori del Vefco- 
Vd d’Ipri Giaofcnio tengono un certo rumo- 

ro v 

•• « 
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ro di Opere , che fi poflono chiamar Capita • 
/li , perchè fono la forgente di quelle , che lo» 
no fiate fcritte dopo che fanno oggidì , e che 
potranno fare in avvenire. Di quefio numero 
fono 1 ’ Arringo dell’ Arnaldo , il Catechifmo 
del Pafquier , le Lettere del Pafcal dette le 
Provinciali, la Morale Pratica, il Teatro Ge- 
fuicico , ed alcune altre. Quelli Volumi adu» 
nati formano un potente baloardo , lina tór- 
re rifpettabile , dalla quale cotefti Signori 
battono in breccia la Dottrina de’ Gefuiti . 
Da di là i loro Campioni fiaccano e i dar- 
di co’ quali ferilcono il Molinifmo, e la Co- 
fìituzione, e gli feudi impenetrabili de’ quali 
abbilognar.o per cuo.prirfi . Quelli libri fono 
così pieni, zeppi di cofe, che pofibno fervire 
per una intera Biblioteca: fono miniere ine- 
faufie che non finifeono di fcavarfi fenza buon 
dito: è permeilo a chicchelfia l’efaurirle, e 
’1 trarne tutto quello lo può adornare e ar- 
ricchire. Ora gli Autori di quefte dicerie, che 
fi veggono fparl'e e ftampate hanno profitta- 
to della permiffione , e da di là hanno ca- 
vati i materiali che hanno con bravura po- 
pi in opera . Due pagine dell’ Arringo dell* 
Arnaldo vi molUeranno la traccia che hanno 
feguitata . . • . 

„ Qual lingua , diceva pili di cent’anni 
„ fa l’Arnaldo , qual voce ballar potrebbe per 
„ elprimere i con fi gii fecreti , le congiure pili 
„ orribili di quelle de’ Baccanali , che fono fio* 



Digitizéd'by GÓÓgle 




Parti Prima » 4f 

„ te tenuta nei lori Collegio nella Strada di S. 
i> Jacopo , e nella loro Chiefa di S. %Antonio ? 
„ Dove gli Agenti di Spagna il Mendozza , 
„ il d’Aguillen , il Taflis , il T«ria ed al- 
„ tri hanno fatte le loro adunante più fecrete, fé 
„ non thè fra i Gefuiti ? Arring. p. 13. “ Su 
quello modello viene formata la confedera- 
zione de’ Gefuiti col Duca di Aveiro , e. la 
loro comuni deliberazioni nelle Cafe di S, 
Antonio, e di S. Rocco. „ Chi fu che fece 
^ quella rifpofta fanguinofa contro 1 * Apolo- 
„ già Cattolica , fe non i Gefuiti , i quali 
„ impiegavano tutti i loro Jludj per dire contro 
„ la Per fona , e i diritti di Sua Maefìà regna » - 
„ te , tutto quello fi può efcogitare di falfo , e 
„ di calunmofo nel Mondo., “ Non fono que- 
lle le propofizioni fediziofe , e le calunnie ., che 
dicefi avere i Gefuiti moderni fparfe contro 
Sua Maeflà Fedeliflima ? „ Chi fono quelli 
„ che non volevano dare l’affoluzione a’Gen- 
„ tilvomini v fe non promettevano di colle- 
„ garfì contro il lor Re Criftianiffitncr, c al 
>v quale altro non potevano obbiettare , -..fe 
„ non che non avea voluto lafciar di vivere 
,, tosi presto quanto i loro Maghi aveano pre - 
,, detto ? “ Non fi raffomiglia tutto queflp 
all' abufo del facro Miniftero , e alle Qilfe pre- 
dizioni che narrano del P. Malagrida ? „ 
Non fu il Varada quégli'ch’ efortò ed in- 
y , coraggi il Sicario Barricré, affiorandolo che 
v> non potea far opera mi Mondo più meritoria , 

V • / V# , 




«|q Ofservazjoui interefsanti , 

quanto uccidere il Re , e thè andrebbe in Fa* 
4Ì radifo a dirittura ? “ Non fembra quello il 
difcorlo che vjen porto in bocca del Gefui- 
ta Italiano, Se volete feguiiare il paragone* 
vi troverete l’ Impero de’ Gel'uiti nel Para- 
guay, la oppreffione degl’ Indiani, e ’1 ra-pi- 
rnento de’ loro tefori alle pag. J 4 * c 35 * del- 
lo fteflb Arringo. Ma quello non è tutto, 
poiché il finto Portogliele non ha precifa- 
mente imitato, ma ha tradotte, e ricopiar® 
alcune pagine di un Libro men conofeiut» 
in Portogallo , ma ben noto a’ Difcepoli del 
Sanciràno. E’ intitolato Tuba altera de necejji - 
tate reformandi Secietatem Jefu. Opera fta ra- 
pata nel 1714- di un Anonimo malcherat® 
lotto jl nome di Liberio Candido. QpàlUn*» 
que egli fi foffe fi può congetturare che d* 
jemplicc Trombetta farà pervenuto a’ gradi pi^ 
diftinti della Milizia Agortiniana , (*) meritan- 
do egli T elogio dato da Virgilio a Mifeno, 
Q* 0 non prajlantior alter 
JEre fiere viros , Marìemque accendere cantta* 
•Quefto libro é cosi analogo allo icopo eh® 
fi è prefiffo lo Scrittore , che non ha avuta 
difficoltà a copiarne alcuni .fquarci,* eccone V 
«lempio, ‘ 

XLMir. Fra quelli grand’ nomini , die’ egli 
alla pag. 37. ,* non c’ è chi abbia fatto pili 
v- ; . /pie-' 

(*) S’intendono non del Venerabile Or*» 
dine Agoftin «ano , ma ae’Gianfcnifti , ch’aflfea* 
sano effer feguaci di S. Sgottino, 
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fpicco per la fcienza e per la virtìi, quanto 
il celebre Melchiore Canó Vefcovo delle Ca* 
narie . Nella lettera che fcrifle al P. Regia 
dell’ Ordine di S. Agoftino Con fello re dell* 
Imperadore Carlo V. fi fpiega in quelli ter- 
mini. „ Piaccia a Dioiche non mi accada 
ciò, ohe la favola dice eff:r avvenuto a Caf- 
iàr.dra &c. “ ( a ) . . ; 

^ XLVIII. Aria Montano celebre Bibliote- 
cario del Re di Spagna Filippo II. Eccl ella- 
dico di un merito pili che didimo , verfa- 
tilfimo nelle Sacre Scritture , il quale accoppia- 
va una gran pietà ad ua profondo fa pere , fi 
cfprime così in una lettera che fcrive a 
quello Monarca data d’Anverfa a’18. Febbra- 
io 1571» n Come fervo fedele e pieno di 
M riconolcenza verfo Sua Maedà (,b). 

XLIX. ‘ 

( a ) Primus occurrit Melchior tanus Epifco - 
pus Canaricnjis , Celebris Dottor Sacri Ordinis 
Pradic. in Epift. ad P. Regia Ordinis S. */Tugu- 
fiini * Caroli V". a Sacris Confezioni bus . Utmam 
inibi quod olim Caffandr te non accidat , cui' non 
ffi data fides , donecTroja incendio pernffet &c. 
Tuba altera p. I. 

( b ) Deinde •drias Montanus , S.Jacobi Eques 
Pbilippi II. Catholict Regis Bibhot becarius , di- 
vini* in Scfipturis , rèbufque Theologicis verfa- 
ti ffi mus , qui pietatem magnam pari cum erudì- 
fiotto conjunxit , de Jefuitis fu loquitur in 
JEptfi. ad Pbilippum IL annp 1571. f cripta , 

Da „ tan- 
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v, XLtX; tl B. F. Girolamo Bitrifta di Li- 
nuza Velctìvo di Aragona , Prelato illaftre 
ocr la fua fetenza e virtù , fi elprime nella 
fteffa maniera nel fuo Memoriale prelevato 

a Paolo V. nel- 1612. (<*)• * _ . 

X.. Nel tempo che il-Ven. Gio: di Pala~ 
fox fcriveVa ad Innocenzo X. nella lua lei* 
tera degli $. Gennajo i* 4 ?- *.» 
duetti Re ligi olì aveano gw fatti alla Chieia 
cd allo tlato , dice eh’ erano eccellivi , e lo 
fa vedere negli articoli ni. « ,12r * »» Q. ua * 
altro Ordine , die egli ha fumicate tante 
turbolenze -, ha cagionate tante dilpute « 

r i % 

.Non avrei difficoltà, Signor mio, di fare 
delle feoperte più importanti , fe voleffi avere 
la pazienza -di 'leggere le Satire che hanno vo- 
-, / mi- 

x * •* ■ * ■ ■ • *■ ’ f 

„ tanquam fidelis & obligatus ferviti Jecnindum 
fimplicitatem Cbrtjìianam &c.. u p. 1 . 

(a) Hieronymus B.iptifla de Lanuta Ord. 
Trad. Epifco'pus. Balba/inenfrs , & Ibaricerifi'ì 
\)itte fanftimoriia Hlu/ltis , in Memoriali arm» 
idi 2. dato ad Paulum V . C. 2 .'$. T. dicit 

&c. p.p. TO. . 

fbj Simili a multa .-imo & iis graviora de Je- 
Juitis conqueritur , ac teflificatur Illufl. D. de 
Palafox in Epifl. ad Innoc. X. j atque alia Re- 
migio tanths àliis Religioni bus , Clero , E pi [copti 
'tur b is tommOvit , eemulationes pepefit , quèrcia* 
*otititavft &c. pag. 14. e 15. 
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mìtat* i malevoli , è poco timorati di Dio 
contro la Compagnia, Quefti Signori fi co- 
piano 1’ un T altro con altrettanta libertà 
quanto fono Plagiar j impunemente . Che fa- 
cilità non è quella per ottenere il loro fine? 
.De iòrgenti pantanofc, dàlie quali attingono 
il loro veleno, fono per lo- piu incognite 
alle perfone anefte , e prima d * ora il folo 
accidente poteva farle feoprire ». Ma ora cV 
' eglino fieli! le hanno pubblicate , Rampando 
la Tub.a altera , e poi l«t Tuba maxima l»c 
. Lettere de*l Palaftxx , c che fo io .? ogn^ao 
può vedere i loro fonti , benché eglino le 
abbiano; pubblicate coll’idea di farle fuppoc- 
nc, coffe nuove , in tempo che per dir rnale 
rifriggono le cofe rancide, dalle quali fu di- 
mofirata la falficà fin da quando ufeirono 1* 
prima volta alla luce^ 

Serto .* Per altro noi fiaipo tenuti alle pra- 
funzioni di diritto., giacché .eglino, fteflì ce 
ne infognano l* ufo v Già abbiamo baftcvql* 
mente provato che quefti ultimi ferirti eleo-' 
no dalla loro bottega. Co fioro hanno già fab- 
bricate delle Catte/ falfe per ogni ..contq ,. 
Volete vederlo? Sotto i no.ftti occhi qui. in 
Trancia nel mezzo della Capitale hanno, ftpz- 
zicato infolentemente- lo fdegno del Re ,• coll* 
inventare contro ,i -Cefuiti unp fupppfia Sen- 
tenza del Configlio di Stato, facendola 1 pas- 
ci a re per tutto il Regno , , pubblicare- nel^e 
.Gazzette darne jjiotjzia per un yijci#** $4 
o.t "3 *noU 
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molte grh (lavano col becco aperto per im- 
poffeffarfi. della pretefa preda , che doVeano 
abbandonare quelli Padri . E quello palio te- 
merario hannd ofato di rinnovarlo dopo a8. 
anni, come fcrifle il P. Sciamigliard fin dà’ 
15. di Febbrajo del 1732. Ora non pollia- 
mo prefumcre che Fallàrj tanto arditi di 
porre alla ^ella delle loro calunnie 1* augufto 
nome del loro Sovrano in Francia , non fie- 
no capaci di fare altrettanto altrove,.'' Semel 
malta , dicono eglino ftefli , femper profumi- 
tue malus in eodem genere mali . Non potran- 
no nemmeno eludere' il pefo della' feconda 
pefunzione , mentre è già noto che non han- 
no maggior intereffe di quello di annientare 
la Compagnia , nè fu quello è afeofa la lo- 
ro volontà , nè elfi ne fan millero . In vece 
della Orazione Domenicale fi può dire che 
i loro Direttori raccomandino a’ Divoti una 
preghiera piena di unzione per dimandare a 
Dio , che fi compiaccia o di mutare i Ge* 
fuiti » O di ellerminarli . Sono corretto , dico- 
no , -v mio Dio a farvi quefla doppia preghiera , 
la prima parte viene da un cuore tenerijfimt 
verfo cotefti poveri di [graziati , e la feconda di 
un cuore ancora ’ flit tenero per la Cbiefa mi* 
Madre ( Effufione di cuore ) Oh che buoni 
figliuoli J quanto mai fono di cuor tenero/ 
Sarebbe bene una cofa cattiva che un gior- 
no effi non avellerò maggior parte nella Ere- 
dità della loro Madre , e di qudtta -che han- 
c no 
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neJU fycc<eflione di Ambrogio Guis.(*) 
X-a confluenza indubitabile che' infogna ca- 
vare da quelle due prefunzioni di diritto fi 
ip-.* che qittfli fimo quelli che hanno forniate le 
Carpe , delle quali fi tratta , fiochi non faranno ve- 
dere eoa flruovc conchiudenti che altri fuori di 
atffì fono flati capasi di efferne gli ofutori, 

-■ '■ S, Ricevo un nuovo libercolo conque- 
ilo tirolo fattolo in lingua Francefe Forfait s 
det Jefuttes Portugais ,* Misfatti de' Gefuicj 
. Portoghefi . Diipenfatemi dal fendervene con- 
io, imperciocché quello libello non contiene 
■atofa che non ahbiate già letta , Il Partito ha 
-voluto rilpondere jille Nuove Carte intereffan- 
•*■*<!• Ma iper. trovarli manchevole di ragio- 
•Ol, e di Scrittori, che le ^attero forza , alerò 
non ha potuto fare che raccozzare alcune co- 
fe fcrittc dall’Arnaldo . Già ve l'ho de*o 
ancora, quelli Calabroni Iterili non poflbno 
vivere fe non fe delle fatiche altrui « Hanno 
epilogata Ja Morate Pratica , hapno eftratta (3 
Memoria di Fra iViilalon Laico Francesca- 
no: ideatevi un altro titolo , e troverete il 
libro bello e fatto , I loro Scritti fi attorni- ” 
gliano a quelle taverne poco frequentate, le 

2 uali .mutano decorazione ad ogni nuova af- 
ttanza . L,’«jifeÌp è fempre Io fletto , batti 
*1 nuovo Affittuale 1 ’ aggiuftare un poco le. 
muraglie, imbiancare alla buona la facciata, 
v 1 D 4 emu- 

( ) A cui allude la Sentenza di cui fi 
pwfe JQtll* facciata adietro . Il fitto i noto • v 
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e mutare la infogna . Non làprci darvi una 
idea piti giuda della fatica dell’ Editore . 
Nella (ua brieve. Prefazione addita il Gazet- 
tiere Ecclefiadico fotto il nome di tutore 
Rtfpettabìle ; vene fo avertilo , perchè porre# 
fte reftarvi ingannato ; pofeia (j feufa mode# 
flamente fe non confuta le Nuovi Carte ■ «è- 
lereffantì , e conofcendo che la imprefa fa- 
rebbe fuperiore alle fue forze , ne lafcia la 
cura ad una mano Maejìra. Già ben compren- 
dete a chi s’indirizza quello complimento . 
Il Corifeo di cui confefla i talenti fuperiori 
a’ fuoi , non è altri che il Ga^ettiere . Bifo- 
gna conoscerli ben dappoco per dirlo, e per. 
Jona di ben corto intendere per crederlo ve- 
ro dicendolo «, Sono con tutto il ri Spet- 
to ec. 
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Q Uando mi fono partito dall’ Europa 
1 volefte che vi prometteffi , .0 Signore, 
di farvi avere delle notizie particolari 
filila prefente fituazione de’Gefuiti nell’ Ame- 
rica Meridionale, fullo flato delle loro Popo- 
lazioni, fuila condotta , che vi tengono iMif? 
fionarj , e fuila origine delle moleftie ad cfli 
fufcitate tanto di quà , quanto di là de’ Ma- 
ri* Il foggiorno da me fatto a Rio Janeiro , 
eh’ è come il centro delle Colonie Portoghe- 
si , mi ha pofto in iftato di adempiere a pie- 
no al mio impegno . La mia relazione farà 
Semplice c facciata , ma. fedele , c imparziale; 

efe 
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# li la moltitudine delle colè, e degli oggetti 
con mi permetterà il dirvi tutto, almeno noti 
idirò còfa , della cui veracità non mi fu mal» 
levadore un gran numero di perfonc degne 
di fede, fra le quali molte , che fono (late 
Ceftimonj oculari -di quegli avvenimenti che 
hanno fatto tanto flrepito in Europa ... 

Da qualche anno fra alcune peritone della 
Cor^e di ^Lisbona c’ era- una- -licreta dilpofw 
zione d’ inimicizie forde , pronte .« lcoppiare 
contro la Compagnia 1 ; « Marianna d’ Auftria 
Madre di Giufeppe I. che prevedea qualche 
difaftro, avea già avvertiti 4 Gefuiti di non . 
fidarli di certi Cortigiani , i quali loro mo- 
firavarao tutta l’amicizia inf- tempo che lotto- 
mano prendevano tutte le mrfure contrarie 
per Screditarli, c rovinarli interamencènelC' 
animo del Sovrano; ma o non fecero eglino 
tutto il conto di quello cenno , ò \£ cofe 
erano avanzate a fegno , •che riufeiva^inutibp 
il tentarne il riparo. - * r ♦' 

Comunque Ha (lata la faccenda , la primip 
folcente delle turbolenze del^Paraguay , c-péf 
confeguenza le difgrazie della Società* fi f* 
un certo Gcme% Ptreita Gentiluomo , Poeto* 
ghefe, il'; quale pafsò la m?ggioV‘ parte de lift 
vita nel Brade , e che ha foggiornatfl pec 
molti anni a Rio-Janeirò/ Era quelli un 
fonaggio de* pili fingolari che fi fieno •wedu*' 

«i . A molto talento accoppiava una mrtnagir 
nazione viviffima « dominante j >la -quale gli 

face» 
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faceva fognare mille progetti chimerici, nè 
lafciava quefìe fuc fognate idee fenza por mar» 
•ttù ad imprefe , Pefno delle quali riufc iva al- 
trettanto imponibile , quanto l’ idea n’era rin- 
goiare. Ma quella rara maniera che av'ea di 
ìprefentarle Tempre fottó un punto di vifta in- 
gannevole e lufinghiero , imponeva in guife 
che ritrovava nelle altrui borie i mezzi co- 
piofi per tentarne la efecuzione • c taluno che 
fui principio trattava da vifìoni e da chimere 
i Cuoi progetti , fi abbandonava poi alla fua 
condotta , per poco che preftaffe V orecchio 
a’ magici difeorfì di un tale incantatore . A 
collui fi dee kt idea di una ftrada- vantaggio- 
fiffima, che alla perfine fi è refa praticabile 
in una certa contrada del Brafile ; ma fuori 
di quella , tutti gli altri Tuoi difegni hanno 
urtato nello fcoglio , e non hanno fervilo 
che a rovinar lui, e tutti gli altri che hanno 
ciecamente fegùiti i fuoi fuggerimenti , e fi- 
nalmente è morto fallito di fiamme immen- 
fe. Qualche tempo, però prima di morire y 
fórirtò benché nonagenario de* progetti cosi 
Vàfti , che un fiécolo intero non avrebbe ba- 
llato appena pèr efeguirli . Già fi preparava 
con tutta la ferietà ad 'imbarcarli per Lisho- 
tia, 'dove pretendeva di trattare col Re fopra 
Inoltì difegni grandiofi , ottenerne foccorfi var- 
lidiflfimi , e ritòrnarfene pofeia al Brafile per 
metter mano alluperà . Per quello riguarda 
alla fua Religione, non fi ha mai Caputo di 

. qua* ..1 
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quale lì fotte, anzi uè pure, fé ne aveffe al- 
cuna . . • . 

* Un uomo tate fempre trafportato dalla pro- 
pria immaginazione focola , fempre accento a 
formare fittemi fpeziofi , è fiata la torcia del- 
la guerra accefa nel Paraguay («) Non lì 
potea perfuadere eh? 1’ attenzione , colla quale 
1 Gefuiri impedivano ogni comunicazione de*" 
'gl’indiani del Paraguay co’ forafticri , fotte 
puramente un effetto della prudenza Criftia- 
ra , che procurava di prefervjre quello Paefp 
dal contàgio , che pur troppo ha infetti altri 
luoghi delia Crifiianità .. Lafciò dunque feor- 
rere a carriera libera la fua immaginazione 
per indagare la vera ragione della loro con- 
dotta , Dopo molte riflettioni , figurofli che 
tante precauzioni così felicemente immagina- 
te fino agli ultimi tempi,, altro non fanno 
che un velo mifteriofo , fotta il quale la pro- 
fonda politica della Compagnia nafeondeffe 
•gli occhi del Mondo j. fuoi pi'u ricdti tefo- 
jri, che il Paraguay contiguo al Perù racchiu- 
dette moke miniere feconde .dimoro e di ar- 
gento ; che i Gefuiti di quelle Contrade fi afcu- 
latterò della loro autorità , e della debdlpzzq 

•' '•£ Ù-/-.A ' .P^Tn* 

* •(*) Per Paraguay non fi devono mai in* 
tendere in tutta quefta Lettera , che le fett? 
fole Riduzioni i cedute a’ Portoglieli col ane- 
lato de’ confini . Le rimanenti godono tutta- 
via una. piena quiete lenza prender pjirte 
pelle turbolenze. 
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degl* Indiani 1 per impiegar! i nel lavoro di effe , 
che li teneffero in una fomma ignoranza !ul 
valore del -metallo che nc traevano, per non 
eftere obbligaci a far parte con etti degli utili 
che ne ricavavano; e che il loro gran timor* 
fi folle che quelli telori nalcofli del Paele , 
gitìgneffero alla cognizione de’ forallieri . 
Quello che fi figurò, divenne ben torto rea* 
le nella Tua mente , ed incantato da quella 
fua fcoperta , portoli! a ritrovate il Governa- 
tore di Rio Janeiro Gomez Freire d’ Andra- 
da , e ficcome avea talento e grand’eloquen* 
Za , còsi gli dipinie la cola in modo, che lo 
fece entrare nella fua opinione / nè dubitò 
per dare maggior credito alle fue parole, di 
attéftare francamente che fapea di certa faen- 
za , che i Gefuiti cavavano ogni anno tre mi- 
lioni di crociati dalle miniere del Paraguay. 

Supporta in cotal guifa una volta la efi- 
flerrza delle miniere, .li {labili incontanente 
effené di necefluà l’ impoflelTarfene . Ma in 
qual maniera? Il Paraguay era una Repub- 
blica libera: il Re di Spagna, di cui era fo- 
iamente tributaria » fi era impegnato a pro- 
teggerla era vietato ad ogni forafliere con 
leggi le piìi Tevere , l’entrarvi • e quelli Po- 
poli , non meno che il Monarca che li pro- 
teggeva concorrevano con forza a mantenere 
quelle Leggi. Per verità quelle difficoltà era- 
no grandi/ ma la mente di Gomez Pereira 
ièmpre feconda in ripieghi , non mancò di 
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trovarne per fuperarle . Formò dqnqoe uto 
piano di un Trattato,' il quale mutafle e re* 
gola (Te di nuovo e definitivamente le poffcf- 
fioni Spagnuole e Portoglieli all’ America Me- 
ridionale; e in forza di quello, fette Riduzio- 
ni del Paraguay doveano palfare in potere 
del Re di Portogallo; e per indurre la Spa- 
gna a cedere ogni fua ragione fu quella» par- 
te de’ fuoi Dominj , dovea cederfi da Sua 
Maeflà fedeliffima a Sua Maellà Cattolica la 
Colonia del SS. Sacramento . Il Governa- 
tore Gomez Freire d’ Andrada rimafe incan- 
tato da quello filtema , e riloluto di farfene 
onore, ebbe tutta la premura di proporloal- 
la Corte di Lisbona, facendole fupporre che 
quando lì effettuale un tal cambio, ferrereb- 
be incontanente un fiume d’ oro dal Para- 
guay. Alcuni Gefuiti del Braille informati di 
ciò vollero trarlo di errore, proiettandogli piò 
volte ch’era (lato ingannato, e che non c’era- 
no miniere nel Paraguay . Ma non furono 
afcoltate le loro rapprelentanze ; anzi da que- 
lle. ne deduffe il Governatore che fofTero Dea 
fondate le conghietture dei Pereira , e che 
bifognava che i Gefuiti avellerò un grand’ in- 
tereffe per la conlervazione del Paraguay , poi- 
ché li sforzavano di far cadere un Trattato 
che ne li fpolfeffava . , * , 

In quello frattempo un Gefuita Spagnuolo 
ufeito dàlia Piata , e deputato a Madrid dalla 
Xua Provincia fecondo il coffmnc , giunfe a 

Rio- 
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I Rio-Janeiro. Il Governatore adombrofli , e 
t perfuafo che quello Gefuita fi portafle a Ma- 
» drid per riparare il colpo, da cui veniva njf* 
> «acciaia la Compagnia , impedigli 1' imbar» 

' carfi fu i vafcelli Spagnuoli che palla vano io 
I Europa / e lo codrinle poi a forza di minac- 
| eie, a ritornare a Buenos-ayrej • c per giu». 

) Hi ficare un tal procedere , cfpole un. Ordine 
I Regio che vieta agli Spagnuoli 1’ entrare nel* 

I k Colonie Portoglieli , per impedire il traf* 
i porto dell’ argento della Spagna nelle Colonici 
| di Portogallo , fecondo la convenzione de* 
i Re de’ due Stati rifpettivj « QuelV Ordine 
i efiièe , é vero ; ma non riguarda punto i Re» 
i iigiofi ; e ciò che pruova da un altro canto , 
i che quello non era il motivo vero, per cui il 
Governatore cosi Operava,- fi fu, che permife 
« tatti gli altri Spagnuoli venuti col Gefuita 
nel porto di Rio-Janciro, l’ andarfenc dovuo» 
que volevano. 

Ciò non ©dante il progetto del Trattato 
de’ confini fu gufiate in Lisbona , e fu prò» 

C fto alla Corte di Madrid , la quale non eb» 
difficoltà di accedere a quedo nuovo pia-* 
no. La Colonia del SS, Sacramento,’ avvegna- 
ché meno confiderabile in fe ftefla , avea 
qualche cofa da fluzzicare il . defi derio degli 
'Spagnuoli , Situata quefta fólla dedra riva 
della Piata , c fertile in ogni fona diserra- 
re , aflbrbiva una gran parte dehdanajo di 
]Rufnoe<ayrcv con tutte le precauzioni* prefe 
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per impedirlo , e con ciò cagionavi un gran 
pregiudizio alle pofleffioni Spagnuole . Il Trac» 
tato prelentato focto quatta villa incontrò 
pochiffimo oracolo nel Coniglio di MaJrid, 
concorrendovi anche il genio della Regina 
forella del Re di Portogallo. Quindi fu de» 
eretato e conchiufo a’ 1 6. di Gennujo 1730. 
C*l Marchefe Val de Lyrios da una parte, e 
Gomez Frèire d’Andrada dall'altra ebb.ro la 
commeflione di farjo efeguire. Fu prima Ha- 
bilito, che gli abitatori del Paraguay reflaffero 
nel proprio Paefe , diventando lolamente fud- 
diti del Re di Portogallo , e fe folle durata 
quella rifoluzione non lì avrebbe veduta quel- 
la guerra funefla che ha delòlate le fette 
Milioni del Paraguay, le meglio dirette, c 
le piò fiorite del Mond.o Crilìiano . Ma do- 
po fu definitivamente decretato di obbligare 
tutti quegli abitanti ad ufeire dalle loro ter- 
re , e a trafportarfi in un Paefe incolto e di- 
fabitato augnatoli . 

Una sì fatta trafmigrazione dove® natural- 
mente far follevare quel Popolo attaccato al 
<fommo al proprio Paefe, e lembrava loro una 
ingiuftizià manifefla „ Con qual ragione,, di- 
,» cevano, gli Sp.?gnuoli, e i Portoghefi pre- 
„ tendono di (pagliacci delle nolìrc terre da 
„ noi coltivate co’ fudori della noftra fronte , 
n e cjje noi non abbiamo da elfi, ma da’ no* 
„ Uri antCceffori *, i quali da tempo mime- 
r> morabile le hanno legiuiaumcnte poflc- 

*> 
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à , dute? Se noi abbiamo abbracciato il Cri. 
„ flianelìmo , le ci fiamo fatti tributarj del 
^ Re di Spagna , l’ abbiamo fatto colla con- 
,, dizione che ce le lalciaffe poffedere e t coU 
V, tivare tranquillamente, che ce ne manter- 
„ rebbe il poflelTo,e cè proteggerebbe da ogni 
ufurpazione ■de’ noftri nemici *■ In termi* 
ili limili ragionarono a quelli che fpedt il 
Governatore di - Rio- Janeiro per fidare i con* 
fini Spagnuoli e Portoghefi , loggiugnendo. / 
,, NeflTuno tiene facoltà di entrare in cafa 
„ noftra , e nefiùno ha facoltà di {'cacciar- 
„ cene . ** . ‘ - 

Quelli Deputati adunque arredatj dagl’In* 
diani alle porte del Paraguay, furono coftret- 
•ti a ritornarfene fenza avere adempiute le lor 
commiffioni. Cornei Freire d’Andrada per- 
finendo tuttavia nelle fue adottate imprdfio- 
ni., appena ebbe intefa la refiOenza incon- 
trata da* fuoi Inviati , che l’attribui a’ Gè* 
fuiti , e difTe pubblicamente 'elfer eglino quel- 
li che follevavanó gl’indiani , ed inftill.vvano lo 
fpirito di ribellione -in .tutto il Pnrf.guay, log- 
| giugnendo che contri di elfi bifognava dar 

1 principio alla guerra, refa neceffaria per efe* 

I guire gli ordini del Re . Su quello tenore 
1 fcrifle al Marchefe di Val de Lyrios, «d alla 
1 Corte di Portogallo , anzi per foftenere di 
1 più ciò che fcriveva , produfTe molte lettere 
l Indiane, ch’egli diceva intercette , e fedèl- 
1 mente tradotte . Quelle farebbero carte decilìr 

* E ve, 

* 
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ve t fe foffero autentiche , e foffero opera de* 
Miflionarj ; ma i Gefuiti dicono non efler- 
vene nè pur una che fia fottoferitta da chic- 
cheflia della Compagnia , e ch’è imponìbile 
il pruovare che fieno fiate dettate da effi , o 
fcritte di loro ordine , o finalmente che ne 
abbiano alcuna parte . Soflengono anzi che 
fieno fuppofte , che fanno appuntino chi fie- 
no gli Autori , e che quegli ftelsi che ne fanno 
ufo non polfono ignorare , che cotefti autori 
fono uomini indegni di ogni credenza • e fo- 
no arrivati fino a sfidare i loro nemici Alile 
pruove di ciò, ma quelli non hanno rifpollo 
che con un intero filenzio . Per me non vi 
pollo dire alcuna cofa di certo fu .quello , don 
effendo , nè potendo eflerne baftevoltnente in- 
Itruito; ma quello che fo fenza frapporvi al. 
cun dubbio fi è, che la condotta tenuta da* 
Gefuiti nel Paraguay, fi è diametralmente tip- 
polla alle accufe, colle quali li caricano. 

Avvegnaché non approvando eglino il Trat- 
tato , toftochè videro la ferma rifoluzione 
delle due Corone di mantenerlo , pofero in 
.opera tutto quello può fuggerire la pruden- 
za, perchè foffe efeguito. Tutti i Miflionarj 
pubblicarono dal pergamo nelle proprie Po- 
polazioni la Dichiarazione che comandava la 
trafmigrazione . Rapprelentarono con tutta la 
eloquenza pofsibiie agl’ Indiani affidati alla 
loro cura gli Orrori della guerra che li mi- 
nacciava per indurli a prevenire con una do« 

ali- 




Parte Seconda, 6j 

cititi neceflana la propria difgrazia . Ni que- 
llo badò : i Superiori fpedirono nel Paraguay 
due Deputati unicamente per fare che la co- 
fa riufcifle/ e quelli non avendo riufcito co- 
me fperavano , eleflero anche un Commiffa- 
rio draordinario (a) per addolcire e ridurre 
. . alla 

■ (a) Una di qilefte Lettere Indiane ( pag. 
58.) che li vedono (lampate in l'eguito della 
Relazione breve > e ch’è una delle carte , di cui 
0 fervono contro i Gefuiti , parla in quelli 
termini „ Voi fapete come l’anno paffato il 
M P. Commiflario (il P. Altamirano ) capitò 
i, nel nollro Paefe per follecitarci ad uicii'e 
9t dalle nodre Borgate, e dalle nodre tetre, 
„ dicendo efsere tale la volontà del nodro 
n Re. *• ■ 

E pili abballo. 

1, Nel Settembre del 17$ 2. il P. CommilTa- 
„ rio ( pag.ó2. e 63. ) chiamato Lodovico Al- 
„ tamirano, arrivò a Buenos-ayres alla Bor- 
„ gara di S.Tommafo. Volle obbligare i Po- 
„ poli e le Borgate a mutar parere ,* .ma non 
,, vi riufcì, e le ne ritornò a Buenos-ayres 
„ fenz’ aver fatta cos* alcuna ; e quando vi 
„ giunfe , fpedì un’altra volta i PP. Alfonfo 
„ Fernandez , Rocco Balleder , e’i P. Agodi- 
„ no. Quedo dello Padre ritornò a S. Tom* 
„ mafo a’ 13. di Agodo 1753., con intenzio- 
ni ne di entrare nelle nodre Borgate , ma i 
1, nodri Snidasi non glielo permisero , non 

£ % ' V0- 
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«Ha fommeflìone que’ Popoli indocili. Quefti 
fono tutti fatti certi , ma che i nemici della 
Compagnia affettano d’ignorare, o mafeherar- 
li. C’è di più. Un Milionario che avea co- 

Ae • 

„ volendolo lafciar pattare; onde portoffi fo- 
lamente nella Borgata di Candelaria . Pre- 
„ tendendo poteia di venire a quella della 
Concezione in un giorno' di Fetta, dove per- 
„ venne in tempo che fi diceva la Metta , i 
,, Soldati gli diedero nuovamente che fare i 
e lo coflrinfero anche quella volta a ritor- 
9i narfene. Egli, mandò 'poi/ al P. Romano di 
,*' Toledo Curato di Santa M.Aia una lettera 
4 , molto cattiva , che conlegnò ad un Capita. 
„ no di Santa Maria chiamato Lodovico E* 
tuairahi , la quale pafsò nelle^ mani della 
geme di S. Niuolb , che! la confegnaro. 
„ no al P. Carlos, e al P. Simeone Sao&os 
9 , a’ 7. di Settembre . O che cattivo fcritto! 
,, avea. per ifeopo il fare [cacciare i Padri . Al» 
4, Tara trenta Soldati di S. Luigi andarono 
„ alla gorgata di S. Niccolò agli, 8. di Sec- 
„ tembre , e per finirla frapparono quefte 
carte dalle mani del P. Carlos in Cfaiefa 
„ allaf prefenia di tutto il Popolo, e le ab- 
„ bruciarono nel mezzo della piazza Que- 
9y ' fio .è quello che hanno fatto quelli di San 
» Luigi,- 

La .di moftrazione- tratta da quetti due tetti 
è par,uu cosi .evidente al traduttore della Re- 
1 / i laido* 
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me gli -altri predicata la trafmigrazióne , ap- 
pena difeefe dal pulpito , che venne trattata 
dal fuo Popolo con ignominia e crudeltà . 
Cola dunque far potevano i Gefuki in quelle 
circollanze critiche ? Ui’cire da quelli Paelì 
follevati? .11 partito era diremo/ era un ab- 
bandonare in balia di fe fteflfe ,• e lafciare 
fenza ajuti fpirituali lètte fiorite CriRianità - 

E 3 ■ - Nul- 

lagìone , che non ha creduto poterne eludere 
la forza in altra maniera che col dire alla 
pag. 58. , che il P. Altamirano non è Gelivi- 
tà, 'e alla pag. 63. che qite’ Soldati della Ri- 
duzione di S. Luigi che {frapparono la lette- 
ra di quello Padre dalle mani del P„ Carlos 
per abbruciarla in mezzo alla piazza erano 
Soldati Spagnuoli • dal che congbiettura che 
quella lettera foflè opera de’ 'Gelimi per man- 
tenere gl’indiani nella loro fòllevazione . Ma 
non dipende dallo fcrittore delle Noce fenza 
dubbio , il fare in cotal guifa di fua piena 1 
autorità r ufeire il P. Altamirano dalla Com- 
pagnia. E chi mai fi è immaginato r che i-Sol» x 
dati delle Riduzioni potettero» edere Spagnuo- 
li ? Se la lettera frappata dalle mani del P. 
Carlos era fcritta per confermare gl’indiani 
nelle loro pretenfioni , per qual cagione mai 
gl’ Indiani ftefii la.ihiamano una lettera molto 
cattiva , uno fcritto cattivo , che avea per 
ifeopa ti fare [cacciare i Padri ? E che non è 
poffìbile l’adunare maggiori attarditi in quat- 
tro linee. 
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Nulla ottante prefero quello partito , * cerca* 
rono di iòttrarfi . Gl’ Indiani le ne avvidero : 
gli hanno arredati, e polli in prigione per im- 
pedire che non difertaffero . Alla notizia del- 
la loro detenzione , i Miflionarj vicini nulla 
temendo di efporfi ad. un limile trattamento, 
fi portarono in quelle Mi filoni ammutina- 
te a predicare la quiete , e la fommettione; 
ma furono anch’ etti Ugualmente arredati e 
ferrati . Indarno i Superiori delle Popolazioni 
confinanti fcriffero a’ loro Confratelli prigio* 
ni; nè altro potevano fare. Quelle lettere in* 
tercette dagl’indiani , chb pieni di diffidenza 
della Compagnia , della quale non potevano 
ignorare la intenzione di attoggettarfi a’ vo- 
leri delle Corti di Madrid e di Lisbona , po* 
fero delle guardie armate per tutte le ftrade, 
acciocché i Miflionarj ritenuti non potettero 
fuggire , e che alcuno non potette parlarli o 
fcriverli. Quello per verità fi è quello che i 
Gefuiti hanno fatto è fofferto nel Paraguay 
per zelo che aveano del loro Sovrano ( a ) . 

. Vero è che non fono arrivati a fuperare la 

‘ ofti- 

(<*) Se , come fi pretende , i Gefuiti avef* 
fero follevati gl’ Indiani , e follenuta la guer- 
ra contro le armate delle due Corone , la 
Corte di Spagna non avrebbe meno da do 
lerfì di elfi di quella di Portogallo . Nulla 
ottante a Madrid non addottano alcun delitto 
a 1 Gefuiti per la condotta che hanno tenta* 

fa: 
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. oftinatezza degl’ Indiani ; ma è forfè cola fa- 
cile il far intendere ragione a popoli ammu- 
tinati , che gridano non poterfi levar loro 
fenza ingiufiizia quelle terre , delle quali in 
ogni tempo tono (lati poffeflbri legittimi ? e 
| quello in tempo che fe ne Hanno tranquilli in 
! cafa propria fenza dar molefiia in conto veru- 
t no al Mondo .? E forfè tanto facile lo sbarbi- 
care dal cuore di *una Nazione Republicifia 
; ben governata , e la più immune da ogni paf- 

j fione che mai fia Hata, quell’amore della Pa- 
tria , da cui folo viene animata ? 

Non avendo avuto effetto le rapprefenta- 
sioni de’ Gefuiti, e non avendo tutte le fira- 
de di riconciliazione potuto ridurre gl’ India- 
ni alla fommeffioné , fu rifoluto di ottenere 
i colla forza ciò che non fi poteva avere di 
volontà . Fu però Habilito che D.Gomez Frei- 
re di Andrada li portafle nel Paraguay alla 
teda di un’ armata nel tempo Hello in cui 

E 4 "gli 

ta: vi fi continna a confervar loro una pro- 
tezione difiinta .* fi mantengono in tutte le 
Miffioni dov’ erano prima , e particolarmente 
in quel Paraguay , che dicono elfere fiato il 
teatro della lor ribellione e de’ loro tentativi. 
Il Minifiero di Spagna potrebbe forfè ignó- 
( rare fatti che fodero palla ti fotto gli occhi 
di tre armate ? o pure fi fupporrebbe mai 
1 tanto indifferente per gl* intereffì delia Coro- 
lla, che non vi preda He tutta qucll’atsenzie- 
ae, che meritano? 



« fc 
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gli Spagnuoli vi penetratteto anch’effi da un* 
altra parte . Speravafi con forze tanto lupe- 
riori di afioggettfjre in poco tempo i ribelli, 
c mett'erfi facilmente in po {fletto del Pad'e , 
di cui ne veniva contrattato l’ingretto. L’ di- 
to però che lembrava ficuro , non corrifpofe 
al tentativo. Il primo anno fu affatto infeli- 
ce: cavalli, foraggi, e viveri mandarono af- 
fatto agli Spagnuoli. Vi I? aggiunfe una mor- 
talità grande .* non fi effettuò la uniope co’ 
Portoghefi , ,e fi dovette rimettere la imprefa 
all’anno vegnente. Allora le armate combi- 
nate delle due Nazioni ebbero tutto il buon 
fucceffo. Ma qual refittenza mai potevano op- 
porre quelli poveri Indiani a’ loro progrettì? 
Quelle truppe formidabili' che le Gazette di 
Europa ci rapprefentavano unite in corpo di 
. armata , che facevano tetta alle forze delle 
due Corone,, che marciavano al combattimen- 
to guidate da’ loro Miffionarj , f che guada- 
gnavano delle battaglie, fi riducevano in -real- 
tà in un corpo di circa mille e cinquecento uo- 
mini in tutti ienz’ alcun capo , fenz’ artiglie- 
ria , quafi fenz’ arme, e per la maggior parte 
fenza-dilctplina ', e adunati all’ infretta . In 
cocal guifa il terrore s’impottefsò de’ loro ani- 
mi fidamente all’ avvicinarli delle armate Spa- 
gnola e Portoghefe, e veggendofi fenza ripa- 
ro, dimandarono un poco di tempo per deli- 
berare qual partito Tettava loro da prendere. 
Quello tempo gli fu negato,, Allora getta ronfi 

. $5ter- - 
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I atterriti e difordinaci ne’ Bofchi .* colà pure 
• furono invertiti : nertuno pensò più di di- 

, fenderli : tutti proteftarono ad alta voce di 
, effer pronti a fare tutto ciò' che veniffìs lorò 
1 importo . Ma nè le lagrime, nè la lommef- 
i fione li liberò dalla morte , .perchè furono 
tutti , niuno eccettuato , partati a fil di Spa- 
da . La loro disfatta fparfe il terrore in tut- 
te le Riduzioni • ogni cofa fpiegò lotto l’ar- 
ì me de’ vincitori , e fu conquidalo il Para- 
i guay. . • • • 

D"»po quell’ Epoca -quelle belle Provincie 
I così vircuofe e così fiorite hanno totalmente 
1 cangiata faccia . Prima che vi penetralfero 
le armate Portoghefi , la innocenza , il can- 
dore , la difintereflatezza vi dipignevano il 
fervore e la gloria della primitiva Chiefa . 
Tutte querte virtù difpSrvero , tortochè vi 
s’ introduflero i Soldati Portoghefi , e feco lo- 
ro vi fono entrati la ubbriachezza , il li- 
bertinaggio , il difpregio de’ Minirtri del Si- 
gnore , c i vizj tutti . La mia penna ha ri- 
brezzo nell’ accennarvi le orridezze delle qua- 
li fono divenute fpettacolo quelle infelici con- 
trade . . Baderà il dirvi per darvene una leg* 
giera idea , non eflervi eccello , a cui la li- 
cenza e la lubricità non fieno arrivate ; che 
qtfefto Paefe il più fiorente* del Mpndo per 
la purità de’ fuoi coftumi , non poteva più , 
pochi giorni dopo 1 ’ arrivo de’ Soldati Por- 
toglieli^ gloriarrt di avere alcuna vergine , e 
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che i Padri , e i mariti medelimi furono co* 
ftretti da una brutalità fin allora inaudita , 
ad effe re tefiimonj e tompjici del proprio 
di femore ec. " 

Voi fupporrete , o Signore , fenza dubbio 
che Ha feguita immediatamente la elocuzione 
del Trattato de* confini dopo la lconfitta 
degl’ Indiani , e che i due Popoli alleati fie- 
no fiati polii fui fatto in poffeffò de’ Paefi 
rifpettivi loro affegnati . Ma la cofa non è 
così . Que’ Portoghefi rnedefimi che vedette 
così ardenti per impadronirli delle fette Ri- 
duzioni del Paraguay. , che per aflìcurarfene 
la conquida hanno verfato tanto fangue , lì 
fono elpofii a tante fatiche , ed hanno fpelì 
più di* nove milioni di crociaci , ricufano poi 
di effettuare il cambio. Il Generale Spagnuolo 
ha loro prefentate lè chiavi di tutte lt; Bor- 
gate , ricercando che veniffegli fatto il limi- 
le della Colonia del Santifiìmo Sacramento . 
Sono feorii cinque anni , ne per anche fi è 
fatta cofa veruna . Gomez Freire d’ Andrada 
ha avuto tutto 1’ agio di comprendere da fe 
fletto la fallita di tutto quello gli era fiato 
detto delle pretefe miniere del Paraguay (a). 

De* 

{*) leggali il Decreto di Filippo V. 
emanato nel 17*43. , e da noi rittampato, 
che dichiara pubblicamente non effervi mai 
fiate miniere nel Paraguay ; e vi fi trova 
eziandio confutata preventivamente la mag- 
gior 
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De’ terreni refi fertili a Torca di fatica e di 
coltura , una difìnterelfatezza perfetta , una 
pietà dominante , un fervore generale , un 
regolamento degno, de’ popol^ pili illumina- 
ti , un governo quali direi divino , ne (Tu ri 
veftigio di opulènza , fuorché ne’ templi ma- 
gnificamente decorati , c la ricchezza de’ qua- 
li fi è il frutto della fola .induftria degl’ In- 
diani , quello è tutto quello che il Gover- 
natore ha trovato nelle Riduzioni; e quello 
era tutto quello che le penne meno fofpct- 
te ne aveano già pubblicato . Ma quello non 
era quello eh’ egli cercava . Mentre andava 
riconofcendo il proprio errore, ftudiava ogni 
giorno' qualche pretello per difpenfarfi dal 
confegnare agli Spagnuoli la Colonia del 
Santi/fimo Sacramento . Lamentofii che il 
Paraguay non gli era flato rilafciato pacifi- 
camente . Pretefe che fofl*e flato delufo il Re 
di Portogallo in materia del Porto detto los 
Cajìillos (a) rapprefentato come un Porto 
■ t : • - ficu- 

gior parte delle accufe date in quelli ultimi 
tempi contro i Miffionarj dell’ America Me- 
ridionale. . 

(a) Quello è un Porto limato alla delira 
del Capo Santa Maria vicino alla imbocca- 
tura della Piata . Con un Articolo del trat- 
tato de’ confini , ‘dovea effere comuni agli 
Spagnuoli c a’ Portoglieli , fenza che folle 
lc . per- 



•j6 0 (fervaci otti intereffanti . 

ficuro , in tempo ‘che non è che una xatti- 
va ‘Poggia i dove i vafcelli non poflono dar 
fondo lenza pericolo . Ricercava dunque che 
folle ceduto a* Portogli! come un com* 
penfo il .Porto di Maldonat fituato pure alla 
imboccatura del Fiume dell’ ‘Argento . Gli 
Spagnuoli però fi trovarono ben lontani dall* 
accordare una tal dimanda , . e ben conoico- 
no che il permettere degli ftabilimenti a’ 
Pórtoghcfi in quella parte delle loro Colo- 
nie , lartbbe un introdurfi indirettamente i 
legni Tnglefi , i quali non mancherebbero d’ 
impofleflarfi ben rodo del commercio di Bue- 
nol-eyres f come hanno trovata la maniera 
di farlo di -quello del Braille ( a ) . Che pe» 

" ’ ‘ • rò 

permeilo -ad alcuna delle due Nazioni il for- 
tificarvifi. • » 

( a ) E’ cofa certa , che quali tutto 1* oro 
che fi cava dalle miniere del Brafile patta in 
Inghilterra . Tuttoché 'fia vietato agl’ Ingleli 
come anche ad ogni altra Nazione il nego- 
ziare col Brafile , pure hanno trovata la ma- 
niera di farne quali tutto il commercio feij- 
za che apparisca . S’- indrizzano a quelli 

Armatori Portoghefi poveri , che non han- 
no il modo di fare il loro carico : eglino 

glielo fanno i Indi fi pongono in aguato pefr 
mare , ed allora ne ritraggono gran parte di 
quell’ oro che hanno caratato fui battimento 
Portoghefe , il quale non guadagna altro che 

il 
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?r& le eofe reftano tuttavia fofpefe, e le Cor* 
'ti di Madrid, e di Lisbona fono occupate m 
■negoziati per definire quello affare . Ogni 
iìotta che qui arriva fi (pera- di udirne la de- 
cisone ;• le due -armate reftano intanto ac- 
campate a* confini del Paraguay , ftnza che 
quelli che hanno formato il piano del trau 
Tarn abbiano fin *ad ora ricavato , e poftano 
in avvenire promettecfi altro frutto \ fuorché 
•quello di avere turbata l:a felicità' c la pace 
di una Nazione viriuòla r di avere fatto lpar- 
.gere molto fangueL^- « di avere infpiraco negl’ 
Indiani un odio- e ’ un ; avverfione .contro t 
Criftiani , che non ;.fi eftingueranpo'-mai ,-oU 
tre le altre confeguenze che potrebbero fuf- 
leguitare. . - . . • :r.- ~t ~, • . 1 

» Tale fi è. ,wO' mìo 1 Signore, lai Umazione 
delle cofe del Paraguay nel punto, -in cui vi 
ferivo . Quanto poi alla perfecuzione- fufcicata 
contro i Gefuiti. in tutte le poflcfsionl Porw 
toghefi , vi dirò, ch’efia- è delle più vive e 
delle più - terribili. . Si follevano (ottomano 
contro di efsi i Brafiliani'', li maltrattano, 
■e li fanno Stacciare dalle loro Milsioni ; ed 

10 ho veduti ié Rio- Janeiro molti -di ( quelli 
venerandi Mifsionarj , i quali mi: 1 hanno- rac- 

- e . . • • , , con- ’• 

11 proprio noleggio r Mi è fiato riferito a Rio- 
Janeiro , che- glMoglefi -avranno più di cin- 
quanta milioni di -anticipazioni esborfirte in 
tante mercanzie a tal oggetto . 
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contata la indecenza , colla quale da alcuni 
fono (lati fcacciati da effe Mi Aloni contro le 
Leggi e contro gli Ordini del Re di Porto- 
gallo. Ne ho veduti degli altri , *i quali per 
lottrarfi alle violenze e al furore de’ loro 
nemici , venivano a ricovrarfi nel Collegio 
che la Compagnia tiene qui in Rio-Janei- 
ro . Si appettano tutte quelle della Cojonia 
del Santlfsimo Sacramento i quali vengo- 
no richiamati ; e fembra che (la (lato pollo 
in dimenticanza tutto il bene che hanno fat- 
to in quefti Paefi , e ciò per allettare gli 
abitanti una volta ielvaggi» e fuggitivi ad ufcir 
dalle Selve, e venirli a gettare fulle Borga- 
te incivilite . Gli Autori del trattato morti- 
ficati per avere impegnata mal a propofito 
la Corte in un partito fanello , e temendo 
• che venga, loro fatto render conto di quello 
paifo fallo , ne gettano tutta la colpa addof- 
lo i Miflionarj nel Brafile, e in Europa fi 
fcrivono mille improperj contro di efsi, e fi 
rinnovano tutte le amiche calunnie appofte 
altre volte alla Compagnia , e femore (men- 
tite dalla verità : avvelenano ogni loro con- 
dotta , formano ad ef§i un delitto nella ma- 
niera colla quale governavano glMndiani , 
benché quello mètodo che tuttavia tengono 
fia dato approvato, in ogni tempo da’ Re 
predeceflbri , confermato ,« ed anzi preferiti 
nelle loro Dichiarazioni , che fono Rampo* 
te, e che ancora li pofibno leggere. Se, per 

cicru- 
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e ferri pio, i Mifiìonarj lo, no flati fino ad or* 
i Tutori fpirituali e temporali de’ Brafilia. 
ni, tali fono flati , perchè tutti i Re di 'Por- 
toga Ilo aveano ad effi impello queflo carico ^ 
perfuafi da forti ragioni, il numerò e la for- 
za delle quali tuttavia fufiiflono , che i natu- 
rali dei Paefe doveflero edere trattati , e go- 
Vernati 'come pupilli, e che non polevafi por- 
re in mani migliori quella fpezie di autori- 
tà paterna , quanto affidandola a quelli .che 
gli aveano feguitati nella loro vita erran- 
te e vagabonda per ritirameli , incivilirli, e 
guadagnarli alla Religione Criftiana . Qua. 
iì tutti gl’ Indiani dell America Meridiona- 
le 4 fia a motivo de’ caldi ecceffivi del Cli- 
ina , fia a motivo de*' cibi groffolani hanno 
l intelletto cosi -debole , che dopo l’ acqui fio 
del Braille, fono flati caàfidèrati come inca* 
paci di governarti da fe ; anzi taluni fono 
arrivati a dubitare , pel loro (cario difcèrni- 
nento , fe potefiiero iniziarfi al Criftiànefi- 
mo | 6 vi volle una Bolla della Santa Sede 
per levare ogni dubbio. Con tutto quello 
fem bra cofa ftrana che gli abbiano tenuti 
fctto tutela* e -fi tratta l’ autorità legittilna- 
inente efercitata da* Gefoiti per ufurpazione 
• per tirannia ? vuoiti che gl’ Indiani venga- 
no governati colle fleffe leggi, e nella fieli* 
«aniera che i Portòghefi : fi fanno delle Mif- 
j°» n L* a ^ tretante Parrocchie, dove fi mettono 
de Sacerdoti fecolati col titolo di Parrochi j 

• fi fan- 
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fi fanno dichiarar nobili tutù i Brafiiiani , e 
fi fcelgono fra efsi le Magiftraiure per inca- 
ricarle delta coltura e buon regolamento del- 
la loro Nazione 1 . Ma quali Magiftraù fa- 
ranno quelli ? coftituiti da pedone che pel 
loro naturale non dirozzato fono inclina- 
ti al furto , alla ubriachezza , alla , lafci- 
via , e c he per due goccie di acquavite fono 
capaci di prendere' if bianco per nero . Han* 
«o . promulgate due Leggi , l’ una che pe* 
mette a tutti i naturali del Paele l’impoflH. 
farfi di qualunque terreno del Braille, ancor- 
ché coltivato e poifeduto dà un Padrone , e 
da quello il Collegio della B ja di tutti i 
Santi , Capitale del Brafile effendo fiato fpo- 
gliato di una bellifsima abitazione { è caduto 
dalla opulenza nell’ultima miferia- . L’altra 
legge poi dichiara libero chiunque tiene ogni 
piccola affinità col fangue Bràliiiano , quindi 
è -che di 500. Schiavi-, che «vea il medefi- 
pio Collegio , non gliene fonò refiati altri che 
tre. Nói facciamo tutto quello, dicono xjue- 
fti nuovi Politici, per- innalzare quelli animi 
che ìj Oefuiti hanno Tempre fatti andar fera 
pendo , per infpirarli fentimenti grandiofi t 
m una parola^ per farli- uomini* Voglia Dio 
che vi riefeaao , e che l’unico effettx» del.lqro 
Governo non fia la difperfione di quefti uo- 
mini adunati , colti , e convertiti con tante 
fatiche, poiché di già -a quell’ora alcuni To- 
po ritornati alla loro vita vagabonda £■ .V 
•* * lo- 
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loro bofchi. Due cenni baderanno per farvi 
pronodicare quello che può fuccedere . 

Il Governatore del Maragnon Francefco Sa* * 
verio Mendozza Furtado , Fratello di Sebadiano 
Giufeppc Carvalho Minidro di Portogallo, vi 
de un giorno una giovanetta Indiana co- 
perta da uno draccio dalle reni fino a mez- 
za gamba fecondo l’ ufo del Paefc fugli det- 
to edere la figliuola del Capo di una Bor- 
gata vicina, che però la fece vedire con una 
bella vede , e la rimandò a cafa fervita da 
una guardia , raccomandandole di darfene 
fecondo il fuo dato . Codei faltava per I* 
allegrezza di queda nuova decorazione ’ ma 
quell’ allegrezza durò^ poco mentre pochi 
giorni dopo tornò a comparire queda Prin- 
cipefTa col fuo vecchio draccio ; ond’ebbe a i 
dire il Governatore : podi bile che non fi 
pollano inlpjrare fentimenti prqprj a co- 
loro ? 

Un Milionario Francefcano avea con? 
dotti cinque o fei Brafiliani a quedo me* 
defimo Governatore , il quale col mezzo di 
un fuo Uffìzi ale che parlava il ]inguaggio?Bra- 
filiano , fece fare ad elfi una lena parlata 
fui valore dell’oro e dell’argento , e fui la 
facilità di procurarli col fuo piezzo tutte le 
cofe , delle quali abbiano bifogno ; e in fe- 
guito ordinò che fodero ad elfi didribuite 
alcune . doppie ed altre monete .• Codoro ap- 
profìctaranfi così beqe del difeorfo , e delle 
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ponete che le forarono tutte , e fe le ap« 
pelerò alle orecchie ; e ’l Francefcano , che 
vide 1’ ufo che aveano fatto di effe in vece 
di valerfene per tuo bifogno, volle avere ii 
' piacere di condurli così abbigliati allo fletto 
Governatore. 

Gl’ Indiani medefirai , dc’quali vogliono ad- 
dottaci gl’ intereffi e dirozarli, non gufano 
la nuova Amminiftrazione . Avvezzi ad effe- 
re battezzati , ammogliati» feppelliti , ed efor- 
tati da’ Gelimi gratuitamente» reflano iorpre- 
fi e turbati neh vedere , che il nuovo loro 
Parroco efiga da eflì del danajo per un bat- 
tefimo , per un matrimonio , per una fepol- 
tura , per una ineffa cantata , per una buf- 
fa , per un fcfmone . Ho intefo a dire a 
quanto afcendano quelli onorarj , ma non 
mi fono prefa la cura di notarlo . Io fo fel- 
lamente che il prezzo è elòrbitante » parti- 
colarmente per .quegl’ Indiani, che non han- 
no mai maneggiato danajo, e che hanno po- 
ca facilità di procuracene Per altro i Ge- 
fuiti richiamati per ordine de’ lor Superio- 
ri , fcacciati dalle loro Miffioni, .ovvero sfor- 
ìati a ritirarli per mancanza di luffiftenza 
mi pare che veramente nulla abbiano a te- 
mere . Se l’amore de ? patimenti , e la bra- 
ma di guadagnare delle anime a Gesù Cri- 
fio non ve gli avellerò tirati, fe il loro zelo 
per la Religione non gli rendette fenfibili al- 
}e piaghe, ch’effa bà ricevute, avrebbono tut- 
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ta la occafione di trionfare d’ allegrezza . E* 
cofa ben fingolare il fupporre di caligarli col 
riiparnriiarli le fatiche , col rimandarli alla 
Patria ; ma il fatto fi è , che la maggior par- 
te di quelle cofe nafcono fenza che pervenga- 
no alle orecchie del Monarca , com’ egli ftefio 
diffe al P. Fouban ec, 

Ma quello balla fopra quanto hanno avuto 
a foffrire i Gefuiti nel Brafile . Palliamo 
all’ efatne di un Libro fcritto in Portoghe- 
fe, e tradotto in Francefe, nel quale la Com- 
pagnia viene crudelmente lacerata a motivo 
degli alfari del Paraguay , del Braille , e del 
JMaragnon , e porta il titolo feguente : Com - 
pendiofa Relazioni della Repubblica , che i Gefui- 
ti di Spagna e di Portogallo hanno fondata ne* 
Domin/ di là del Mare delle due Monarchie , 
e della guerra che vi hanno eccitata e foftenuta 
contro le arme Spagnuole , • Portogbeft . Una 
perfona pienamente informata de^li avveni- 
menti fucceduti fulle fponde de’ Fiumi Nero 
c Màdiera , perchè fi trovava .colà , mi ha 
partecipate delle Memorie che convincono 
chiaramente tutte le calunnie contenute in 
quello libello . Tutto quello vi ho riferito 
finora del Paraguay , è certo \ e fe non fof- 
fero fiate intercette nel Brafile, fe i Mifiio- 
, narj richiamati, dalla Colonia del SS. Sacra- 
mento fo fiero capitati a Rio-Janeiro , avrei 
potuto fapere molte altre particolarità , che 
mi porrebbero, in ifiato di feguitare paf- 
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.fi, a paffo tutto quello fcrive quella Rela^io* 
rte artifiziofa della fpedizione fatta fu i due 
fiumi del Paraguay ed Uraguay . Quel poco 
che ne ho riferito , fa Vedere quanto batta 
ciò che fc ne dee penfare . Quello che fpet- 
ta alla fpedizione fu i fiumi Nero o Madeir a 
è fcritto collo fteflb fpirito ; tutti i fatti vi 
fono affolutamente falfi , o sfigurati , o rap. 
prefentati fotto una mafehera piena di arti- 
fizio . Il timore di perdere ìa congiuntura 
del vafcello che fia per pattare in Europa , 
m’ impedifee 1 * entrare in particolarità che ri- 
cercherebbero tempo e diicufitone • Mi cor- 
tento di dirne qualche cofa ^all infretta , e 
fenza ordine fu t punti principali di accufa . 
Forfè un giorno potrò mandarvi delle Me. 
irrcvi e pili feguentr piti elìefe , c più circo- 
lìanziate. J 

É’ falfo in primo luogo che i Gefuiti ab- 
biano ufurpate come vi fi pretende , pag. 27. 
e 28. tutte le terre degl’ Indiani . In ogni 
Milfione o Borgata fondata da quelli Padri, 
ogn’Indiano ha fempre avuto in proprietà un 
terreno baftevole per vivere , e fi adeguava 
ad ogni famiglia quella porzione che dovea 
coltivare , e ’l ricavato retta va tutto per lei 
fenza che mai i Miffionarj fe ne attrrbuiffe- 
ro alcuna porzione . Vero è , eh eflendo gl* 
Indiani naturalmente dappoco , il terreno in 
capo all* anno per mancanza di lavoro a 
molti non fomminiftrava l’intero bifogno ; che 

pe« 
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però ogni Milionario voleva, che oltre que- 
llo tutta la fua Borgata , ne colti vallerò un 
pezzo in comune , le cui rendite poi appar- 
tenevano a tatta la comunità ’ y ed era come 
un fondo pubblico o un fondaco, dal quale 
ognuno poteva ritrarne alle occorrenze. Un 
metodo tale avea doppio vantaggio : quello di 
tenere gl’ indiani lontani da ogni rapina , e 
di avere Tempre delle forgenti feconde per li 
bilogni ftraordinarj . Volevano eziandio che 
gl’indiani in alcuni dati giorni lavoraflero in 
certe piccole fatture , che il Milìionario poi 
vendeva per mantenerli, per pagare la penfio- 
ne de’ Miniftri desinati a mantenere il buon 
ordine , per fabbricare e adornare le Chiefc-, 
per alimentare le Vedove, i Vecchi, i Fan- 
ciulli ec. tal elfendo la incombenza' del Mi- 
lionario . E* falfo , che LGefuiti (pag.zB.) a?- 
provaflcro che i Brafìliani andafsero nudi af- 
fatto . Il fatto collante fi è , che hanno 

fat* 

(*) L’Autore di quella lettera che non 
ha veduta la Relazione che in Portoghefe ,• 
ha sbagliato alquanto nella interpretazione 
di quello pam»*/ Non vi fi acculano polìci- 
vamente i Gefuiti di aver approvato che gl’ 
Indiani andafsero tutti ignudi ; ma fi pre- 
tende folamente che impofleflandofi generaL 
mente di tutti i lavóri degl’ Indiani , < acca- 
deva alle volte che quefl’infelici nori àveanó' 
di che cubprirfi. Laonde era minore il pudo* 

F J io 
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fatto ogni sforzo per indurli a venirti , ed 
hanno efibito anche di farne la fpefa ; ma 
vi fono delle Nazioni , che non fi fono mai 
potute ridurre a fervirfi di abiti . Bil'ogna che 
il furore di calunniare fia giunto all’ eccef- 
fo , giacché hanno oCato di opporre firn ili 
accufc ad una Società celebre per la purità 
de’ fiioi coftumi , e la cui caftità è fiata lem- 
pre una delle fuc più belle doti , anche ne’ 
paefi più guafti .... E’ falfo, che i Gefuiti 
abbiano (ivi) diflùafi gl’indiani dall’ imparare 
la lingua Portoghefe .* gli hanno al contra- 
rio cfortati a parlarla, benché per lo più in- 
darno * e per agevolargliene i mezzi, hanno 
jnfiituite nelle loro Borgate delle fcuole do- 
ve s’infegnava pubblicamente. Per verità non 
fi fono ferviti per far quefto del rigore, ma 
lo potevano e lo doveano forti fare ? Vi è 
flato nel Maragnon un Indiano, il quale ha 

fer- 

re de’ Mifslonarj di quello fofse la loro ava- 
rizia , che loro vogliono imputare. E’ altre- 
sì una cofa notabile, che la calunnia che ha 
fatti i Gefuiti colpevoli di tutti i delitti , 
gli abbia quafi femprc rifptttati fu quefto 
punto . Non hanno avuto riguardo di farli 
credere ladri , ufuraj , afsafsini , avvelenato- 
ci , eretici, empj, e Atei , ma hanno temu- 
to di fereditare fe ftefsi i fuoi accufatori fe 
aveflero prctefo di fcreditarli in quella ma- 
teria « 
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fervito fucceflivamente il Vcfcovo c due Go- 
vernatori per lo fpazio di otto anni , fenz’ 
aver mai parlato che nella propria lingua na- 
turale , nè quelli Padroni divertì hanno per- 
ciò creduto di lafciare di tenerlo al. loro 
fervizio. Per qual cagione dunque formare 
un delitto particolare a’ Gefuiti di una cofa 
comune colle perfone più rifpettabili e più 
particolarmente obbligate di dar efempio ? . . . 
(ivi J E’ fallo,- che i Gefuiti abbiano trattati gl* 
Indiani delle Popolazioni come loro fchiavi 
per valerfene ne’ lavori , oltre' le perfuafive e 
l’autorità legittima; nè mai gli hanno impie- 
gati in altri lavori fuorché in quelli che egli- 
no {tedi hanno voluto , e quando hanno, la- 
vorato per li Mifiionarj ,• hanno tempre ri- 
cavato' il lor falario. Le Bolle che ci por- 
tano in" campo contro i Gefuiti ,• fono ufei- 
te prima dell’ jngreffo di quelli Padri nel 
Brafile,- contro i Portoghefi , i quali toglie- 
vano per forza dal proprio Paefe tutti gl’ In- 
diani che potevano prendere ,■ li cbnducevaao 
feco , e li riducevano in ifchiavitù . . . E’ falfo, 
che i Gefuiti abbiano negoziato : vendere i frutti' 
de’ proprj terreni , ( pag. iy. ) procurare lo fpac- 
cio delle derrate,- cambiarle con altre che fi 
.raccolgono' ne’ proprj fondi' ,• quello non è 
mai (lato chiamato negoziare . Quello per 
tanto è tutto il commercio che facevano i 
Gefuiti. Quello che confumar non potevano' 
de’prodotti del Paefe, lo facevano paflafe or 
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88 Ojferva^Ionl intereffanti . * 

in Europa , o in altre parti dell’ America, dove 
II’ era più figuro , e p ù facile lo Ipaccio , e a fuo ’ 
tempo ne traevano quel necellaroche que’ ter- 
reni non fomminirtravano . Se il ricavato ec- 
cedeva il bifogno , il l'opra più era tutto in 
Vantaggio degl’ Indiani ; e con quello ajuta* 
vano gl’infermi, pagavano i rimedj , e man- 
tenevano quelli a’ quali l’età, o le malattie 
non permettevano il lavorare colle proprie 
mani . Si trova forfè quello trafico vergogno- 
so feveramente proferitto dalle Coftituzioni 
Appoftoliche , e profana forfè la fantità dello 
flato Religiofo? E pure quand’ anche fofle 
vero che i Gefuiti del Brafile e del Mara- 
gnon da poco in quà avellerò negoziato , 
che cofa per ciò fe ne potrebbe conchiudere 
contro di efli ? Il titolo di Tutori tempora- 
li degl’indiani loro importo da’ Re di Porto- 
gallo no batterebbe forfè per aurorizarli ? 
Colle ordinanze Regie , alle quali ognuno può 
ricorrere perchè fono-- ftampate, ogni con- 
tatto» ogni compra , ogni vendita fatta 
da un Indiano è dichiarata nulla , quando 
non venga •'autorizata dal Miflionario , e 
quelli in forza di quelle Ordinazioni mede- 
lime non . potrà forfè nella maniera fìeiTa 
prefiedere legittimamente al trafico che fa- 
celierò i Popoli delle fue Borgate, fuppoflo 
che ne faceflero? pag.33.) E’ falfo , 

che il P. Hunderfund abbia fatti follevaregl* 
Indiani del Nero, Sono parecchi anni che 

S uc - 
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quello Padre non abita più nelle vicinanze 
di quello fiume. Fino dall’anno 174& , va- 
le a dire lungo tempo prima che fi penfafle 
alla fpedizione fatta in quelle parti , cotello 
Gefuita era paffato a Farà, che n’è lontano 
tre gtofiì mefi di flrada. Nel tempo mede- 
fimo, in cui ce lo rapprefentano lulle fpon* 
de del Nero, maneggiandoli cogl’ Indiani 
contro lo Stato, egli efercitava le funzioni 
del fuo minillero prelfo i Portoghefi di quel- 
la gran Città, fenz’ avere alcun commercio 
co’ Naturali del Paefe. ( pag. 32. e 33.) E* 
falfo ciò, che i Gefuiti abbiano ricufato di 
fpedire a Parà tutti gl’ Indiani , che ricercava 
il Generale per la fùa fpedizione . Li' fecero 
partir* rutti , e vi arrivarono; ma perchè i 
preparativi non erano per anche compiuti , e 
perchè in quello frattempo li lafciavano man- 
care di tutto , Settecento di elfi ritornarono 
alle proprie Borgate. Trattavafi da un altro 
canto d’ impiegarli al remo, ed è noto a tut- 
ti quelli che fono fiati in quello Paefe qual 
orrore abbiano gl’indiani a quello eiercizio, 
che gli ha indotti più di una volta a fuggir- 
tene dalla piroca , o vogliamdire dal canoto 
fleffo del Milionario . ( pag. 45. ) E’ falfo , che 
il P. Emanuello Gonzaga abbia operato per 
impedire cotefia fpedizione, e che abbiadato 
fcàndalo alcuno in quello genere nel Capi- 
tanato del Parà. Come mai poteva , farlo , le 
no» c’è mai flato , anzi v’ è fiato Tempre 
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lontano più di 300. leghe? Non è nemmeno 
ulcito dal Braille come vi fi dice,* nè leac- 
cufe date agli altri Padri Con tanta .sfaccia- 
taggine hanno fondamento migliore. ( ivi.) 
Fallo altresì j che per Ordine del Re abbiano 
i Gefuiti abbandonata la Miflione di J avari. 

Le mutazioni che hanno voluto introdurvi 
col dare la giurildizione temporale ad un Sa- 
cerdote lecolare, fono fiate la fola cagione 
del lor ritiro volontario* e ’l Generale Por- 
' toghefe all’incontro impofe loro delle condi- 
zioni y alle quali non credettero doverfi acco- 
modare. Per altro i Padri Carmelitani non 
hanno potuto nè effere fcacciati dalla Mif- 
fione di J avari da’ Gefuiti j nè efier rien- 
trati per ordine del Re, poiché non vi* fono 
(lati mai riabiliti , ed occupavano folamence 
le MilTioni vicine a quelle che aveano fon- 
date i Gefuiti ( pag. 35?. ) i Fallo * che i Miflio- 
narj di Tapajos abbiano vietato a’ loro In- 
diani di piantare del manioc* e degli erbag- 
gi. E’ noto, che la lettera del Vefcovó di Pa- 
ra alla Corte di Lisbona contenente quello 
fatto , è una carta fuppoila e quand anche 
non lo folle, la nota inimicizia del Prelato 
verfo la Compagnia formerebbe Un pregiudi- 
zio baflevole contro la verità dell’ accula . . 
Non tiene neppure fondamento maggiore la I 
teftimonianzà di alcuni Brafiliàni ; Òghuno 
fa il temperamento di quella Nazione / balla 
il dare un forfo di acquavite ad un Brafilia* 

. no 






' 'Digftteed by^ióOgle 




Parte Seconda. pt 

no per farlo attéllare d’aver veduto un grati 
bue a volare per aria. Io fo quella rifleflìonc 
in pattando per far conofcere il capitale che 
far fi dee fu tutte le altre tellimonianze degl* 
Indiani addotte con tanta gravità in quello 
libello . Quanto poi al divieto fatto dal P. 
Ribeiro ( pag. e 40. ) a quell’ Indiani, 
del quale vien fatta anche menzione nella 
lettera del medefimo Vefcovo, non è v vèro in 
tutta la fua elìenfione . Avea quello Milio- 
nario vietato folamente il vendere della fari- 
na a’ Soldati fenza fua faputa: primo perchè 
i Brafiliani, che non tonofeono il valore del- 
le mercanzie, fi laiciano facilmente inganna- 
re da’ Portoghefi nelle vendite e nelle com- 
pre che fanno gli uni cogli altri ; e quella 
fi è la ragione, per cui , come ho notato di 
fopra , ogni contratto fatto con un Brafiliano 
fenza il Milionario , fia Gefuita , fia Fran- 
cefcano, o di qualunque altro Ordine, è nul- 
lo per le leggi , che fono Hate fempre in vi- 
gore fino a quelli tempi di turbolenze : fe- 
condo, perchè i Portoghefi, quando viaggiano 
nell* interno di quelle terre , fogliono portar 
feco dell’acquavite per ottenere tutto quello 
vogliono da’ Brafiliani,' i quali non fono più 
liberi alla villa di quello liquore ,• che rie 
beono fenza mifufre, fi ubbriàcanò , diventai 
no fufioli nella loro ubbriachezza e bene fpef- 
fo fi fcannano a coltellate . Quello è quello 
che volea prevenire il P. Emmanuello Ri- 
» bciro ? 
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beiro , com’ era iuo debito . ( pag. 41» , e 
leq. ) E’ fallo che il P. Davidde Tay , il 
quale a principio non è mai (lato nella Mif- 
fione di S. Francelco Saverio di *Acamà , ab- 
bia facto alcun trattato co’ Selvaggi detti 
*Amana)os , come lo ha confermato con giu- 
ramento, allorché glielo rimproverò il Gene- 
rale. Come mai , di grazia, avrebbe potuto 
formare un trattato manofcritto con quelli 
Selvaggi , fe noti c’è nè pure un foto lAmd* 
najo , che fappia leggere o feri Vere ? Vengono 
afi’egnati' il mele, l’anno, *e i capitoli di que- 
llo Trattato / non li direbbe leggendo quello 
palio della Relazione , che gli acculatoti li 
hanno avuto lotto gli occhi , e alla mano 
quello trattato* bene in forma ? Bilogtra poi 
fapere che le condizioni elprelfe in quello 
pretefo Trattato fono precifamente quelle llef- 
fe che vollero , fono più di trent’anoi , gl* 
Indiani chiamati Goajajaras , quando uscirono ’ 
da’ loro bolchi per abbracciare il Criftiauefi- 
mo , e unirfi in Borgate .'Ora furono accet- 
tate quelle condizioni , e ’l trattato conchiu- 
fo con dìi non venne punto confiderato co- 
me un delitto atroce di lefa Mae fi d . Giovan- 
ni V. Re di Portogallo fece ad illanza del 
P. Francefco Wolff Gdùita Tedefco che avea 
convertiti quelli Popoli alla Fede , una Di- 
chiarazione che confermava tutti quelli arti- 
coli , la quale fu fpedita al Governatore di 
Maragnon con ordine di farla efeguire. Che 
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però fupponendo anche la efiftenza di que* 
fio pretelo Trattato , il P. Fay non merite- 
rebbe in alcuna maniera di effere trattato 
come un reo di Stato ; poiché a proporzione 
non fi avrebbe punto allontanato dalle in- 
tenzioni de’ Re di Portogallo , e gli intana, 
jos y acconlenrenxlo di alToggettarfi alia ubbi- 
dienza di S. M. Fedclifiima , avrebbero avu- 
ta ragione di pretendere di godere delle ftef- 
fe condizioni , che precedentemente erano 
tate concedute a’ Goajajaras loro vicini ed 
amici . Si fanno belli gli avverfarj de’ Miffio- 
narj con quattro Articoli del Trattato (a) . 
Ma io fanno con più enfafi , che fodezza*. 

Ciò 

( a ) Per maggiore intelligenza del paffo di 
quella Lettera , fi è creduto bene il porre lotto 
gli occhi di chi legge i quattro Articoli , tali 
quali lono nella Relazione compendiofa . 

^frt. III. Se vogliono effere Figliuoli de’ 
Padri, affoggettandofi al loro governo , e lo- 
ro ubbidendo , retando elfi Padri loro Mo. 
robixavas, (che vuol dire loro Capitani Ge- 
nerali ) , i quali li tratteranno come loro fi- 
gliuoli? Rilpofero che volevano elfere figliuo-. 
li de ? Padri. 

*4rt. V. Se promettono', e fi obbligano di 
trattare efli Padri , come debbono fare i buo- 
ni figliuoli? Rifpofero che volevano fare delle 
gran piantagioni per li loro Padri . 

Pili. Se loro intenzione * fi è di ef, 

fere 
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Ciò che hiafimano nel terzo non è fondato 
che full’ ignoranza del Traduttore il quale 
traduce la parola Marobixava per quella di 
Capitano Generale , in tempo che lignifica 
folamente un uomo vcftko di qualche auto- 
rità inferiore e fubordinata , quale fi era cer- 
tamente quella de’ Mifiionarj \ i quali , come 
ho notato di fopra , erano ftabiliti Tutori 
fpirituali e temporali degl’ Indiani . Un Gè- 
serale di armata fi chiama in quel linguag- 
gio Morobixava-Ete , che vuol dire Governa - 
tote fupremo , Quanto alla parola Governo , 
della qua4e ancora fi potrebbe prender om- 
bra, ella è confacrata dall’ufo che ne fanno 
i Re di Portogallo , e (fendo la efprefiione 



or-. 

fere foggetti al Morobixava Goacìt de’ Bianchi 
(quelli è il nome che danno hi Capitano Ge- 
nerale del Paefe) e di andare a lavorare per 
fuo fervigio? Rifpofero generalmente che non 
volevano in qualfivoglia paniera avere comu- 
nicazione co’ Bianchi, , - 

*drt. IX. Se mai in qualche cafo firaordi- 
nario , per efempio di guerra , i Goajajaras 
( così chiamano i Bianchi ) loro ordinalfero di 
venire , fe i fuddetti xAmanajos volevano dar 
loro foccorfo ? Rifpofero , che in quello ca- 
fo fi porterebbero da buoni camerate , nè ri- 
cuferebbero di ajutare i Bianchi ( nel Portogbe - 
fe dice i Goajajaras ) purché anch’efii facefiero 
lo Hello dal canto loro. 
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ordinaria , di cui fi fono ferviti per additare 
quella fpezie di giurifdizione che accordano 
a’ Miffionarj fopra’ gl’ Indiani foggetti alla 
loro condotta 

Il quinto Articolo non contiene fe non 
ciò ch’i naturale . Badando appena la pen- 
done pagata dal Re pel vedito de’ Miffio- 
narj, è giudo anzi neceflariffimo , che gl’ In- 
diani proveggano al loro mantenimento . Sen- 
za queda precauzione , farebbero dati piò 
volte n^ cafo di morire da fame , fe le Bor- 
gate vicine- non li avellerò prontamente loc- 
corfi. Quedo avvenne altre volte a’ Mifliona- 
rj de’ Popoli chiamati Barbati , e fi è rinno- 
vato in quedi ultimi tempi in quelli de’due 
Gamellos. L’ ottavo Articolo , che l’Autore 
della Relazione ha falfificato , o almeno ma- 
lignamente troncato col levarne quede paro 
le edenziali : fe volevano riconofcere per loro 
Signore il SereniJJimo Re di Portogallo , quedo 
Articolo, dico, non fembrerà drano a chiun- 
que fa l’avverlione invincibile, che hanno i 
Selvaggi del Braille per li Bianchi . Qued* 
odio è come ereditario in tutte le Nazioni 
degl’ Indiani , perchè una tradizione immemo- 
rabile ha confcrvata in effi la memoria del- 
le crudeltà efercitate dagli antichi Portoghed 
verfo i {oro Antenati , lo che ha fatto riipon- 
dere agli <Amana)os in quedo Articolo , che 
non c’era aè pure un foto Indiano difpoiio 
a dirlo *#. Il nono Articolo finalmente non 

eoa- 
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contiene cola che non fia lodevole , imper- 
ciocché ogni convenzione pel gius delle gen- 
ti efler dee reciproca . L’autore della Rela- 
zione per trarne delle confeguenie conformi 
alle fue mire , ne ha folamente rovefeiato 
tutto il fenfo colla falfa interpecrazione della 
parola Brafiliana Goajajaras ì la .quale non vuol 
dire i Bianchi come fuppone , ma è il nome 
di una Nazione Indiana che forma la Mif- 
fione di Maracìt e di’ sAcarara . Come potevafi 
fan dire in quello luogo agli Jiynanc^os , che 
tratterebbero co' Bianchì jda buoni Camerate , e 
che non ricuferebbero di prejlar loro [occorfo , pur- 
ché que/li anch' ejfi faceffero lo /l-jfo dal canto lo* 
ro, in tempo che, nell’ Articolo precedente fi 
fuppone , che non vogliano in maniera alcuna 
avere comunicazione co' Bianchii . ..{pag. 44. ) 
E’ fallo, che il P. Alelfio Antoine abbia pro- 
curato di follevare gli Uffuiali , e gl’Ingeenieri 
contro il Generale delle truppe Porcoghefi . 
Ad efempio delle altre Cale Religiofe , e in 
particolare di quella dell’ Ordine di S. Anto- 
nio, avea ricevuti, è vero, nel Collegio di 
Para gl’Tngegnieri Tedefchi e Italiani, tirati 
nel Braille con belle promette , ma che poi 
per fatalità mancavano del puro neceffario ‘ 
ma tutte le fue relazioni 'con etti li fono ri- 
flrette a foccorfì di carità . Tutti quelli Si- 
gnori e nominatamente il Sig. Brunelli di 
Padova depongono qui in favore del P. Ajef- 
iio Antoine (pag. 47. ). E’fali’o, che i Gefui- 
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ti abbiano indotti i ibidati alla diferzionc : 
durante il tempo della fpedizione neflun Ge- 
fuita fi è veduto fulle rive del fiume Nero, 
t molto meno i Portoglieli hanno avuta feco 
loro corrifpondenza . E* falfo finalmente, che 
la Bolla di Benedetto XIV., alla quale fi ri- 
mette il Leggitore in diverfi luoghi della Re- 
lazione fia ufcita per reprimere le ufurpazio- 
ni, e la tirannia de’Gefuiti nelle pofleffioni 
Portoghefi dell’America Meridionale . Tanto 
è vero; che non è diretta contro di elfi , quan- 
to che fu il frutto delle loro follecitazioni ed 
inftanze replicate predo la S. Sede (a), e 
che la fua pubblicazione fufcitò contro di elfi 
una fpezie di follevazione . L’Epoca ftelfa 
della Bolla folamentc forma contro quella 
fingolare immaginazione una dimoftrazione 
compiuta . Fu accordata nel 1741. : ora la 
Corte di Portogallo allora rendeva una lu- 
minola tefiimonianza al zelo, alla fedeltà, e 
alla difintereifatezza de’ Milfionarj della So- 
cietà. Fino al 1750. quelle atroci accufe ris- 
vegliate oggidì, e che fi vogliono farpalfarc 
da’ privati fuoi nemici per verità incontra- 
flabili , efaminate , e dil’cufle giuridicamente 
nel fupremo Configlio delle Indie, fono fem- 

G pre 

(a) Fu fatta a richieda de’ Gefuiti contro 
que’ Portoghefi , che prendevano e riducevano 
in ifchiavith quegl’indiani, che i Milfionarj 
tiravano con tanta attenzione e fatica , dalle 
<*lve nelle Borgate. 
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' ère (late riconofciuce come prive di £on$»* 
mento e indegne di ogni credenza... I di- 
sordini che vengono rimproverati a’ Gefuiti, 
^uand’ anche avellerò qualche realità , ,non 
potrcbbono dunque effere ie .non poderiori 
di molti anni alla Bolla che fi vuol Suppor- 
le emanata per fermarli . 

Tuìto quello h° detto fino ad ora bada 
per far vedere , guanto la Relazione competf- 
Jiofa fia ardita e poco veridica jnella efjpofi- 
zione de’ fatti principali che rapprefenta, poi- 
ché quelli fatti (lelfi per la maggior parte 
fono inventati e falfi , nè hanno altra efi- 
fienza che quella <he loro predano la mali- 
gnità e la cattiva fede. Quanto fia poi all? 
^ltre jcofe che fi legopnQ nel medefimo librq 
contro i Gelimi , effe hanno qualche fonda- 
mento ; ma la yerità vi è Tempre alterata 
jcoll* idea di rendere odiofa una Compagnia , 
Je cui fatiche non fono meno utili alla Pa. 
aria , che alla Religione ; e per venire a qual- 
che particolarità yi dirò, „ch’£ vero eh’ era 
proibito a’ (pag. 28. ) Portoglieli l’entrare e 
foggiornare nelle Borgate degl’ Indiani nuo- 
vamente covertiti / ma quella proibizione f 
la quale non comprendeva mai i Goyema* 
lori, gli Ufficiali , Minidri , Commeffarj Re.- 
gj , o chi fi fia altro efie foffe yedicb dì qual- 
^h&autorità, o munito dipaflàporti, el^aufcki 
la da’ Re di Portogallo, de’ quali veder fi pof- 
fono le Ordinazioni Rampata?. Non pie^aogi 

ÌGc- 
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\ Gefuiti di avere procurati quelli Regola- 
menti .* le fregolatezza de’ Portoglieli che co- 
là capitavano , e i loro eccedi di frefco com- 
mefli nelle fette Riduzioni del Paraguay , 
giuftificano pur troppo la faviezza delle loro 
precauzioni , ( pag. 31.) E’ vero altresì , che 
1 Gefuiti fi fono opporti al Vefcovo del gran 
Parà; ma non fi trattava , come fi fpaccia 
nella Relazione , della efecuzione della Bolla 
di Benedetto XIV. Il Prelato pretendeva di 
aver gius di yilìtare le Milfioni ; i Gefuiti fi 
dicevano efenti dalla vifita : le pretenfioni 
rifpettive furono portate al Tribunale di Ma- 
rianna d’ Auftfia M a( Ire 4 e l Re regnante , 
fui la quale allora ripofaVa tutto il pelò degli 
affari,* e querta PrincipeflTa decife in favore 
de’ Miffionar; , e li mantenne nel pofTelfo , in 
cui erano di non dipendere che dalla sfola 
Santa Sede pel Governo fpirituale delle Po« 
polazioni ( pag. 32.): vero, che la Corte 

di Lisbona diede ordine a’ Superiori de’ Ge- 
fuiti di contribuire a tutto potere all’ efito 
della fpedizione, e di fpedire al Capitano Ge- 
nerale di S. M. pedeliffima tutti gl’ Indiani , 
de’ quali avea bifogno ; ma perchè mai in- 
drizzarli a’ Gefuiti ? ciò non fu certamente 
come ci vuol dare ad intendere la Relazione, 
perchè quelli Padri fi foffero cortituiti jn cer- 
ta guifa come Re del paefe ; ma perchè of- 
fendo fiati (f abiliti da’ Re predeceUori per 
Tutori non (blamente fpirituali, ma eziandio 

G % tcm- 
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temporali degl’ Indiani , era cola naturale \ f 
aver ricorfo a’ Tutori per difporre de’ pupil- 
li. ( pag. 33.) E’ vero, che il P. Emmanucilo 
dos Sanélos ha avuta una difputa co’ Padri 
Carmelitani quando fi trattava di ftabilirfi 
Tulle fponde del fiume di J avari ; ma le let- 
tere ftefle del Governatore Generale di que- 
lli Paefi D. Francefco Saverio Mendozza 
Furtad fanno fede , e tutta la Città del Gran 
Para attefla effere fiato il Governatore me- 
defimo quello che diede ordine a quello Ge- 
fuita di portarfi a fondare una Miffione a 
J avari. Tutti lo videro a partire in un Ca- 
roto augnatogli dal Governatore con tutte 
le cofe neceflarie. Giunto a Javari non potè 
adempiere la fua commiffione a motivo del- 
la refifienza incontrata ne’ PP. Carmelitani, 
che governavano le popolazioni vicine , e fi 
oppolèro a’fuoi difegni, e fi dovette, accioc- 
ché gli Ordini Regj follerò pienamente efe- 
guiti , far sì che il Governatóre del Para fa- 
cete arrivare a quelli Religiofi una proibi- 
zione precifa di turbare il P. Emmanuello dos 
San£los nella fondazione, ch'era incaricato di 
fare. (ivi. ) E’ vero , che alcuni Miflionarj 
Gefuiti hanno avute delle alterazioni affai 
vive con qualche Uffiziale Portoghefe ; ma 
la Relazione che in quello particolare confer- 
va un filenzio affettato , avrebbe dovuto pa- 
lefarci net tempo fieflo il motivo delle loro 
differenze ; «he allora il pubblico faprebbe , che 
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i! zelo de’ Miflionarj non s’infiammò contro 
quelli Uffiziali, fé non fé perchè fi abufava- 
no della loro autorità per fedurre , od anche 
per iltrafcinare a forza nelle loro tende le 
Vergini c le Mogli de’ Brafiliani , Toltochè 
le Soldatefche arrivavano in una Borgata, la 
loro prima attenzione fi era di andar a cer- 
care in tutte le Caie , e di levare o di vo- 
lontà , o per forza alcuna di quelle vittime 
della loro paftìone brutale « ( pag. 36. ) E* 
ver® , che quando arrivò il Commilsario di 
S. M. alla Miflfiòne di Guatici* vi fi trovò po- 
chiflìma gente ; ma lo fteffo fuccede in tut- 
te le Borgate dell’interno del Brafile , eccet- 
tuatine tutti i giorni di Fella, ne’ quali tut- 
ta la Popolazione fi unifee per la celebra- 
zione de’ Divini Uffizj , gl’indiani fi trova- 
no difperfi per le campagne ; altrimenti le 
bellie e gli animali che fono moltiplicati 
moltifiimo in quelli Paefi , defolerebbero le 
terre , darebbero il guaito al loro manioc , 
dal quale traggono il loro follentamento prin- 
cipale . Il fuperiore di quella Miffione fi tro- 
vava lontano: era Sindaco generale delle Mif- 
fiorii , c quello impiego ricercava che di trat- 
to in tratto fàcefse delle feorfe nelle varie 
Borgate, e per conseguenza dovea allontanarli 
dal luogo ordinario della fua refidenza [ivi)* 
E’ vero, che fi dovette ricorrere alla forza per 
far ufeire gl’indiani da’ bofehi e farli vogare. 
Ma di già ho fatto vedere l’orrore che nan- 
... • G 3 no 
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no quelli Popoli pel remo. I Miffionarj piti 
volte fono flati coflretti di venire allo fletto 
cafo per viaggi di due o tre foli giorni , e 
nel cafo accennato fi trattava di un viaggio 
di più meli . Quelli difertori erano tutti len- 
za dubbio de’ villaggi appoggiati a’ Gefuiti ; 
ma cofa c’è perciò da flupirli ? nefsun altro 
Ordine Religiofo di Mifsionarj c’è in que- 
lla parte di cui favelliamo : dunque chiara- 
mente per malizia vi è fiata aggionta quella 
riflefiione . (pag.37.) E’ vero* che gl’indiani 
fuggivano dalle loro abitazioni aU'avvicinarfi 
de’ Portoglieli * ma fi carica quella fuga ; Per 
qual cagione fuggivano eglino? niente peral- 
tro che per ifchitarè i latrocin; , e i faccheggj 
de’ Soldati , per porre irt falvo le loro l'car- 
fe provifioni 4 i loro piccoli mobili * i loro 
affetti , e per mettere in ficuro la oneflà del- 
le loro mogli e figliuole. ( pag.4^. ) E’ vero 
finalmente , che il P. Ekard avea fatti con- 
durre nella fua Miftione due piccoli canno- 
ni; ma in quello non avea fatta cofa veruna 
di riprenfibile t La Mifsione di Trocano , del- 
la quale egli aveva il carico era fiata frequen- 
temente Taccheggiata da’ Selvaggi chiamati 
Murares • ora è un ufo inveterato di conce- 
dere alcuni pezzi di Artiglieria alle Borgate 
efpofie alle incurfioni de’ Barbari, e i Gover- 
natori medefimi ne hanno mandati eglino 
ttefsi cavandoli dall’Arfenale del Re; 

Eccovi , mio Signore , à che fi riducond 1 
t • lumi 
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fumi che oggidì poffo darvi fu i diverfi ogw 
getti che follecitano la voftra curiofità . Per 
bene intendere tutto quello bifogna avere 
fotto gli occhi il Libro di cui parliamo'.- 
Se è (lato tradotto come la buona' vo«? 
Jontà de’ nemici delia Compagnia non me 
tic lafcia dubitare , m’ immagino che avrà 
fatto dello llrepito ( a ) , e che farà noto' 

G 4 an- 

/ 

(a) Quello Libro fcritto prima in Porto-*' 
ghefe è (lato tradotto in molte lingue , e fpar-' 
fo con grande affettazione per tutte le Citta 
dell T Europa. Il titola precifo con cui è ufci- 
to in Italia colla fìnta data di Lisbona in 
quell’ anno 1700^ è il feguente Relazione 
breve della Repubblica 1 che i Religiofi G e fui ti 
delle Provincie di Portogallo' e dì Spagnd hanno' 
Jlabilita ne' Domiti ) oltramarint delle due Monar - 
chie y e della guerra che in ‘ effe hanno moffa d 
Jojìenuta contro gli e f et citi Spagnuoli e Por toghe - 
fi , cavata da' Regijlrt delle fegreteric de' due re « 
fpeteivi principali Commi ffarj j e Pjenipotcn%iarf t 
C da altri documenti autentici ,• t fedelmente tra « 
dotta dall'idioma Portogbefe nell'italiano Sono 
piìr mefi che quello libello fi è il cavallo di 
battaglia de’ nemici della Compagnia , e tut-' 
te le accufe y colle quali vengono caricati l 
Gefuiti in propofito' agli affari oltramarini , lo- 
cavano eia quello fonte L’origine rifpettabi- 
lo che l’Autóre nòn' ha riguardo di dargli 1 colf 

ftip-r 
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anche a voi . Intanto ho 1’ onore di prott.' 
(tarmi . 

fupporlo fcritto fulle memorie cavate da’ Re- 
giftri delle Segreterie di Portogallo e di Spa- 
gna , ha impofto al pubblico che lo ha ac- 
colto con tutta quella premura che/fogliono 
infpirare lavori di tal fatta . Quella lettera 
fola , potrà badare per far conofcere qual 
grado di credenza elfo meriti; ma quello che 
finifce di caratterizzarlo fi è il giudizio folen- 
ne che ne ha fatto a’ 4. del paffato Aprile il 
Conliglio fupremo dì Caftiglia , facendolo ar- 
dere per mano del Carnefice , e condannan- 
do al bando quelli che avellerò contribuito 
alla impresone , e allo fpaccio dell’ Opera . 
Non bifogna certamente che quello Augufto 
Tribunale quando così ordinò , folle infor- 
mato , com’era 1 ’ Autore di quella Relazione 
breve , che gli Archivj dello Stato avefiero 
fomminiftrati i materiali , che hanno fervito 
per innalzare l’edifìzio di quella nuova Re- 
pubblica. * 

Veggafi il Documento IH. già pubblicato 
confidente nella Reai Cedola di S. M. Cat- 
tolica la Regina Vedova di Spagna allora 
Reggente. .. : 

« . _ . J 1- . , i - : 

, Data a’ 27. Settembre 1757. ec. 

... • . ; ^ 

. • i 

OS. 
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PARTE TERZA . 

I L Decreto di Filippo V. dì cui fìamo 
per dar ora la traduzione , e una carta 
che non può a meno di non conciliarli 
l’attenzione del Pubblico . Quando il Mon- 
do è reftato forprefo dalla gravità delle ac- 
cufe intentate da qualche tempo al Tuo tri» 
bunale contro le .Miflìoni del Paraguay, og- 
getto finora de’ fuoi elogj , e della Tua am- 
mirazione , altrettanto dee oggidì cflere cu- 
riofo di leggerne una confutazione della na- 
tura di quella che qui fe gli prefenta . Fon- 
dato elfo fu tefiimonianze accreditate , fi 
rapprefentavano quelle famofe Miflioni come 
un capo d’ opera del zelo- appoftolico de* 
Gefuiti Spagnuoli del Nuovo Mondo ; e le 
Memorie delle perfone più difinterelfate , le 
Relazioni de’ Viaggiatori meglio inllrutti , 
« la perfuafione* univerfale di tutte le per- 
fone illuminate , lo confermavano ben da 
. . mol- 
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molti anni nell’ idea vantaggiosa che ne averf 
concepita . Si parlava del Paraguay come del 
Soggiorno della innocenza e della felicità. I 
Cattolici ne opponevano il ritratta a’ Prote- 
stanti come un* imaginc della primitiva Chie- 
fa : il celebre Muratori ne dava in Italia una 
defcrizione edificante e poltar in chiaro con 
tutti i lumi della Sua critica : il Montefquieu 
in Francia ne rapprcfentava agli uomini fag- 
gi il governo, come il modello d’ una legiS- 
lazione perfetta , la quale dover formare nel 
tempo medefimo la gloria de* Miflionarj , e 
la felicità de’ loro ferventi Profeliti ; in 
Somma tutto concorreva a far dare in que- 
lla materia a’ Cridiani del Paraguay tutti 
gli elogj meritavano »• Tutto quedo pe- 
rò è riufcitor proprio per eccitare l’invidia^ 
ed acuire i tratti delle calunnie contro di 
elfi , nè l’immagine della t primitiva Chiefa 
poteva effe* lóro Somigliante quanto bada j 
le la perfecuzione , e la calunnia- delta non 
vi avellerò aggiunti gli ultimi tratti che 
erano 1’ ombre neceffarie alla perfezione del 
Ritratto. , / 

Vero è che da ben lungo' tempo alcuni 
contraddittori nella Spagna , e nella Francia 
aveano alzata la voce contro' quedo concer- 
to unanime ,* e così- onorevole per la Cri-' 
dianità del Paraguay .• Quelle' accufe mede- 
fime che la invidiofa Éreiia mette in’ cam- 
po al prefente v erano già date portate pii* 

d’una* 
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d’una volta al Tribunale del Re di Spagna, 
e le aveano avanzate con molto vigore. Gli 
Scrittori del partito Gianfenifta , eranfi fin 
d’ allora uniti a’ Proiettanti per rimetterci 
in campo * e per ingrolfaré ed avvelenare le 
imputazioni de* Delatori Spagnuoli -, Allora 
fu , che quelle celebri Mifsioni vennero , co- 
me lo fono oggidì, rapprefentaté fotto i piu 
neri colori/ e il nuovo ritratto j modello di 
quello che additato abbiamo , altro non of- 
fre da un canto a* noftri fguardi che il tea- 
tro odiofd dell'orgoglio , della indipenden- 
za , della tirannia , dell’avarizia * e di una 
cupidigia iniziabile dalla parte de’ Mifsio- 
narj , e dall’altra fólamente il foggiórno lu- 
gubre di tutte le miferie fpirituali e corpo- 
rali per quegli fchiavi infelici * che vi han- 
no adunaci ; Abbiamo fapute tutte le pruo- 
ve j colle quali fono flati foflenuti quelli 

S aradofsi flupendi , tutte le autorità che gli 
anno appoggiati , e tutti i lumi co’ quali 
ce li hanno prefentati j ma noti fummo per- 
ciò interamente perfuafi della lorò verità . 

Non pofsiamd ignorare * che le teliimo- 
manze favorevoli agli acculati, etano per lo 
numero, pel diftnterefTamento , per la quali- 
tà 4 e pe’ lumi de’ tettirnonj di un pelo da 
non poterli bilanciare colle teftimonianze òp- 

S ofte . Abbiam faputò che molti accufàtori 
e* pili accreditati 4 e in apparenza de’ pili 
telanti * aveano dà fé ftclsi ritrattate) è con- 
^ futa- 



Digitized by Google 




loS Offtrva^ioni intereffanti . 
fucate le loro imputazioni calunniofe. Siamo 
flati informati , che il Re di Spagna avea 
fatte efaminare tutte le delazioni in quello 
propofico con una fingolare esattezza * che 
vi avea predata la maggior attenzione , per- 
chè vi fi trattava degl’interelft maggiori del- 
la Religione , e della iua Corona nell’Ame- 
riea Meridionale ; che avea fpediti colà de* 
Commilfarj fedeli ; che avea ricevute le de- 
molizioni delle perlone pi» oppode per loro 
carattere f e per proprio loro dato ed intc- 
redi ,* e che finalmente tutte qaede perqui- 
fizioni , quede informazioni , e quede pro- 
cedure giuridiche aveano terminato in Decre- 
ti altrettanto, gloriofi per gli acculati, quan- 
to di mortificazione per li calunniatori. Ab- 
biamo fotto agli occhi quedi Decreti autentici 
del Re medefimo, i quali entrano fu tutti i 
capi delle acCufe nelle più didinte particolari- 
tà , le confutano palfo a palio , e terminano 
col confolar|ì co’ Gefuiti del loro zelo, e del 
loro fucceffoV. coficchè i vani sforzi della Ca- 
lunnia non fervirono che a fpargere un nuo* 
vo lume fu quell’oggetto che k gelolìa Ere- 
tica avea voluto sfigurare e il Mondo rtftò; 
vieppiù attaccata alle prime idee, giacché tut- 
to concorreva a lòdenerle. 

Per verità bifogna che cagioni dupore il ve- 
dere, che lo fpirito dell’errore e della . men- 
zogna abbia avuto 1’ ardire di tentar nuova- 
mente di ofcurarc c di far travedere un og- 
getto 
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getto cosi ben pollo in chiaro e eonolciu- 
io . Ma che altro mai far potevano quegli 
Scrittori che moflrano di non aver altro 
merito che quello , che fi ricerca per copiare 
fenza artifizio, e ripetere , poffiam dire pa- 
rola per parola le calunnie già fcoperte de* 
loro predeceffori ? Bifognava certamente che 
fquadernando gli fcritti de’ loro Maeftri , e 
camminando fulle loro tracce nella gioriofa 
carriera che trovavano aperta , dattero d< 
cozzo finalmente ne* tratti fcagliati una vol- 
ta contro quella illuftre Criftianità , di cui 
parliamo. Quelli tratti erano rintuzzati ben- 
sì, ma non importa • valevano ancora pili 
fenza dubbio di quello foflero eglino capaci 
di fabbricar da fe fleffi , che però fe ne fo- 
no armati alla meglio , e gli hanno lanciati 
alla cieca , e fenza fperarne altro effetto per 
avventura che un rumor pasteggierò, un vano 
lampo , atto folamente a far impresone in 
certe tefle che danno Tempre la vittoria al 
primo aflfalitore . 

I Gefuiti forte fi prenderanno la pena di 
confutare particolarmente tante calunnie così 
artifiziofamente riprodotte . Ma fin che lo 
fanno, te pure crederanno a propolito il far- 
lo, abbiam giudicato di far piacere al Pub- 
blico col presentargli quello Decreto del Re 
di Spagna , che con un folo colpo le getta 
in polvere tutte, tanto le prime , quanto le 
ultime » giacché quelle altro non fono che 
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la ripetizione di quelle, contro le quali è (la* 
to formato . La lettura di quella carta in- 
terelfante formerà la dimoftrazione evidente 
della identità de’ capi d’ accufa di una par* 
te e dell’altra ; e nel tempo (ledo la pruo* 
va convincente della loro falfità , impercioc* 
chè nettano 5 ’ immaginerà fenza dubbio, che 
il Re di Spagna dopo tutte le diligenze eh* 
egli (ledo attetta di aver ufate per illumi* 
narfi della verità iopra un oggetto di tanta 
importanza per la fua Corona , ne fia non 
'ottante rettato mal ittrutto . Leggali parti* 
colarmenre con attenzione il riluttato che fi 
trova alla fine del Decreto in dodici arti- 
coli dittimi , e chiaramente enunciati / che 
non fi può temere , che alcuno non fia per 
comprendere chiaramente la motta cattiva 
fede de’ primi Calunniatori , e de’ loro fcel* 
lerati copitti e che non abbia più difficoltà 
di rendere a’ GeTuiti Spagnuoli la giuftizia 
ad etti dovuta lòlla più bella fondazione che 
il loro zelo abbia intraprefa ed efeguita a 
gloria di Dio , e ad onore della Chiefa 
Cattolica. 

L’unica cofa che forfè fi potrebbe oppor- 
re fi è , che quello Decreto , quantunque 
decifivo pel tempo in cui fu pubblicato • non 
è tale però per i tempi prefenti . Etto mo* 
Ara bene , forfè diraffi , la condotta de’ Mif- 
fionarj del Paraguay fin all’anno 1743. , il 
loro zelo eroico per la ftlute delle anime # 
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li loro totale difincerelfatezza , la loro fom» 
jnelfione fenza riferva alle Potenze Civili ed 
Jìcclefiaftiche , e finalmente la realità di tut- 
to quello .che pubblica d* onorevole per la 
Joro .yirtìi quello Decreto , Ma chi ci ha 
detto, che dopo quefl’Jipoca le cofe non ab- 
biano cangiato tanto .di fiaccia , quanto ve- 
niamo accertati ch’abbian fatto oggidì? Chi 
li detto che ciò ch’era fialfo nella bocca 
de’ primi accufatori, Jo fila ancora in quella 
,di chi ad .effi forma un eco fedele? 

Quello vuol dire, che doptf quello Decre- 
to fatale j Miflionarj del Paraguay fono ca- 
duti all’ itpprovifo, precifamente , unicamen- 
te .negli eccelli jnoftruofi de’ yizj opporti a 
quelle virili che li portavano prima all’ lE- 
roifmo, Vuol dire, che que(li Religiofi fin 
allora .tanto difintereflati che Hi ma vano de- 
litto il ricevere da’ loro Profeliti quaiun- 

2 ue menoma cofa, anche a titolo di limo- 
na , fono Rati tutti ad un tratto invaiaci 
dal Demonio dell’ avarizia e della cupidità 
a fegno di far vergogna agli avidi abitatori 
di Tiro; .e di Sidone moderni. Vuol dire , 
,che .con una fpezie di prodigio fiingolare 
nello fpazio di pochi anni hanno trovata la 
maniera di adunare delle ricchezze immenfe 
in un paefie che per la infingardagine natu- 
rale cd Invincibile de’ Cuoi abitanti badava 
appena a fomminirtrar loro lo ficarfo necef- 
fario . Vuol dire, che col mezzo di un prò- 
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digio ancora più flrepitofo hanno (coperte i 
lavorate, e fcavate miniere feconde d’oro e 
d’argento in una contrada, dove 1’ avidità 
de’ nuovi Coloni Spagnuoli non ha potuto 
trovarne una traccia, e dove il Re di Spa- 
gna medefimo ci afficura di non eflervcne 
(late giammai. Vuol dire, che di quei tan- 
to cari Indiani, per la felicità, e ialute de* 
quali non avcano rifparmiati nè i fudori t 
nè le fatiche, nè il loro fangue medefimo , 
che di quegl* Indiani dico cosi naturalmen- 
te indipendenti, che ad ogni menomo catti- 
vo trattamento fono Tempre pronti a fcuote- 
re il giogo, e ritirarli ne’ bofehi per godervi 
di quella libertà che confiderano come il Co- 
lo bene che merita i loro defiderj , che di 
quegli Indiani alla per fine cosi gelofi de’ 
loro diritti , eglino han fatti altrettanti mi- 
ferabili Schiavi impiegati folamente a fatol- 
lare l’infaziabile avidità del loro cuore per 
le ricchezze. Orsù leggali il Decreto , e fi 
vedrà fin dove potrebbe arrivare quella in- 
duzione , ed a qual folla di afiùrdità limili 
ella condurrebbe. 

Non lafceremo però di rifpondere alla 
fola obbiezione che far fi potrebbe contro la 
pruova tratta da quello Decreto in favore 
della condotta attuale de’ Miffionarj . Può 
elfere, direte forfè, che dopo 1’ anno 1743. 
quelli Appolloli zelanti abbiano totalmente 
cangiato tenore . Quello è un fofpccto ..vana 

pri- 
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privo d’ ogni fondamento. E perchè mai i 
moderni accufatori di quelli Padri non ci 
fpecificano lolamente quell’ Epoca l Perchè 
mai le teftimonianze che adducono fono el- 
leno anteriori, al Decreto , che convince i 
primi accufatori di Calunnia? Se i Milfiona- 
r j dopo r addotto Decreto avclferp cangia- 
ta in una maniera così forprendente la loro 
condqtta , doveafi ricorrere, per provarcelo, 
ad altri teftimonj non già a’ calunniatori 
fcoperti . Doveafi diftinguere il tempo della 
loro perfetta innocenza da quello della loro 
iraprovvifa corruttela ; quindi è cofa chiara 
che non hanno diftinti i tempi , fe non che 
pei* farli Sempre apparir, tali . A prima villa 
lì fcuopre T invidia .* queftaj* confufione non 
è. comparfa agli occhi loro come una cola 
cotanto diveria , ma piyttofto un oggetto 
piacevole ed intereflante., fe foffe flato rea- 
le . Ma fe quella invidia non gli ha fcoper- 
ta alcuna differenza ne’ Miflìonarj del Pa- 
raguay prima e dopo il Decreto di Filippo 
V. , dunque cotefti Miflìonarj faranno flati 
i medefimi prima e dopa. quell’ Epoca , Ora 
noi abbiamo nel Decreto delle pruove in- 
contraflabili della innocenza Iftro prima che 
quello fi pubblicaffe, dunque ne abbiamo al- 
tresì della loro innocenza anche dopo la fua 
pubblicazione , e i loro nemici più acerrimi 
lono quelli che ce~ ne aflicurano . . 

Vuoili pna rifpofla ancora più fen libile 
H •del- 
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delle - due precedenti ? Se i dilordini,>e gli 
attentati di ogni (pczie de’ Milfionarj , de* 
quali fi tratta.; follerò così reali quanto mo* 
Urano di volerci dar ad intendere , il Mi- 
nifiero di Spagna , ne farebbe ftatp fenza 
dubbio informato piti prefio, e con .maggior 
licurezza di quello che fieno fiati trq o quat- 
tro accufatpri anonimi , i quali non ofano 
palefarli per timore che il loro nome inve- 
ce di autorizzare non ifcfediti; la loro tedi- 
rnonianza . E fi può (upporre che eflendone 
informato, come gli era facile efferlo , non 
fi fofie incontanente oppofio con forza ad 
eccedi così fcandalofi e così intolerabili in 
Religiofi , e particolarmente cotanto cantra- 
rj agli eflenztali' interefii della Corona di Spà- 
gna ? Avrebbe almeno moftrata il fuo dif- 
piacere a’ loro Autori , che noi lupponiamo 
indegni d’ ogni riguardo*-, ed avremmo ve- 
duta qualche cofa di quello che dovea fubi- 
to operare per rimediare a mali così grandi. 
Pure niente di quello è accaduto; anzi lem- 
bra che nè meno colà abbiafi potuto fofpet- 
tare della poftibilitì di quello -che. qui ora fi 
decanta per dirpoftrato. Ma che dico? anzi 
ha continuato* quel Miniftero ad- accordare 
a quelli Miffionarj. delle pruove chiarifiime 
di una Angolare éftimazione , di una prote- 
zione fpeziale, e di una approvazione piena 
della loro condotta , e /tutto quello chiara- 
mente apparifee dalla lectei* della Regina 
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ÌSovernatrice di* Spagna dei di 27. Settem- 
bre 1759. fcritta al Provinciale delle Pro- 
vincie della Nuova Spagna della Compagnia 
di Gesù, nella quale S. M..fi dichiara di ri- 
manere foddisfattijfima della condotta e della 
gelo , con cui i voflri Operati Evangelici ( Mif- 
fìonarj Gefuiti ) fi applicano , e fi confavano 
al bene fpirituale delle anime date loro in con • 
fogna. H Configlio fupremo di Cartiglia h, 
fatto hnch’ erto non poco in loro" favore * 
Commoflo dall’ evidente falfità delle caluna 
hie contro di erti publicate , ha dato di ma- 
no alla loro difefa con un procedere in que- 
lle circoftanze non fogetto ad equivoci. Già 
lì vede, ch’io intendo di parlare delia Sen- 
tenza, colla quale ha condannati al fuocd 
gli ferirti che fra noi hanno più autorizza- 
ta la calunnia , in particolare ,*fopra ciò che 
fpetta al Paraguay. ; Aggiungàfi anche un lf« 
mile Decreto della Inquifizione di" Spagna 
che li condanna in una manieri, ? fe è pof- 
fibile, più infamatoria .* Quelle , a mio crede*' 



re, fono rifpofte dccifive: il configlio Su* 
premo di Cartiglia, e* il Tribunale déltfln- 
quifizione di Spagna debbono ' certamente 
far maggior impresone nell’ animo noftro 
di quello fia un vano fofpetto che fi* diftrug- 
ge da fe medefìmo , e che non ha mai avu- 
to per fondamento che Ja~ fola autorità di 
qualche ofeuro Scrittore degno allievo di unq 
fetta celebre per lefue calunnici 

Ha Ma 
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, Ma’ non abbiado forfè-, foggiognerà alca- 
no, delle Scritture, yche accufapo i Gelimi Por- 
toghefi e Spagnuoli Miflionarj del Paraguay 
di fare da molti anni , ed anche attualmen- 
te la guerra alle due Corone unite di Porto- 
gallo e -della Spagna? Si lenza dubbio c’ è 
quello 1 fctttto , e chi non lo fa ? Ma chi 
c è altresì thè non fappia con tutto quello 
fcritto, che il M imiterò di Spagna ha perfi- 
dilo, come abbiam detto , a dare corftioua- 
mente a’ Miflionarj Spagnuoli del Ifaraguay 
de’ contraflegni di una piena approvazione 
e di una intera confidenza nella loro fedel- 
tà ? Chi non fa , che quella Icrittura è Hata 
confiderata in Ifpagna come una teflitura di 
calunnie palpabili? Chi non fa finalmente 
che quello famdfo ftritto full* autorità del 
quale' tutti coloro- che hanno ripetute le 
ftelfe calunnie,' fi fono unicamente appog- 
giati ; che quello libro al quale fi vuole at- 
tribuire una origine rifpettevole / che quella 
deflo librS da .qualche Mete è flato infama- 
to, proibito, condannato, ed arfo per fen- 
tenza del Configlio Supremo di Cartiglia # 
come ripieno di fallita e di* calunnie-/ che 
è flato ordinato di formar procedo agli 
fìampatori * venditori , ed a chiunque avefl* 
contribuito a diffemitiarlo/ché di fatto mol- 
te padane colpevoli fono flato prefe, e fe- 
ltra mepte caftigate e che la punizione dà 
jaicune altee reila prolungata {blamente# 
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perchè la differenza del loro carattere ricer* 
ca un Tribunale particolare ? Come dunque 
puofiì ora recar in mezzo per pruova una: 
limile autorità ? In quella maniera potreb- 
befi altresi obbiettare a’ Geluitr quella fui- 
minante fentenza che li condannava a redi* 
fuire quei fuppodi dieciotto milioni che mai 
ìion ebbero. 

Potrei difpenfartni dal rifportdere a cii» 
che fpetta a’ Gefuiti Portoglieli , che dicefi 
facciano la guerra al proprio Re nel Para* 
guay Non ho mai intefo che si faccià la 
guerra al proprio Re in un Paefe dove mai 
non fi fia entrato -. Chi è mai di grazia 
che poffa dir feria mente , che i Gefuiti Por- 
toghefi abbiano pollo piede nel Paraguay ? 
Io non -fa che fin ora ne ha data fatta men- 
zione. da alcuno f quando forlè noti potefle 
edere il Gran Re Fra Niccolò L di quedo 
nome , mentre fi potrebbe dire che quedò 
pretelo Eroe conquidatore aveffe tutta 1* aria 
di Portoghese quando non folfe^ dato Fran- 
cefe . Si provi prima che i Gefuiti Porto* 
ghefi fieno dati Miflìonarj nel Paraguay , e 
poi fi vedrà fe è vero che faccia rpo la guer- 
ra alle due Corone, e frattanto rederà di- 
modrato con tutti i monumenti pili noti 
che non fidamente non vi fono mai dati , 
ma ancora che non vi potevano edere ni 
anche dopo- il trattato , con cui il Re df 
Spagna ha- ceduto al Re di Portogallo il 

H 3 Ver* 
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Territorio tli fette Borgate di quelle Milioni 
fotto condizione che ne fortiffero gli abitanti 
per andar lontani a diffodare i terreni ne’di- 
lerti. 

Si può credere che quelle ri (polle pajanó 
dimoftrative , nè* fi penfa eflèr vi pollano 
difficoltà ulteriori contro la conleguenza na- 
turale del documento * che óra fi prefenta al 
pubblico; Egli è per altro? , come molti at. 
tri che fi fono già veduti , un buon ante* 
temurale contro il tettante delle calunnie 
pubblicate contro i Gefuiti., e oh 1 ' eglino 
non hanno voluto prenderti la briga di fcon* 
fiutare particolarmente ; e forfè non danno 
gran torto ; fe fuppongonp che fieno per 
cadere da le {tette lenza nuova confutazio- 
ne . Gli fcritti furtivi e anonimi che accu- 
lano i Gefuiti , particolarmente fulla fedel- 
tà illimitata dovuta a’ Sovràni , fono chia- 
ramente improntati col conio di una Setti 
la quale da che è nata , ha femprc portata 
la calunnia all’ eccetto, nè ve .n’è alcuno che 
non fia più o meno infètto de’ fuoi errori , 
I fautori di quella Erefia , non meno peri- 
cololà per. Io Stato j che per la Chiefa j fpe- 
rano cne fcreditando i loro avverfarj nella 
fedeltà dovuta alla Potenza fuprema de’ So- 
vrani , arriveranno per avventura a indebo- 
lire qùe’ legittimi fofpetti concepiti de’ loro 
fentimenti fu quello propofito per certi trat- 
ti sfuggiti a quelli della loro fetta j e per la 
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Condotta tenuta da’ Cai vinifli loro predecef- 
fori , e modelli é Penfano di giuftificarfi coll* 
accufare i Gefuiti ,• ma s’ ingannano / II 
Mondò giuflo reità per fila lo , che i Geluiti , 
come tutti {inceri .Cattolici , fono per prin- 
• <ipio e per imerefle fenza comparazione 
pili attaccati al Trono , e alla perfona de’ 
Sovrani ,• di quello ha una Setta che non fi 
mantiene che col refifterc alle leggi ; Do- 
vrebbero* ricordarfi del proverbio che corre 
in Francia fondato fopra moke ragioni ed 
efempli ,• che chiunque vuoi cangiar Reli- 
gione ,• cangerebbe più. volentieri di gover- 
no e per. confeguenza di Padrone . Non 
pofiono almeno' ignorare che la lóro affet- 
tazione. di riporre Continuamente fotto gli 
occhi del popolo delle mafTimc ormai pro- 
fcritte ,• e fenza fautori • d’ ingrolsare contro 
ogni verità la villa fcandalofa de* colpevoli 
in quello genere ; nel rivangare incelante- 
mente delle particolarità circonftanziate di 
un defitto ,• la cui efecuzione dovrebbe fem- 
brai*e chimerica ,• e il nome reftar prefcritto 
fra i buoni fudditi che quella affettazione 
non fi aflbmiglia mai al vero zelo f che di- 
venta’ fempre piu fofpetta alle perfone dabbe- 
ne, e che chiama i rifleffi delle' Potenze 

Non' temo di venir accufato di avere fai-* 
fificato o alterato' il Decreto di S. M. Cat- 
tolica , mentre è nota ballevolmente la co- 
pia autentica Spagnuola onde fi polfa f fe' 
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fi vuole , conferirla colla traduzione che fe 
ne dà qui . La falfificazione' delle Temenze 
de’ Sovrani non appartiene che a’ nemici 
de* Gefuiti . Quello è un diritto eh’ eglino 
fi fono arrogati efclufivamente fin ad ora * 
e non gli lafciano ben volontieri in poffeffo ' 
di un tal privilegio. 
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Del Re Cattolico Filippo V. 

//» propofito delle molte accufe intentate conti » 
i Cefuiti del Paraguay . 

» 

il Re 

( - * r 

A vendomi lignificato còri fua lettera del 
1725. D. Bartolomeo de Aidunatè Go- 
vernatore del Paraguay , di quanta impor- 
tanza fotte che nelle Borgate la direzione 
delle quali reità affidata a’ PP. della Com- 
pagnia , tanto quelle che fono della Giurif- 
dizione della Compagnia fudetta , quanto quel- 
le che dipendono dalla Provincia di Buenos- 
Ayres, vi foflero tre Corregidori incaricati dì 
far contribuire agl’ Indiani ( che fono pili di 
150. mila che non pagano contribuzione al- 
cuna ) nella maniera fletta che fi prattica co.- . 
gl’indiani delle altre Provincie del Perù , e 
di aprirvi Un commercio libero , dal quale 
trarrebbero gran profitto per la facilità che 
ad etti fomminiflrerebbe di pagare le loro’ con- 
tribuzioni dal prodotto dal frutto de’ loro 
terreni e della loro induftria < le quali con- 
tribuzioni potrebbero dare il mantenimento’ 
dell’Armata del Chili , e della Guarnigione 
di Bucnos-Ayre* , oltredichè fe ne rkavereb- 
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be anche una fomma con fiderà bile pel mio 
tcforo Reale ; che fi potrebbe eziandio re- 
golare che quelli Corregidori foccorrelsero 
la guarnigione di Buenos-Ayres , quando ne 
fotte il bi fogno j e che le. caufe in appella* 
sione delle loro fentertze venittero’ giudica- 
te dal Governatore del Paraguay • che que- 
lli medefimi Corregidori fodero tenuti a ri- 
cuperare le contribuzioni che non foflero Ha- 
te pagate in pattato * e di taffarle fui me- 
todo di quelle, che fi ritraggono dalle altre 
Provincie- '• che quelle contribuzioni non fi 
dovettero ..fare in contante , ma in effetti 
provenienti da’ frutti della terra e della in- 
duflria ; che il tutto fotte portato all^'Aflun- 
zione del Paraguay , dóve effer vi dovette 
un Teforiere, ed un Banco per ricevervi le 
contribuzioni , tenerne i conti ; e mantene- 
re a tal fine una corrifpondenza co’ Corre- 
gidori fuddetti • é che finalmente da di là fi 
fapeffe pattare tutto il rifcoflo a Santa Fò 
della Vera Crux per ettervi venduto j e il 
danajo pollo nella Catta Reale di Buenos^ 
Ayres , dalla quale fi trarrebbe poi con che 
pagare la guarnigione di quella piazza j che 
l’Armata del Chili . v 

Su quella efpofizione j è fu quello mi fu , 
rapprefentatò in quello propofito nel mio 
Configga delle Indie in un’adunanza de’ 21. 
Maggio dell’anno medefimo * giudicai bene 
di ordinare con Cedole Reali degli otto di 
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Luglio dell’ anno feguente 1727. a’ Gover-. 
natori . di Buenos-Ayrcs , e dal Paraguay , 
che regolandoli colle leggi de’ miei Dominj 
delle Indie , raccoglieffero i tributi j e le, 
tafle di quefti- -Indiani- , e di tutti gli altri 
qualunque si foITer-O!,' col metodo , col qua- 
le era flato ordinalo , cafo mai che non 
fofle già flato fatto , e che adduceffero la 
ragione per cui non gli aveano fin allora 
rilcofli , ordinai loro altresì di dar avvifo di 
tutto al mio Vice Re del Perii ,- affinchè' 
dal canto fuo verificafle il fatto , e fuppofto 
che lo trovafle vero ,• ipvigilaflc fulla Con- 
dotta de’ due Governatori in quella mate- 
ria ; e che nel cafo che alcuno di effi avef- 
fe mancato al proprio dovere prendefle le 
mifure convenevoli ..per afficurare la efecu-' 
zione de’ miei ordini. u 

Sopra di quefto D. Martino di Barua 
Governatore prò interim del Paraguay mi 
rapprefentò con fua lettera de’ 23. Settem- 
bre 1730. che per quanto avea potuto fape- • 
re nel corfo di cinque anni che àvea go- 
vernato il Paraguay ; che fenza cognizio- 
ne di caufa’ mi aveano detto,- che nelle Mif- 
fioni delle due Provincie c’ erano cento cin- 
quanta mila Indiani , che doveinò pagare il 
tributo ; che. dalla enùmeraziotìe di tredici 
Borgate della fùa giurifdizione • era perfuafo 
che in quelle due Provincie non ve ne fof- 
fero pili di 46. mila , imperciocché nelle 
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tredici fpettanti alla giurndizione del Para-' 
guay,- i ruoli che ne avea fatti, non arriva- 
vano a piU di dieci mila cinquecento , a 
.undici mila * dal che ne deduceva che ef- 
fendo quelle della Giurildilione della Pro- 
vincia di Buenos- Ayres in- numero di dician- 
nove o venti , non c’ etano in quefle due 
Provincie più di 40. mila Indiani che do- 
vettero pagar il tributo. / 

Che quanto alla iflituzione de’ Corregi- 
dori Spagnuoli ,, credeva fuo debito il farmi 
vedere i grandi inconvenienti che fi potea- 
no temere ; che quelli Indiani erano faci- 
lifikni a girarli come fi voleva , e che non 
effendo mai flati governati che da’ fol PP. 
della Compagnia , non riconofcevano altra 
autorità Che quella de’ f^rrochi , e del Pro- 
vinciale de’ Gefuiti , e che dovea appettarli 
che rollo che fi velette introdurre ogni me- 
noma novità nel loro governo , fi folleve-' 
rebbero , oppure fi difperderebbero , rico- 
vrandofi nelle Montagne, dove non manche- 
rebbero perfone che ve gl’ induceffero . Che 
quello timore era tanto piU fondato , quan-’ 
to le loro borgate fóno troppo lontane dal- 
le abitazioni Spagnuoie , onde poter effere 
fottomette , effendone le piU vicine a Bue- 
nos-Ayres .lontane cento cinquanta leghe , 
ed alcune altre fino trecento: le quattro piU 
vicine all’ Affunzione , ettendo cinquanta le- 
ghe , tre altre feffanta , e le fei ultime di 
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là dal gran fiume Parana, e tutte difcofte 
l’ una dall’ altra fette in otto leghe . Aggiu- i 
gncva ancora, che nel cafo fi credette bene 
«T i (litui re un Corregidor per le fette Bor- 
gate più vicine all’ Affunzione , che fono 
S. Ignazio Guazu, Noltra Signora di Foi # 
Santa Bole , San Jago , Itapua , il Gesù , 

'e la Trinità con idea- di facilitare nelle oc- 
cafioni necettarie la loro comunicazione co- 
gli Spagnuoli di quella Provincia, cofa che 
.credeva dittici liffima ad efeguirfi , non fi 
troverebbe pedona che accectaffe quello im- 
.piego, diffidandofi qgn’ uno .fovratutto del- 
le Matti me de’ Miflionarj , i quali dopo la 
.rprima fondazione delle loro Borgate, avea- 
•jfio .avuta principalmente cura di allontanar- 
li in maniera che ogni commercio cogli 
Spagnuoli fotte loro impofiìbile , ed avendo- 
lo anche interdetto a’ loro Indiani partico- 
lari, e che quello appariva- chiaramente in 
quella di S. «Ignazio, che era (lata circonda- 
sta di una Siepe molto denfa, non. avendo 
che uni fola porta per entrarvi , cofa chf 
non fi accordava ad alcun Spagnolo ferr- 
ila una efprefia licenza del Miffìorfario . 7 

* Quanto al tributo m’ informava che era 
fiato regolato a nove braccia di tela , che £ 
il diario di due mefi di lavoro per ogni 
Indiano ma che quelli ultimi non avendo 
la libertà che hanno quelli del Perù , ed 
adendo tutto il ricavato delle loro fa-ciche 
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? difpofizione de’ Miflionarj , i quali col 
mezzo de’ loro Miniftri Indiani s’ incarica* 
no di provedere a’ bifogni di tutta la Bor- 
gata , c dopo di aver data ad ogn’ uno tan- 
ta tela per vedirfi quanto bada , fanno por- 
tare, il rimanente alla malfa comune; che 
quelle confiderazioni , c quelle del fervigio 
che quelli Indiani , fpezialmente quelli che 
fono lotto la giuriidizione di Buenos-ayres , 
hanno predato in turile le occafioni alla mia 
Corona Reale fu i confini di quello Porto , 

10 perfuadevano che farebbe cola convene- 
vole il ridurre il |oró .tributo a quattro brac- 
cia e inezzo di tela, ovvero a uno Scudo in 
contante, che' farebbe la metà di quanto fi 
efige dagli altri;' col t !a condizione p'tò che 
continuadero a fervutili ogni volta ne foffe 

11 bifogno, e di far ad ^eflì ben ponofeere 
tutta la mia attenzione per render loro giu- 
ftizia e trattarli* con bontà, E che ficcome 
quelli della giuriidizione del ’Pa raguay' han- 
no eziandio ben fervira altre volte - la mia 
Coróna nella difefa di quella Prbvincià-^ 
benché da molti anni abbiano celiato affat- 
to di dare alcuna pruova del loro zelo pel 
mio' fervigio , così converrebbe ufare in 'l<fr 
riguardo la deffa equità, e •comprenderli 
biella regolazione che venifie fatta per gli 
altri . 

' Ci refa poi immotivi che fi ebbero di non 
«figgere delle Contribuzioni da quefti India- 
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jpi , egli non ne trovava altri che Un atto 
che univ$ alle fue rapprefentanze ; il qual 
atto confifieva in una regolazione fatta a» 
Lima colle genti del dominio , dal Viceré 
Conte di Salvatierra , -ed altri Miniftri , nel 
quale fi efprimeva , che ogni Indiano di que- 
fte dottrine do.veffe pagare fotto il nome dì 
tributo uno feudo in contante, coll’ obbligo 
di portarlo nella mia Calla Reale di *Bue- 
nos-ayres ■ EfTendofi il fudetto Viceré rego- 
lato in quello fu l le rapprelentanze fattegli , 
c felle ragioni , che gli furono addotte ; che 
ne provenne da quello e dall’ averli efentati 
dalle contribuzióni che dopo l’anno i<58rt 
in cui fu fatta quella regolazione fino al 
I73O"» quando fi fupponga thè in quelle 
dottrine vi fieno Tempre fiati 40. mila In- 
diani che doveanò pagare il tributo, ne vie. 
ne a rifultare fa fortuna di 3. milioni e 2©o. * 
mila Scudi che fono dovuti alla fudetta Caft 
fa Reale di Buenos.ayres , fenza che i Mif 
niftri del mia teforo abbiano ufata diligen- 
za alcuna per efigerne il pagamento , e éiò 
pel fecreto che hanno avuto i fudetd Relì- • 
giofi di mantenere, delle corri fpondenze rifc 
pettofe ed efficaci fin nel Tribunale del'mid 
Viceré,'- •„ -V ' V ' 

Infermato di tutte quelle circofianz’e , e 
di tutto quello di cui il mió Configlio fu- 
metto delle Indie m’aveva iftrutto fu quello 
particolare in una adunanza de* 27* Otto- 

' * bre 
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bre 1732. e conliderando 1’ importanza di 
^ueRo affare , giudicai bene di ordinare che 
(foffe fpedica una coramiffione a Don Gio- 
vanni Vafquez de Aguero, che dovea allora 
partire per Buenos-ayres , acciochè prendef- 
fe informazione fu tutto quello era Rato 
propoRo nella Ridetta adunanza . Ordinai 
/altresì al ConRglio di dare a queRo Mini- 
ftro le inRruzioni neceflarie , e di raccoman- 
dargli che fì abboccalfe coi Superiori della 
Compagnia di Ge$ù del Paraguay per ver- 
ifare lui Tributo che impor fi potrebbe agl* 
Indiani , e filila maniera di farne la rifcof- 
fione. Comandai nello fiefib tempo al det- 
to mio Configlio di nominare alcuno che 
conferifle in lipagna fulla Reffa materia coi 
procuratori, o coi particolari della Compa- 
gnia che doveano pattare in quelle Provin- 
'* cje, affinchè dopo di aver veduto il rifulra- 
fo di quefie conferenze, poteffi decretare ciò 
che giudicaffi effere più opportuno. 

In conleguenza di queRo furono formati 
ì difpacci , e cpnfegnate le inRruzioni rela- 
tive al d&to Don Giovanni Vafquez de 
Aguero # perchè fotte in.jRato di eRendere 
le informazioni , delle quali era incaricato 
fu tutti r punti fovraefpreffi per informarne 
il Configlio , il quale conforme alla riiolu- 
zione che io avevo .prefa nella già detta adu- 
nanza , deliberò, che arrivate che foRiero quer 
Re informazioni , e pnitevi le Cognizioni 
vj avu- 
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avute antecedentemente , D. Manuel Marti. 
nez de Carvaial allora Fifcale dello fletto 
Configlio per gli affari della nuova Spagna | 
' e D. Michele di Villa nuova , mio Segre- 
tario per le cofe del Perii , conferilfero col 
P. Gafparc Roderò Procuratore Generale , e 
rendettero conto al Configlio del rifultato 
di quelle Conferenze fu tutti i punti mento- 
vati. 

Volendo dunque illuminarmi fondatamente 
di un affare che fa tanto ftrepito pel nume* 
ro , e per la varietà delle materie , e degli 
fcritti anonimi contro i PP. della Compa. 
gnia , e delle rifpofte che vi fono Hate fatte, 
c conoscendo ettere di neceflìtà indifpenfa bi- 
le di verificar tutti 1 fatti , mentre fi tratta 
o di diftruggere una ingioila e intolerabile 
calunnia contro un Qrdiné Rcligiofo , il qua- 
le merita che la verità vendichi il iuo ono* 
re , ovvero di fer conofcere che a motivo 
di una tolleranza ingiufla il mio teforo Rea* 
le ha fofferto un pregiudizio grandiflimo y 
fenza alcun riguardo al mio patrocinio Rea- 
le, e alla pontuale ubbidienza dovuta a miei 
ordini ; comandai che fi confegnatte al Ri- 
detto Vafquez de Aguero un’altj-a Iltruzione 
fegreta fu tutti i punti ,> de’ quali dovevo 
venir in chiaro. 

Munito di tutte quelle carte partifli per 
andar ad efeguire la iua commiflìone . For- 
mò a Buencs-ayrcs de’ procedi verbali fi} 

I tutti 
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tutti gli articoli contenuti nelle fue ignizio- 
ni , e nel mefe di Febbrajo 173 6 . fpedx a 
me, e al mio Configlio tutte le carte, nelle 
quali rifponde giuflamente a tutti gli artico- 
li che era incaricato di efaminare . Principiò 
dal dire che avendo conferito ,con D. Mar- 
tino de Barrua , veduti i ruoli , e gli ferirti 
relativi alle fue ignizioni colle informazioni 



de’ Vefcovi di Buenos-ayres , e del Paraguay, 
e le depofizioni degli Ecclefiaftici , e di die- 
te perfone fecolari , le più iflrutte di ciò che 
fpetta a quelle Riduzioni , avea trovato che 
quelle Borgate fono in numero di 30. e che 
nella enumerazione fatta dagl’ Indiani che 
doveano pagare il tributo non ne avea mai 
trovati meno di trenta mila , che nelle mie 
Caffè reali di queWe Provincie non avea tro- 
vato alcun ruolo perfetto ; Che quello che 
gli prefentò il Barrua, e ch’era dell’anno 1715*» 
non comprendeva che 14. Borgate, e .che vi 
conftava, che il numero degl’indiani foggetti 
al Tributo non era che di 7851. Che avea 
veduto altresì una copia di quello che D ? 
Diego Jbanes de Faria Fi leale della mia 
Udienza Reale ,di Goatemala avea fatto 
pel ióy 7. di %x. Borgate , colie quali allora 
veniva compofta la Miffione de’ PP. della 
Compagnia , e che non avea potuto aflicu- 
rarfi dopo , quando quello numero fi foffe 
accrcfciuto . Ma che nel 1718. quando D, 

Pietro Jacardo Vefcovo di Buenos*ayres ne 
, . ----- fc .‘ 
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fece fa vifita , è certo , che vi fi contavano 
30. Borgate com porte di 28604. famiglie , 
che quefto Prelato conferì la t conferma- 
zione a 73^57. perfone; che nel 1733. uno 
fermo prelentato da’ Religiofi al Vcfcovo del 
Paraguay portava, che c’erano allora in que- 
lle Miflioni 27865. famiglie/ che nell’ enu- 
merazione che gli era fiata data dal Procu- 
rator delle Miflioni per .1’ anno 1734. fi tro- 
vava che erano comporte di 24217. fami- 
glie/ ,e che in ultimo luogo il P. Jacopo di 
Aguilar Provinciale di quelle Provincie l’avea 
accertato in un abboccamento che ebbe fer 
co , che le Riduzioni erano in numero di 
30. , e che vi li contavano ventiquattro mi- 
la Indiani obbligati al .tributo * ma che poi 
lo Ueffo Provinciale le avea fatta vedere una 
nuova enumerazione fottoferitta con giura- 
mento da Parrochi, fecQndo la quale gl’ India- 
I» foggetti al tributo non era attualmente che 
jn numero di 1 può. 

Nota ancora quefto Miniftro nelle fue in- 
formazioni, che quella fondazione delle Mif- 
fioni è molto antica, poiché negli atti giuridi- 
ci formati avanti D. Baldafiarre Garzia Ros, 
quando era Governatore del Paraguay, per la- 
pere fe fi dovea proporzionare la Tafla delle 
Borgate che componevano quelle Miflioni alla 
raccolta dell’Erba Paraguay , fu verificato , che 
in quella Provincia, e in quella , del Rio de la 
Piata fi contavano dall’ anno 1631. più di 
- ? a 20/ 
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■2,0. Riduzioni o Borgate fondate da PP. 
della Compagnia , che tutte avevano una 
Chiefa molto deeprofa , e che vi fi calcola- 
vano già pili di fettanta mila Anime ; Che 
5 n virtù degli Ordini replicati de’ Re Catto- 
lici tutti coloro che non aveano diciotto an- 
rii compiuti, o che ne aveano 50. , tutti 1 
Cacichi , e i loro primogeniti , e dodici In- 
diani perBorgata impiegati nel fervigio del- 
la Chiefa foffero efenti dal tributo; Che in 
una memoria Rampata dal P. G affare Ro- 
derò , quello Religiofo atteftava , che fi cal- 
xolavano 150. mila anime nelle Riduzioni , 
x citava in pruova la numerazione fatta dal 
'Governatore di Buenos-ayres ; foggmgnendo 
xhc nop avea cognizione alcuna de ruoli ; 
nè avea potuto trovarne di più nuovi , im- 
perciocché quantunque con una cedola Rea- 
le de’ 14. Agoflo 1718. io avelli ordinato 
.che» folle fatta una numerazione nelle Ri- 
duzioni con uno (lato del loro Governo, e 
del prodotto de’ frutti della terra che vi fi 
ricavava, colla intenzione di obbligare gl In- 
diani a pagare le Decime a’ Vefcovi , C di 
affoggettare i Cacichi al tributo , e con or- 
dine di farlo confegnare alle mie Caffè Rea- 
li • Quello De.creto pon fu efeguito , perchè 
il *Govern^tore col pretello delle fue occu- 
pazioni ne diede la commiffione a D. Bal- 
, eia fiacre Garzia Ros Luogotenente del Re , il 
,^uale avendolo accettato , il Procuratore del- 
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le Miffioni che risedeva a Buenosìayres vi 
fi oppofe, pretendendo che gl’ Indiani fofle- 
ro muniti di un' altra cedola Reale che gli 
efentava dall’eflere fcritti nel ruolo di colo* 
ro che erano foggetti' al tributo dà’ chi fi- 
fia altra perfona ,. fuorché dal Governatore 
medefimo r o da un Miniftro deputato nomi- 
natamente da me a quello effetto* e chefic- 
come -gli aveano alfegnato un termine per 
produrre quella Cedola come avea ricercato ^ 
la cola era reflata fofpefa fin l’ anno iyzo. 
nè poi fe n’era più parlato 

Mi ha altresì informato quello M ini Uro- 
che il tributo che quelli Indiani hanno pa- 
gato, fi è di uno Scudo ogni anno per ogni 
Indiano , ma che non fapeva da qual tem- 
po fi fieno affoggettati a quello pefo ;. che 
computando 10440; Indiani' che .lo doveano' 
pagare, fecondo la numerazione fatta da D. 
Diego Ibanes dibattute le penfioni di xz*- 
Parrochi , non vi effendo allora che quello- 
numero di Riduzione , rellavano Ó53. Scudi ? 
e fette Reali ogni anno,, che fono fiati por- 
tati al mio teloro Reale da’ PI*. Procurato- 
ri delle Miffioni j, che in molte Conferenze 
tenute fu quelli affari lo avea aflìcurato che 
il tributo non era fiato efatto fecondo il nu- 
mero degl* Indiani , perchè i ruoli non era- 
no fiati formati eoa diligenza, e che attual- 
mente ancora fi ftava a quelli àe.biój'j . Ma> 
che eziandio non aveano toccate le penfioni 

e/ ' ' * * ' • 4? 
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di otto Mirtionarj , che coltivavano le otto 
Riduzioni aggiunte da molti anni alle prime 
21 . effendo certo che fecondo le diligenze 
ufate per uniformarfi a quanto veniva pre- 
fcritto dalla fudetta Cedola Reale del 1718. 
fe non fono rellati giuRamente inftrutti del 
numero di quelli che doveano pagare il tri- 
buto , quéRo era accaduto l’olamente per la 
negligenza del Governatore ; e che quantun- 
que il pregiudizio che n’ ha foffcrto il mio 
teforo Reale fìa evidente, non è però polli- 
bile il valutarlo giuRanjente , poiché non fi 
può l'apere dove fi dovefle cominciarne il 
conto . 

Quanto alla tafla che quefii Indiani deb- 
bono pagare a titolo di contribuzione, fcrif- 
fe queRo Minifiro, che fecondo tutte le in- 
formazioni era di due feudi all* anno per 
uno, e che dovea effer riporta nelle mie Caf- 
fè Reali • Che quella tafla era la metà di 
quella che pagavano gli altri Indiani della 
Provincia , e quello in confiderazione de* 
fervigj che aveano predati in ogni occafione 
alla mia Corona Reale , quando fono (lati 
chiamati' da’ Governatori di quelle Provincie 
per efpedizioni militari , come appunto era: 
accaduto nel tempo che flendeva le fue in- 
formazioni , in cui tre mila Indiani erano 
allora impiegatfin mio fervizio; Che fi man- 
davano eziandio per affaticarli nelle fabbri- 
che cd altri lavorj neccfiàrj con obbligazio- 
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ne di continuarle in feguito • che quello gli 
fembraya un .motivo ballevole per non eli- 
gere altro da elfi di più di quella contribu- 
zione , e di non Ht\por loro nuovi peli , tan- 
to più che con quella taffa potrebbero pro- 
curarli molte cole € de’ frutti d’ogni fpezie 
in abbondanza. Soggiunfe , che avendo con- 
ferito col P. Provinciale di quelle Mifiioni 
non l’avea trovato dello fteffo parere fopra 
il regolamento che proponeva , volendo per- 
vadergli , che quelli Indiani fono eftrema- 
mente poveri, in particolare - , e in comune*, 
benché poi giudicaffe egli fteflo che metten- 
do le cofe a prezzo più alto , quello che ff 
ricava dall’ Erba Paraguay , dalle tele, e dal 
Tabacco fupera ogni anno di ioo. mila 
Scudi quello che fà loro bifogno per gli ali- 
menti e pel vellito : lo che fuppoflo , e il 
debito di cui s’incaricava il Provinciale non 
effendo poffibile il ricavare di più , perché 
mancano i documenti per provare che fia di 
* iù , rimaneva ancora quanto balla per pa- 
gare i due feudi per contribuzione ,. cofa 
che , fecondo il computo più moderato non 
paflava i 6o. mila Scudi all’ anno , e che 
dopo averli pagati vi rellava ancora con che 
comperare gl’ adornamenti della Ghiera , 
e provvedete gP Indiani di Arme, di Uro- 
menti per lavorare , di ferro , della cera c 
del vino per la Ghiefa , in una parola tuttor 

i 4 v . ii 
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il nectffario, di cui non poffono provvedérli 
baftcvolmente nelle loro Borgate . 

Quanto a’ frutti che producono ^Borga- 
te di quelle miflioni il fudetto Aguero 
fcrive, che dalla varietà delle informazioni 
dategli fopra di ciò rilulta che dal lavoro di 
quefli Indiani fi portavano a Buenos-ayres , 
e a Santa Fe fedici in 18. mila arrobi (a) 
di quella fpezie d’erba che fi chiama Caami- 
nì , altri dicono il. in 14. mila , ed altri 
pretendono che non fia più di io. in 12. 
mila all' anno ; Che da qualche tempo il 
prezzo era di lei feudi ali’arroba , ma che 
regolarmente foleva efiere di tre J Che quan- 
to all’altra che chiamano Patos, e che lì ca- 
va dalle cinque Borgate piu vicine alla Pro- 
vincia del Paraguay le^ informazioni erano 
molte varie ,. dicendo gli uni , che fe ne trae- 
vano 25. in 16. mila Arrobe , altri mqlto 
meno, ed altri nulla affatto. Ch’ era lo ftef- 
fo delle tele di Bómbagia • che coloro che 
innalzavano le cofe dicevano , che fe ne ca- 
vavano 26: 28. mila Brazza, ed altri ne met- 
tevano molto meno j che il prezzo ordina-’ 
rio era da’ 4. a* 6 . Reali poco più al 
braccio, fecondo la qualità della tela, e che 
quello dell’ erba Patos era di 4. Scudi , ben- 



( a ) V Jfrroba Jì Juol computare libbre ven • 
ticinque di Spagna, 
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«liè alle volte non valelfe che due foli. Petf 
quello riguarda agli altri prodotti come Zuc- 
chero , tabacco y e filati per candele, il prez- 
zo variava altresì molto nell’ informazione 5 
ma che per atfedato del Teforiere di Sant» 
Fe,*e per le dichiarazióni de’ PP. Procurato- 
ri delle M ffioni coda , che dopo 1 * anno 
1713. fino al 1753. erano entrate nelle Pro- 
vincie del Paraguay, e 'di Buenosayres ^387* 
balle di Èrbe , ognuna di pelo di 7. in 8. 
Arrobe, e 285. pani di Zucchero pefanti ogiv 
uno 1. libbre e mezza . 

Nella delta informazione atteda T che ,, fé* 
condo tutte le dichiarazioni avute , gl’ Indiani 
fono beniflimo ifiruiti nella Dottrina Cri* 
ftiana ,• Che i PP. Curati ufano tutta 1 ’ at- 
tenzione per guardarli da tutte le oc* 

cafioni di cadere nel vizio , impiegando 
ogn’ uno negli efercizj che convengono alla 
loro età , e al loro fedo , avendo ad efli a 
quefto fine fatta imparare ogni forta di me- 
ftieri , e che fe le Borgate non fono piìf 
fiotto la giurifdizione del Paraguay r e* in 
particolare le 13- che vi erano fempre ftaté, 
quell’ è perchè in virtU delle cedole Reali è 
(tato ordinato che dipendano tutte dal Go- 
vernatore di Buenos-ayres , cofa che viene; 
confermata da tutte le informazioni eh’ egli 
ha prefe . Il fudetto Aguero mi rapprefenth 
altresì , che gli erano date confegnate le .30 
dichiarazioni faufe con giuramento, e di fopr» 

no* 




138 Ojjcroaqoni ìnterejfanti . 
nominate col ruolo degl’ Indiani {oggetti af 
tributo , ed una informazione de’ dieci Par-' 
rochi di quelle dottrine , colla quale in vir- 
tu di un ordine del loro Provinciale depo- 
nevano unanimamente avanti -il Padre Feli- 
ce di Villagarzia Notajo Appoflolico, cKe il 
tributo di uno feudo era (lato efattamente 
pagato, dacché era (lato impollo, lo che non 
farebbe flato poflibile di fare agl’indiani del 
folo prodotto de’ loro terreni , dante la non 
curanza loro naturale , fenza la grande econo- 
mia de’ Religiofi., eia loro attenzione a far va- 
lere, ciò che que’ popoli raccolgono , e per li 
particolari , e per tutti in comune ; ch’eglino fi 
fono impiegati tutte le volte che fono dati 
comandati in fervizio della mia Corona nel- 
le Provincie del Paraguay e di Buenos-ayres , 
fenza ricevere alcun loldo ; Che per quedi 
motivi , e molti altri che fi ricavano dalla 
volubilità di que’ popoli, efli Padri non era- 
no -fenza timore fe s’ intraprendeffe di ag- 
gravarli, o di aumentare loro il tributo, che 
tutte quede Borgate rimaneflero ben predo 
difìrutte , o che fi folle vallerò contro quelli 
che gli- avellerò caricati., e che non potefle- 
ro poi piò farfi ubbidire . Nota quedo Mi- 
nidro in ultimo luogo , che i PP. in ifcrit- 
tura gli hanno fatto più volte replicate idan- 
ze per indurlo a vifitare in perfona quede 
Miffioni , aderendo che potrebbe edere feor* 
fo qualche difetto di cfattezza nelle infor- 
ma* 







l 



-fo ... 




Parte Ter^a, 

inazioni , oltre di che , eccettuatone il 
Vefcovó del Paraguay che avea vifitate tut- 
te quelle Borgate, appena. fi troverebbe una 
perfona che le avelie vedute- tutte , e che 
avendo la loro Compagnia molti nemici , 
avrebbero potuto far deporre agl’ Indiani 
molte cofe full’ aver intefo a dire , fu re- 
lazioni molto fofpctte , e fopra antiche vo- 
ci fparfe, che rapprefentavano le cofe molto 
differenti da quello erano al prefente , fpe- 
zialmente dopo che la pelle c la carelli» 
hanno ridotte tutte quelle Borgate ad una 
eflrema miferia accrefcìuta poi dalla guerra , e 
dalle turbolenze continue del Paragyay . 

Ma confederando 1’ Aguero 1’ inutilità di 
una vilita così faticofa credette che badalfe 
di unire agli atti fatti tutte le carte giulìi- 
ficative accennate, affinchè io foffi perfetta- 
mente informato di tutto ; e confederando 
che i PP. aveano in buona forma tutte le 
pruove che mettevano in chiaro 1’ intero 
prodotto de’ frutti della terra, nel che vede- 
va non vi poter effer fraude , ed effendofi af- 
fiorato del numero delle Borgate fi avea 
difpcnfato d’imprendere un viaggio così lun- 
go , nel quale avea da temer tutto dal can- 
to degl’infedeli, e da paffare molti altri pe- 
ricoli . 

Informato pienamente il mio Conligi Fd 
delle Indie di tutto quello che il fudetto D. 

Gio- 
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Giovanni Valquez de Eugero ha notato nel- 
le informazioni : accennate , deliberò , che 
per arrivare all ' intera efecuyone di quello era 
fiate decretata nell'adunanza de' Zy. Ottobre 1731 . 
i due Mtniftri fovrannominati D. Emanuele Mari 

«nc^Canajai, ‘ J'VMam'va con. 

fcrcgcr. col P. (Salpar, Rode,, P murMr G „ 

", r " e : L ° f he e,rendo Saio fatto , rifui, ò 
dalla loro relazione , che fecondo tutte le 
jnfor inazioni vecchie e nuove, e le memorie 
prelentate in quelle conferente dal P. Rode- 
rò, era cofa certa che Je numerazioni dea!’ In- 
diani non erano Hate mai fatte nelle 3o.°Bor- 
gate del Paraguay e di Buenos ayres con 
quelle formai, tà che li praticano nelle altre 
Borgate delle Indie, a motivo de’ diverfi in. 
convenienti incontrati,- e perchè il numero di 
quelli Indiani per le notizie che fg ne han> 
no avute fu c ceffi Va mente ha molto variato, e 
che dopo 1 anno 1 7 ió. in cui D. Bartòlom- 
meo Aldunatè vi notava 150. mila Indiani 
che doveano pagar tributo, fino alle depofi- 
ziom fatte con giuramento, e prefentate a 
Buenos-ayres a D. Giovanni Vafquez d’Ague- 
ro , fecondo le quali non fe ne Covavano che 

rfn! r 0 " 7 n ! è a,CUna che fi accordi 

fnrm - a t - r V 0 r è *l* ke quehe in- 
formazioni fono fempre fiate fatte fopra con- 

ghietcure , o fopra depofìzioni incerte di te- 

ìlimonj . Sopra di qucfto fi fece offervare al 

Pro- 
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Procurator Generale che addueeva le difficol- 
tà di porre in pratica quelle Borgate ciò 
che era flato comandato da’ miei ordini , e 11 
praticava fra tutti gli altri vaffalli de’miei do- 
mini , e che quello non farebbe accaduto , le la 

Compagnia di Gesìt avelie facilitata come 
dovea la efecuzione de’ miei ordini . Rilpo- 
fe, che la Compagnia avea Tempre fatto tue- 
to quello che dipendeva da lei per dare una 
numerazione ef.itta degl’ Indiani , quando gl 
<ra Hata ricercata , della qual ctìfa erano te- 
(limonio le Relazioni fottoferitte con giu- 
ramento da’ 30. Miffionarj , e prefentate a 
D. Vafquez de Aguero , non meno che la 
dimanda formale che gli aveano fatta 1 Su- 
periori^ di portarfi in perfona a viutare le 
Riduzioni, offerendofi effi di condurlo , e di 
facilitargli il viaggio per quanto, folle ad effi 
poffibile , e che la Compagnia era lemprt 
difpolla a farlo, ogni volta che io ordinala 
a’ Governatori di quelle Provincie di Ipedire 
alcuno per fare ogni anno una efatta nume- 
razione degl’ Indiani , fino a farli accompa- 
gnare per un Rcligiofo, o due, e rim bori a r* 
li della fpefa , e quello a folo motivo di tar 
celfare le cattive voci fparfe da’ loro nemi- 
ci, che folfe per loro cólpa che non fi a^ea 
mai avuta cognizione del numero degl In- 
diani, c che le difficoltà che impedivano che 
non fi fapelfe il giullo , nafeeffero p*r loro 
ifligazione / Che fe non fi credeva bene 
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il fervirfi del mezzo .propofto , porevanfi co* 
ftrignere i Milfionarj* con un precetto in vir* 
tìi di Santa ubbidienza di presentare ogni an- 
no at tempo , e al luogo affegnato una lift# 
fottoferitta con giuramento, de’ loro Indiani* 
e fu quella che farebbe conofcere il numero 
di quelli che doveano pagar il tributo , que- 
llo tributo riicofto , che forte poi verrebbe 
portato ogni anno nelle mie <;alfe Reali di 
Buenos»Ayres , fecondo 1 ’ impofizione che n* 
era (lata fatta nel 1649. dal mio Viceré Conte 
di Salvatierra. 

I fovraccennati due Miniflri informa* 
rono ancora il Configlio, che nelle loro con* 
ferenze fi erano ricordati di ciò che colla 
da tutte le fcritture in propofito della Tafla 
di uno feudo a teda importo agl’indiani di 
quelle Miflioni nel 1649. e i66t. t c con- 
fermata da molte cedole Reali , nelle quali 
già fi trattavano quelli Indiani, differente- 
mente dagli, altri per lafpericnza che fi ave# 
fin d’ allora delle loro fedeltà , e per gli al- 
tri fcrvigj che aveano preftati alla Corona * 
Che in quel tempo quefta taffa avea prodot- 
ti 9. mila feudi , i quali erano flati confe- 
gnati alla mia Carta Reale (di Buenos-ayres, 
conte 1 ’ intero di quanto gl’ Indiani doveano 
pagare , cofa xhe non è mai Hata bene ve- 
rificata ; che fu quefta fommà i Miniflri del 
mio teforo pagavano le penfioni di 21. Par- 
rechi , non ve ne effendo Aliti , allora quan- 
do 
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do fii importa la carta ; Che fopfra quello 
aveano fatto offervare al Procurator Ge- 
nerale, quanto farebbe giurto e ragionevo- 
le che io ordinarti di accrefcere in qual- 
che cola quello tributo , fìante l’utile che 
quell’ Indiani ricavavano de’ flutti de’ lo- 
ro terreni , della loro fatica e della loro 
indurtria , e .che il tributo ordinario jde- 
gli altri miei dominj dell’America era de* 
4. a’ 5. feudi per ogni Indiano ; che fe 
quelli del Paraguay mi prefiavano de’ iervìgj 
confiderabili , onde meritare qualche diftin- 
zione , n’era una ben grande di quella che 
£ avea ufata ad erti fin allora , che doveafi 
offervare che dopo il 16^9. quefto tributo 
non avea prodotti che 9. mila leudi all’ an- 
no , e che fecondo tutte le numerazioni fat 
te dopo quel tempo degl’ Indiani foggetti. al 
tributo , quella fomma doveva afeendere a 
molto di pm ; che a quefto il P. Procurato- 
re avea rifpofto in una maniera , che gli 
avea foddisfatti , facendo loro vedere in no- 
me della Compagnia una Relazione in buo- 
pa forma de’ fervigj , che gl’indiani delle Ri- 
duzioni non aveano mancato di preftare al- 
la mia Corona dopo la prima fondazione 
delle loro Borgate; Che apparifee da quella 
relazione , che quella milizia è la fola che fi 
porta opporre tanto alle invafioni delle Colo- 
nie ftranierc , quanto a* barbari che non fi 
fono afioggettati ^ che erta .è fempre pronta 
. P mar- 
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0 marciare al primo ordine de’ Governatori in 
.quel numero che loro piace di comandare* che 
non fe leda paga, nè bagaglio, nè munizioni, 
jiè arme , e che fi forniffe di rutto quello a 
proprie fpefe / che in molte occafioni ayeano 
^lardato in numero di Cei e di otto mila , 
A fatta la guerra per un tempo confiderai- 
le* cosicché fe avellerò dato ad effi un reale 
e mezzo ad ognuno come fi ufa agli altri 
Indiani , quello alcenderebbe ad una font- 
ina riguardevole ; Che aveano lempre conti- 
nuato a fervire col medefimo zelo ; che le 
pruove autentiche di quello erano fiate fanti- 
rniniftrate a Buenos-ayres a D, Giovanni 
Vafquez de Aguero , e n’ erano fiate confe- 
gnate le copie autentiche a* due Minifiri , la 
lettura delle quali avea fatto ad effi con- 
chi'udere , che per fervigj di tal importanza 
meritavano non folamente di non effere taf- 
fati come gli altri Indiani , m.4 anzi di effe- 
re efente da ogni tributo ' che a tutto que- 
llo il Procurator Generale avea aggiunto ciò 
che era notato nella Cedola Reale già citata 
de’ 12. Ottobre 171^. diretta a D. Bruno 
Maurizio de Zavala , è pubblicata a fuono dì 
tam burro per ordine di quello Governatore 
in cótte le Riduzioni * c che fe s’intrapren- 
deffe non oftante quello di derogare a ciò 
che era fiato loro fatto intendere , una ta- 
le innovazione riempierebbe gl’ Indiani di 
folletti } « di timori , e che ficuramente 

ne 
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ne fuccederebbe qualche cofa di difpiace- 
vole. .* 

I Miniftri inforrtìarono altresì il Configlio 
di avere infittito nelle loro Conferenze fima 
un punto in cui fi trattava cóntro tutte le 
leggi de’ miei dominj nelle Indie , ed e; a 
quello di non infegnare agl’indiani la lingua 
Spagnuola , e nè permettere ad etti comuni- 
cazione alcuna con gli Spagnuoli , colà che 
era di una confeguenza perniziofiffima , e tanco 
più' neceffaria , quanto con ciò fi rendea dif- 
ficiliflìmo il commercio degl’ Indiani con gli 
Spagnuoli, rendendoli in certa maniera indi- 
pendenti dal Governo naturale di quelli Re- 
gni . Dftferp, che la Compagnia rifpondeva a 
quetta aècufa che per verità ella non permet- 
teva 1’ ingreflò libero nelle Riduzioni agli 
Spagnuoli vagabondi , mercecchè la fperien- 
^a gli avea fatto vedere che ^on quello fo.o 
mezzo era arrivata a bandire interamente da 
quette Borgate 1’ omicidio , il latrocinio , 
l’ idolatria , e la incontinenza ; che mai gli 
Spagnuoli vi fono entrati , fe non che per 
rubare gl’ Indiani , e levare loro # le femmi- 
ne/ ma che non era vero altrimenti, che gli 
avellerò interdetto ogni commercio congli Sp%/ 
gnuoli , lo che fi pruova manifeftamente dal 
fatto , che un gran numero di quelli India- 
ni ftà continuamente impiegato con etti sì al- 
la guerra, sì al lavoro delle-fottifìcazioni , o 
in altri per comando de’ Governatori del Pa- 
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raguay e dì Buenosayres ; cofa che fuccede 
frequentemente , e che rlon può efeguirfi , 
fenza che abbiano comunicazione con gli Spa- 
gnuoli fuori delle loro Borgate ; e che fic- 
come coloro che vengono così comandati non 
fono Tempre gli ftelft* così fuccede, che tut- 
ti coloro , da’ quali poteafi ritrarre qualche 
fervizio , aveano* la libertà di trattare, c di 
comunicare con gli Spagnuoli fenza contrav- 
venire alle regolazioni fatte da’ loro Midiona- 
rj per confervare la innocenza di cfli . 

In ultimo luogo quelli due Minidei han- 
no partici pato al Configlio di aver trattato 
lungo tempo l’articolo che 1 fpetea la .Comu- 
nità del Capitale de’ frutti , e degli atfri effet- 
ti ; di a.verfi fatta fpiegare la economia col* 
la quale vien fatta la spartizione de’ viveri^ 
delle vedi , in una parola di ciò che è ne* 
cclfario al mantenimento di tutti, di ciòcche 
è dedinato al culto Divino, è per quelli che 
vi fono jmfnegati , c di ciò che lì riferva per 
pagar il tribuco, e per le fpde del mio ler« 
vigioviChe in tutto quedo riconobbero una 
economia Mugolare , e ben neceflaria per 
mantenere la regolarità di una vita Criftia- 
ne’ naturali del Paefe . che fono almeno 
in numero di’ ira. o izo.miu anime cu 
ogni feffo e di ogni e?à tutti incapaci, dan- 
te il loro poco genio ed applicazione* a pro- 
cacciarci il neceffario per vivere da un gior- 
no all’altro; tutti però meglio iftrutti nella 
J no- 
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noflra Santa fede .Cattolica di qualfivoglia* 
altro popolo Indiano dell’ America ; la qual 
cofa ritrovali altresì notata nelle carte 
che il Giudice di quella commidìone D. 
Giovanni Vafquez ha fpedite al Conlìgi io • 
Gonfiderando d’altra parte, che da tutte le 
informazioni prefe dal fudetto Augero, li ri- 
conolce una uniformità di fatti favorevoli a 
quelli Religiofi, e che elfendo gl’ Indiani 
delle Miffioni della Compagnia la Barriera 
di quella Provincia , predano alla mia Co*- 
rona più fervigj di Butti gli altri , colà che 
ho ben voluta far loro conofcere colla iflr'u*. 
zione data del 1.71Ó. da me diretta al Go- 
vernatore di Buenos-ayres D. Bruno Mauri- 
zio di Lavala in occafìone della' Ceffone che 
fu fatta col fedo articolo del Trattato di 
Utrec della Colonia del Santiflimo Sacra- 
mento al Re di Portogallo , la qual Colonia 
è' confinante al territorio di. quede Miflìo- 
rii^ Finalmente, che l'opra tutti gli altri capi 
d’ accula fpeditimi da quel paefe, il Provin- 
ciale del Paraguay ha foddisfacto pienamen- 
te in un Memoriale da lui fottofcritto , e che 
mi è dato prelentato •, dal quale apparisce 
che in quedo grande affare tutto fi riduce a 
confiderare, fe convenga incontrare i rilchi di 
una innovazione, la quale febben conforme 
alle leggi, e di una efecuzione facile in un 
altro luogo, potrebbe qui far perdere a Dio 
v- . » K ' a un 
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un numero infinito .di anime rifcattate col 
iuo Sangue, e alla mia Corona de’ Vaffalli 
che mi rifparmiano le truppe che farei ob- 
bligato di fpedire in quel paefe quando non 
Ve °ne foflero, ed alle piazze del Paraguay , 
e di Buenos ryres una difefa che da tanti 
anni’ le ha refe imprendibili . Finalmente , che 
la enumerazione di quelli Indiani fi dovea 
fare, e che la Compagnia ne. proponeva, e 
ne facilitava il me*zo; che per quello che . 
fpetta al tributo di uno feudo a teda , quan- 
do fi vóleffe affolutamfente accrefcerlo un 
poco, rifehiando tutto, non pare convenevo- 
le di porre quelli Indiani fui piè degli altri* 
molto piti che il mio teforo Reale ne rica- 
verebbe poco profitto , e che diffalcando -da 
quello tributo le pendoni de’ 30. Parrochi 
per le 30. Borgate già flabilite, e quello che 
è affegnato per la fuffiftenza de’ Miftionarj , 
lo che eziandio è di una neceffità indifp'eiV- 
fabilé , volendofi regolare fu quello fi prati», 
ca altrove, tutto quello aflorb(rebbe ciò che 
produce il tributo , e forfè anche bifrgne- 
rebbe prenderne dal teforo Reale , effendo 
Hate Tempre quelle fpefe annuali al dilrpra 
di 18. mila Scudi , e le numerazioni non 
effere di mai fiate fatte con regola, fuorché 
quella del 164 p. , in cui il tributo non ren- 
deva più di p. mila Scudi, e quella del 1734. 
che ne prbduceva 1 p. mila fecondo le in- 
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formazioni fatte con giuramento è prefentate 
a D. Giovanni Vafquez. 

Avendo dunque veduti e maturamente efa- 
minati nel mio Configlio delle Indie gli Atti, 
e le informazioni di cui fi è parlato , i Me- 
moriali prefentati per parte della Compagnia 
di Gesù lovra ciafcheduno de’ cafi e de’ dubbj 
fopravveduti , e ciò che è (lato efpofto da’ Fi- 
fcali delfudetto mio Configlio per tutto il cor- 
fo di quello affare , in cui fi è impiegato un 
tratto di tempo confiderabile , ponendo da un 
altro canto un’ attenzione particolare a tutte 
le Ordinazioni Reggie che fono ufcite nello 
fpazio di più d’ un iecolo fullo (lato e prò- 
grelfo di quelle Millìoni , il capitale delle 
quali con tutte le circoflanze neceffarie , mi 
è llato efpoflo in un’ Adunanza de’ 22. Mag- 
gio ultimo* paffato ; e riducendo , per dare 
maggior ordine e chiarezza alla mia decifione, 
i diverfi capi comprefì nelle due Iflruzionì già 
dette , a’ dodici Articoli , ho giudicato elfere 
del mio fervizio il prendere fopra ciafcuno di 
effi quella rifoluzione che io fono per pubbli- 
care , fecondo l’ordine , col quale fono flati 
propolli nel Configlio . 
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ARTICOLO I. 

Quante Borgate vi fieno nella Provincia del Pa- 
raguay fot.to la direzione de' Padri della Com- 
pagnia . Quanti abitanti abbia ciafcbeduna 
Borgata . quanto afeenda la fomma di tutti. 
Il numero di coloro che debbono pagare il tri- 
buto : In xbe confida quejìo tributo . Se giovi 
Vaccrefcerlo , e fe ft debba efigere ciò che po- 
tere ejfere in, debito per lo pajfato . 

t ' 

. t i 

I O fono informato, e colla dagli atti e 
dalle informazioni delle quali mi è fiata 
fatta la relazione , che quelle Borgate fono 
in numero di 30. delle quali 17. lono fotto 
la Giurifdizione di Buenoi-ayres , e 13'. lotto 
quella del Paraguay ; che vi fi calcolano da’ 
l?,0. a’ 130. rifila Indiani ; che fecondo gli 
attellati de’ Curati nel 1734. ven’erano ipn 6 . 
obbligati a pagare il tributo; che nel 1Ó4P. 
effendo Ilari qutfli Indiani dichiarati e rico- 
nofciùti valfalli della mia Corona , e incari- 
cati di difendere il pael’e contro i Portoglieli 
del Braille , fu ordinato , thè fodero efenti 
della metà delle Contribuzioni , e del fervizio 
perfonale , e che per riconofcenza di vaffallag- 
gio pagaflero alla mia Corona un tributo an- 
nuale di uno feudo da otto reali , è che lo 
pagadero in ifpezie , non in derrate y cofa 
che fij approvata , e ratificata da una cedo- 
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la Reale nel i 66 i. t colla quale fu ordinato 
•che le PenGoni de’ PP. Curati fi cavaffero 
da quello tributo; che nel 1711. fulle rap. 
.prefentanze del Capitolo EccleGadico del Pa- 
jaguay , fu vietato r innovar cofa alcuna ip 
.materia del tributo; 'e che in ultimo luogo 
con una idruzione data per via di cedola nel 
1716. a D. Bryno Maurizio di Lavala Go- 
vernatore di Buenos-ayres, dopo avergli «rac- 
comandati gl’ Indiani di quelle Milfioni , e 
riportando tutti i fervizj da elfi predati, io 
volli comandargli di alficurarli che non li ca- 
richerei mai di pih di quello contribuivano 
per la confervazione delle Milfiopi, e delle 
■Riduzioni . Ho dunque rifoluto di non ac- 
crefcere il tributo dello Scudo a teda, ordi- 
nando , che fi continui a levarlo come fi fa , 
fino ad una nuova numerazione fu gli arreda- 
ti efibiti da’ Curati per ordine del P. Agui- 
lar a D. Giovanni Vafquez de Aguero ; e fe 
rifulta che avellerò dato qualche cofa di me- 
no di quello portavano le numerazioni pre- 
cedenti , mia intenzione fi è di rimetterli , 
come fò colla prefente , tutto quello di cut 
andadcro debitori , volendo che ad elfi fia fat- 
to conofcere , che per un effetto della mia 
benevolenza Reale lo ad elfi queda grazia in 
confiderazione de’ buoni fervjgj predatimi, e 
della loro codante fedeltà . Ho altresì dato 
ordine di fpedire un difpaccio in data di 
quello giorno .per ordinare; che fm formato 
Ai. K 4 un 
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un nuovo Ruolo dal Governatore di Buenos» 
ayres di concerto co’ PP. Curati , cl^e fi riti* 
novi ogni Tei anni .fu i libri ^ie Battefitni , 
e de’ Morti, e che i Governatori ne fpedifca- 
no fenza fallo delle Gqpie al Configlio ^ fo» 
pra il qual particolare ho ordinato che fi pre- 
vengano colle iftruzioni che fc gli fpediranno 

fiotto i titoli proprj . * v 

• * ' : 

ARTICOLO II. . 

Si riduce a notare quali frutti fi raccolgano nel - 
i le Borgate ; dove fi negoziano ; il loro preggp 
rifpettivo ; la quantità dell'Erba che fe ne ri- 
cava ogn anno / dove fi porta • l'ufo che J e ne 
fa ; e a che preigp fi vende . 

t ’ . 4 , 

R Ifulta dalle informazioni ricevute da D. 

Giovanni Vafquez l'opra le ricerche fat- 
tegli, che il prodotto dell’Erba, del Tabacco 
e delle altre frutta fi è di 100. mila Scudi 
all’anno; che a’ Procuratori di quelli PP. i 
quali per la incapacità fovrannotata degl’in- 
diani fono incaricati di venderli, e ricavarne 
il danajo , con una cedola Reale dell’anno 
1645. è (lato permeilo il negoziare e trak 
portar Perbe a condizione , chf non foffe a 
profitto de’ Curati ; che con altra cedola del 
1679. fu avvifato il Provinciale, cne i PP. 
facevano un negozio troppo grande di quell’ 
erba ; e che con s altra cedola dello Bello anr 
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no per ovviare alle lamentazioni, della Città 
'dell’Afifunzione, la quale rapprelèntava il pre- 
giudizio cagionato da quelli PP. collo fpedi- 
re dalle loro Borgafe un’ eccederne quantità 
di Erba, la qual cofa impediva a Tuoi abitan- 
ti il vendere la propria a prezzo ragionevo- 
le , fu ordinato che non poteffero in avve- 
nire fpedire annualmente che fole 12. mila 
Arobbe per pagare il tributo , ch’era il mo- 
tivo di quello commercio , e che prima di 
fpedi ria la faceffero vifitare , e regiftrare nel- 
le Città di Santa Fè , e di Corrientes , in 
mancanza ,di che quella che non avelie paf- 
fapoi to verrebbe fìfeata , come fi praticava 
co’ particolari . Colla altresì che in forza di 
una Cedola de’ 5. Luglio 1^84. rinnovata 
nella Inftruzione diretta nel 171*5. a D. Bru- 
no di Lavala , qutfti Indiani fono elènti da 
ogni Gabella per la vendita dell’Erba , è de- 
gli altri frutti che fi negoziano . nelle loro 
Borgate , e che rifulta altresì da tutto quello 
è fucceduto antecedentemente a quell’ affa- 
re, che in feguito cotefti PP. furono «li bera- 
ti dalla obbligazione di far regiftrare l’Erba 
che negoziano col falò obbligo di dare avvi- 
fo. in Lettera al Governatore •deH’Aflunziónq 
della quantità che ne fpedifeono , lo che fi 
offerva appunto , come atteftanp» i Miniftri 
del mio Regio ceforo di Buenos-ayres in con- 
feguenza della fudett^ Cedola 4. Luglio 1*585. 
Avendo finalmente fotto gli occhi la pruova 
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che il prodotto dell’Erba, degli altri frutti 
della terra , e della induftria di quelli Indiani 
lì è di ióo. mila Scudi , cofa che fi accorda 
con ciò che dicono quefti PP. , i quali avella- 
no che nulla reHa di quella fomma pel man- 
tenimento di 30. Borgate, ogn’una di loco, 
abitanti , lo che in ragione di cinque perfone 
per ogni famiglia fa il numero di I.30. mila 
perfone , che lulla lomma de’ 100. mila Scudi 
non vengono ad avere che fette reali ogn’uno 
per comperaré i loro flromenti , e mantenere 
le loro Chiefe in quella decerza in cui fono; 
ed effendo quello provato, dimoflra, che que- 
lli Indiani non hanno neppure fondo per quel 
leggiero tributo che pagano . Pollo ciò ho 
giudicato bene , che nulla; fi cangiale nella 
maniera j con cui i frutti che fi raccolgono 
Moquette Borgate fi negoziano per mano de* 
PP. procuratori come fi è praticato fino al 
|>refente , *e che i minillri del mio Regio te- 
loro di Santa Fè , di Budnos-ayres mandino 
o#»i anno un conto efatto della quantità , e 
qualità di quelli frutti , giullo l’ordine che 
\irrà loro fpedito con Cedola di quello gior- 
no .> al -qual’ ordine fi adatteranno colla pili 
pronta ubbidienza* 

* * ' t * ‘ ' , 
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’ ARTICOLO III. . 

Si cerca di fapere , fe venga infegnata a quefli 
Indiani la lingua Cajligliana , 0 pure fe fi 
mantengano nell' ufo di non parlare che nell 0 
loro lingua naturale. 

R ichiamandomi in memoria che rifulta 
dalle informazioni fatte in quella ma- 
teria, che quelli Indiani non parlano che 
nella propria lingua , ma che quello provie- 
ne dall’ affezione che vi hanno , e non da 
alcun divieto che i PP. Gefuiti abbiano loro 
fatto di parlare Spagnuòlo , poiché in ogni 
Borgata c’è una Scuola , nella quale s’-infe- 
gna a lèggere e à feri vere in quello linguag- 
gio , e che c’ è un gran numero d’ Indiani , 
i quali fprjvono , e leggono beniffimo lo Spa- 
gnuolo ,^ed anche il Latino , benché non in- 
tendano ciò che leggono , e ciò che fcrivo- 
no; atteftando i ;PP. della Compagnia da un 
altro canto di aver tentate tutte le ftrade 
d’indurli a parlare Spagnuolo, eccettuatane la 
lingua di rigore che non vien punto ordina- 
ta dalla Legge , e che non par ad dii con- 
venevole l’ ul'arne . Lo che fuppollo ho giu- 
dicato bene d’ ingiungere fpezialmente a’ PP. 
della Compagnia con Cedola di quello gior- 
no di mantenere fenza fallo le fuddette feno- 
li nelle Borgate ,*c di procurare., -che i loro 
< In- 

• 

* . 

« v * . 
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Indiani parlino la lingua Caftigliana conforme 
alla. legge 18. tit. I. del Codice delle Indie, 
tanto perchè quello conviene al bene del mio 
fervizio , quanto per prevenire, e far ceflare 
le calunnie i'ufcitate alla loro Compagnia fotto 
quello precetto. 

ARTICOLO IV. \ 

Si riduce a fapere , fe gl'indiani abbiano un Do - 
minio particolare , o pure fe quefto Dominio , 0 
fua amminiflragione fia nelle mani de' Padri , 

C Otta dalle informazioni prefe fu quello 
capo , • dagli atti delle conferenze ed al- 
tre Carte , che dante l’incapacità , e infin- 
gardaggine di quelli . Indiani nel maneggio 
de’ loro beni , viene alfegnata ad ogn’ uno. 
una porzione di terreno per coltivarlo , e ciò 
che ne ricava ferve per'mantencre la fua fa- 
miglia ; che il rimanente de’ terreni è in co- 
mune ; che quello che le ne raccoglie di gra- 
no , di erbaggi comcttibili , e di bambagia , 
Viene ammlnittrato dagl’indiani fotto la di- 
rezione de’ Curati , non meno che l’Erba , 
e le greggi * che di tutto fanno tre parti , la 
prima per pagare il triburo alla mia Calla 
Reale,* daddove fono prefe le penfioni de* 
Curati , la feconda per mantenimento , e ad 
ornamento delle Chiefe , e la terza per gli 
alimenti, e pervertire le Vedove, gli OrfaneU 






- *' -E vc - ■ * 
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li li per gl’infermi, per quelli che fono lonta- 
, ni, e per le altre neceffità, che fopravvengo- 
> no, giacché non c’è pur uno a- cui fia ftato 

. dato in proprietà un terreno per coltivarlo 

1 che ne ricavi tanto da mantenerli per tutto 
l’ anno / che in ogni Borgata vi Tono degl* 
Indiani Mjggiordomi , computici , fifcali , e~ 
cuftodi de’ magazini , i quali tengono un con- 
to efatto di quella amminiftrazione , e fegna- 
, no fu i loro libri tutto quello entra ed elee 
de’ prodotti della Borgata ; e che tutto que- ' 
fìo fi olferva con tanto più di pontUalità , 
quanto che è vietato a’ PP. Curati fotto pe- 
» ne graviflime dal loro Generale di rivolgere 
in proprio vantaggio cofa alcuna fpettante 
agl’indiani, nè pure a titolo di Limofina , 
o di preftanza, o fotto qualfivoglia altro prc* 
tefto, e fotto il medefimo precetto fono te- 
nuti a render conto di tutto al Provinciale.' 
Quefto è quello che atteftò il Reverendo fr. 
Piero Faxardo già Vefcovo di Buenos-ayres , 
il quale al ritorno della vifita ch’avea fatta 
di quelle Borgate, protetta <di non aver ve- 
duta mai cofa meglio regolata, nè una di- 
fintereffatezza limile a quella de’ PR. Gefuiri , 
imperciocché nulla cavano aflolùtamente da* 
loro Indiani, nè per loro alimento, nè pel 
veftito. Quella teftimonianza fi accorda in 
tutto con molte altre non meno ficure , e 
particolarmente colle informazioni datemi ul- 
timamente dal Rcverendiflimo Vefcovo di 

Bue- 
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Buenos-ayres D. Giuleppe di Pcralta dell’Or-’ 
dine di S. Domenico nella, iua Lettera de- 
gli 8. Gennajo »dell’ anno corrente 1743. , 
rendendo conto della videa compiuta in quel- 
le Borgate, come anche in quelle della iua 
Diocefi , e di molte del Velcovato del Para- 
guay , colla . permiflione del Capitolo della 
Cattedrale, eflendo fede vacante, éd efal-, 
tando particolarmente 1^. buona educazione 
che quelli PP. danno a’ loro Indiani, afle- 
rifee di .averli trovati così bene iftruiti della 
Religione, e in tutto. quelLo che fpetta al 
mio lervizio, e così ben governati nel tem-' 
porale , che è flato coftretto a lafciare quelle 
Borgate con difpiacere . Tutti quelli motivi 
m’induconO a dichiarare elTere mia volontà 
Reale, che non fia innovata cola alcuna nel- 
TammnniUrazione de’ beni di quelle Borgate, 
« che fi continui come fi è fatto fin ora dal 
principio delle Riduzioni di quelli Indiani di 
loro confenfo, e a loro gran vantaggio , non 
«{Tendo propriamente i Miflionarj Curati al- 
tro che puri direttori , i quali colla loro fa- 
via economia gli hanno prefervati dalla cat- 
tiva diftrifcuzione e dagl’ intacchi che lì of- 
fervano in quaft tutte ,le altre Borgate In- 
diane dell’uno e dell’altro Regno. 

E quantunque con una Cedola Reale del 
1661. fia flato ordinato che i PP. non efer- 
citaflero più l’uffizio di Protettori degl’ In- 
diani* ficcome quello divido era flato loro 

fatto 
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fatto full’imputazione datali di efTerfi ingcr?-, 
v ti nejla giurifdizionc ecclefiallica, 6 tempora- 

t le, ed impedire che non fi levàfle il tributo;, 

, e ficcarne quella imputazione allora era in- 

I cerca come dopo fi è verijcato al contrario t 

i c che la protezione che davano agl’ Indiani, 

i fi rellrigncva a ben governarli tanto netto 

, fpirituale, quanto. nel temporale, così ho gijj» 

t dicato convenevole il dichiarare la verità <$„•. 

, quello fatto , e comandare , come faccio « 

i che non fi alteri in conto alcuno la forma ; 

del governo riabilito al prefente In quelle Bor- 
gate. / *. . v '>• ■ 

ARTICOLO V. 

Si cerca , fe gl' Indiani di quefle Mi fiioni abbiano « 

- ' altre perfine che rendano . loro gitijh^ja , oltre 
v i loro Alcaldi Indiani , e quelli che da quejli 
giudici vengono nominati. ' V- 

• * * * % * • ' l 

E ssendoli la inllituzione in quefle Borgate 
de’ Corregidori Spagnuoli foggect^ a gran- 
di, inconvenienti , come apparifce dalla inffcr- 
mazione , fpedita da D. Martino di B.arrua 
al mio Configlio delle Indie , cantra l’opi^ 
mone *di D, Bartolommeo . di r Aldunate , e 
facendo conofcere la Memoria gjyllificativa 
dell.’Aguero , che in ogni Borgata c’è un'Cor- 
regidor Indiano eletto dal Governatore della 
Provincia dopo di av^re conferito co’- BJ?. , 

* che 
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«he vi Tono altresì degl’ Alcaldi ordinarj , ed 
altri Miniftri di Magiftrarura eletti ogn’anno 
dallo fteflo Governatore di concerto co’ PP* , 
come accade per. lo piu, cola che il fuddet- 
to Aguero ftitjna %flere più efpediente, per» 
chè cotefti Religiofi conofcono meglio i fog- 
getti più atti ad efercitar quelli impieghi .* 
giudico convenevole di non mutare quell’ufo, 
«d ho rifoluto di dichiarare , come fò col pre- 
lente Decreto che fi Hia a ciò che U è prati- 
cato fino al prefente ... * « . • ' • • 

ARTICOLO VI. 

• • è 

Comprende ■ tutto quello Jì trova nelle informa» 
i elioni in propo/ìto delle *Arti nobili , o mecca - 
niebe che i Padri hanno infegnate a ' loro. Irra- 
diarli ; delle manifatture che vi fi trovano • fe 
gl'indiani .fabbricano arme , polvere , o altre 
. munizioni , fe hanno mi mere , di qual, natura 
fienp , e cofa producono. • , . 

" ■* . . ' ' ! ‘ 1 • , . 

S U tutti quelli punti colla da’ procefli ver* 
bali formati da D. Giovanni Valquez r 
che in, ogni Borgata vi fono de’ luoghi diffe- 
renti dove fr fabbricano delle arme da fuo-* 
co , delle armi bianche d’ ogni fpecie’, della- 
polvere, e^ogni forta di munizioni; ma che 
rifpetro alle miniere non fe ne conofee alcu- 
na, nè fi ha intefo mai a dire che fi abbia 
trovato alcun metallo- la quelle parti . Mi 

han- 
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hanno altresì ricordato che con Cedola de* 
'14. Ottobre 1641. fu ordinato al Conte di 
Chinchon Viceré del Perù d’informare fopra 
la inftanza che faceva il P. Mentoja Procu- 
ratore del Paraguay, che fi permetteffe a tutti 
gl’ Indiani convertiti da lungo tempo , e vi- 
cini a’Portoghefi del Brafile l’ufo delle armi 
da fuoco, per non avere Spagnuoli che pofc 
fino difenderli contro i Portoghefi , che li Tac- 
cheggiavano , e trucidavano ; imperciocché 
quantunque vi potefle edere in quello qual- 
che inconveniente, e fi poteffe temere qual- 
che follevazione di quelli Indiani quando fof- 
fero così armati , fi potea però porvi riparo 
col; mettere tutte le arme e le munizioni fot- 
•to fa cullodia de’PP. , i quali non le dareb- 
bero agl’ indiani , fe non quando folle necef- 
fario , le ricupererebbero celiato che folle il 
bifogno , nè laverebbero in ogni riduzione 
Je non tanta polvere , e munzioni , quanta 
facelfe bifogno per rifpingere una irruzione 
che fi poteffe temere , refìtndo tutto il ri- 
manente all’ Affunzione . Dimandava ancora 
il Procuratore, che foffe permeilo di compe- 
rare quelle arme , e munizióni delle liniofi- 
tie e di altfi effetti che non foffero a carico 
degl’indiani, e che per apprender loro a far- 
ne ufo G poteffe far venire dal Chili de' 
Coadjutori che foffero (lati Soldati ; Effendo 
flato ripetuto lo fteffo Ordine a’ 25. Novem* 
bre IÓ4&. al Marchefe della Manesca fuccef* 
. fi fore 
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fore dal Conte di Chinchon , e non aven,dò 
alcuna ficura cognizione delle informazioni 
date da quelli due Viceré, fi trova che con 
una cedola de’ 20. Settembre 1642. fu ordi- 
nato al Governatore del Rio della Fiata di 
non far mutazione in propofito iteli’ ufo del- 
le arme, di cui erano (lati iftruiti quell’ In- 
diani , e che erano Hate ad elfi promelfe 
per propria difefa , benché con altra Cedola 
de’ IO. Giugno 1652. MTe flato ordinato al 
Governatore del Paraguay di prendere le co- 
gnizioni convenevoli rilpetto alle armi da 
hioco, delle quali aveano l’ufo quelli India- 
ni, ed aveano imparato a fervirlene., accioc- 
ché potette dare gli ordini che giudicafle cjcm- 
venevoli per prevenire i mali che potrebhono 
fuccedere , e che fotte avvertito colla fletta 
Cedola che tutte le arme che fi trovaffero 
nel fuo governo, tutti i Capitani , ed altri Uf- 
ficiali fodero foggetti talmente a’fuoi ordini, 
^he gl’indiani non potettero imprendere fpe- 
dizione alcuna hen^a fua faputa; e quantun- 
que quell’ordine fia (lato rinnovato con altra 
Cedola de’ 1 6. Ottobre 1661. , e notificato 
al Provinciale della Compagnia , affinchè vi 
fi conformaffe* nulla ottante fulla rapprefen- 
fazione fatta da quelli Religiofi de’ motivi 
che gli aveano indotti ad introdurre nelle Ri- 
duzioni le armi da fuoco , e delle ragioni 
che facèan, temere che non eflendo più ar- 
mati gl’ Indiani , rettaffero «fpolli alle mede* 

1 fitne . 
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finte difgrazie che aveano fperimcntate in 
varj incontri dal canto de’ Portoglieli ; e di 
qualche altra nazione che avea fatto di elfi 
3 co * Sfatavi , e in particolare ricerca- 
vano che ventilerò loro afìfegnate delle guer- 
nigioni Spagnuole per guardare , e difendere 
la loro Provincia / Copra di quello fu fpedito 
un altro difpaccio Regio al Prefidente de*ì 
Charcas , col quale veniva ordinato di con* 
lòrire con due Auditori , e due de’ Religiolì 
piu vecchi della Compagnia per efaminare ciò 
che folle pili efpediente pel lervigio Divino c 
Zrìio pel vantaggio comune di quelli Vaf* 
falli, di render conto del rifultato di .quello 
Conferenze , e frattanto di non levale le Ar- 
ipe che quelli Religiolì confervavano nelle 
loro Pottrine , non oliarne quello che era 
fiato ordinato colla Indetta Cedola i< 5 . Ot- 
tobre i66i. y lafciando le cofe nello (lato, in 
$ui erano prima che fpffe fpedira* Dopo di 
quello nell* anno idy*., con Cedola de^ 15, 
Novembre fu ordinato ai Covernatore del 
Paraguay di non fere alcuna innovazione in 
«onfeguenza di ciò che era flato ordinato li* 
quello Articolo coll’ accennata Cedola dell* 
Anoo 1661, % e che in calo che foflè Hata po- 
fta in efccuzione, rimettere fe cofe nello Ha- 
W che veniva preferitto in quella del lói*. 
Parimenti in un’ altra de’ 15. Luglio tójp. 
diretta al Viceré del Perii Culle rapprefentan- 
& fatte dal (governatore def Paraguay, che i 
. C. % Por- 
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Portoghefi del Brafile commet tetterò moke òrti# 
lità contro quella Provincia , e infultaflerò lé 
Borgate Indiane che non erano armate , fa 
ordinato che gl* Indiani del' Paranà , c dell 
Uraguay avellerò delie arme da fuòco e né 
faceffero ufo * conforme a qùèllo era ftato pre- 
fcritto dalle Cedole anterióri fpedite in que- 
llo propofito, e in particolare da quella de' 
*5. Novembre lóp. e che fi reflituiffero agP 
Indiani, e a’ Religiofi le arme levate in vir- 
ili della fuddetta Cedola 1661. ,• affinchè 1 $ 
confervaflero , e vi fi efercitattero còme era 
ftato loro accordato di fare per 1 addietro , 
Quello prefe ancora nuova forza colla iftru- 
zione fpedita net ijió. a D. Bruno Mauri* 
zio di Lavala , colla quale fu avvertito , che 
.conveniva, che quelli Indiani- fofféro Tempre 
armati pel vantaggio che ne proverrebbe al 
inio fervizio , e per la ditela di cotèfti do* 
min) . Tutti quelli motivi m’ha n nò fatto rlf 
folvere a non ‘volete- che Tópra tutti; i punti 
contenuti in quello Articolò- fi* muti cofa vd- 
runa di quello fi pratica attualmente, e ad 
ordinare che fi continui come fi' è- fatto fin 
a quello giorno, tantè per quello Iperta alle 
arme, quanto per la loro fabbrica \ ò lavoro 
delle munizioni-; e quadrò alle precauzióni da 
prenderli contbo gl* inconvenienti che potette^ 
ro temerli , mia volontà fi è , che con Una 
Cedola data di quHlo giorno , e dirètta a? 
J*P, dplla Compagnia, il Provili siale fi a t«* 
*-• ~ f- J pUtQ 
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nato ^uandio farà la vifita delle Dottrine di 
conferire co’ Curati fulle mifure da prenderfi 
in cafo che fi poteffe temere una follevazio* 
ne degl’indiani, «d informare il mio Confi- 
glio delle .Indie de’ mezzi , che G credcffero 
jpiìi proprj per prevenirle - 

ARTICOLO V I L 

-, • ... ' 

Cerea fi di fapere , fe fa introdotto fra gl' Indiarti 
■ z l'ufo di pagare le Decime j o almeno fe per 
.. ricognizione di quejlo diritto danno ciò che ì 
dovuto al Ve f covo , e alta Cbiefa Cattedrale j 
a in qual maniera fe n* faccia la diflribu - 

4 zjont , t 

E Sfendomi Gate prefentate tutte le carte 
concernenti a guelfo Articolo con una 
vecchia informazione di un Vefcovo di Buo- 
Hos-ayres, nella quale diceva quello Prelato 
che gl’ Indiani che Gavano fono la cura del- 
la Compagnia, non portavano alcuna utilità 
«Ila fua Chicfa ,■ non avendo mai riconofeiu- 
ti i faoi diritti colle decime f e colle primi- 
zie, e fopra di quelto fu ordinato con Ce- 
dola de’ 15. Ottobre 1^4. che quelli India- 
ni foflero tentiti a pagare le Decime a’ loro 
Vefcovi: ordine che fu poi replicato a’ Go- 
vernatori del Paraguay e di Buenos-ayres , 
avvertendo nello fteflo tempo i Vefcovi di 
fpedira ai mioConfiglio delle Indie degli ac- 
L 3 iella- 
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teflati di quanto avellerò riicoflò ogn* anno 
con quello titolo. Da un’ altra parte mi è 
(lata confegnata una dichiarazione del Capì» 
tolo Eccleliailico del Paraguay, efprimente, 
che in quella Diocefi il coftume immemora» 
bile fi è, che le Borgate Indiane che hanno 
per Curati degli Ecclefiadici , ovvero de’ Re» 
ligiofi di 'S. Francefco , non paghino punto 
Decime, cofa che refta confermata dalle in» 
formazioni prefe ultimamente . Al che po- 
nendo io una (ingoiar ' attenzione , e riflet- 
tendo fopra gl’inconvenienti che potrebbe ca- 
gionare un nuovo regolamento fu quello 
ponto, ho rifoluto di non farvi alcuna inno- 
vazione , ma di prevenire con una Cedola 
particolare il Provinciale , acciocché confido- 
rata la giuftizia del diritto d’imporre le De- 
cime, egli deliberi infieme co’ fuoi Religiofi 
fu i mezzi d’indurre i loro Indiani ad aflog- 
gettarvili, e vedere in qual maniera potettero 
contribuire qualche cofa a titolo di Decima. 

f • f r * ' ' 1 * • i 
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ARTICOLO Vili- 

jfi riduce ad e/aminare in che venga impiegato 
quel gran numero de' PP. che fono andati 9 
vanno tuttavia alle MiJJioni del Paraguay # 
dove non fi contano cbe 30. Borgate : fé fan* 
no ancora delle nuove conquijìe , 0 pure fe fi 
reflringono folamente a coltivare le Riduzioni 
già fondate . 

S U quello particolare ritòlta dalle informa» 
zioni del fuddecto Augero , che i Religiofi 
che partono per quelle Miflìoni fono, o No- 
vizi fpediti al Collegio di Cordova • o Pro- 
fetò , de’ quali gli uni fono desinati per li 
Collegj, e gli altri vanno ad unirfi a’ Cura- 
ti per imparare il linguaggio , onde poter ef- 
fere impiegati nelle Parrocchie vacatiti, e eh* 
egli non avea alcuna cognizione che quelli 
PP. tra vagì iaffero per far nuove converfioni , 
fe non che di tratto in tratto univano, e fa- 
cevano calare dalle montagne delle famiglie 
che aveano abbandonate le proprie Borgate. 
Ma quello punto effendofi trattato co’ PP. 
nelle conferenze feco loro avute , hanno rif- 
pofto, che i Miffionarj foprannumerarj vengo- 
no impiegati a fare delle frequenti corfe ap- 
pofloliche nelle montagne per cercarvi degl* 
Infedeli , e che quelli che poffono guadagna- 
re vengono condotti nelle Borgate già infti- 

L 4 mite. 
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tuite. Viene altresì comprovato da parecchie 
memorie, che oltre il già detto, quedi Reli- 
giofi feguitano a formare delle nuove Ridu- 
zioni fra i Chiquiti t iTriguani,i Popoli del 
Chaco, ed i Pampas; dal che ne fieguc che 
non folamente non hanno rilanciato punto 
del loro zelo per acquidare delle anime, ma 
vi fi portano con un ardore che fPmpre cre- 
fee: lo che edendomi perfettamente aiolo, 
nè avendo da altra parte alcuna ragione per 
iflabilire qualche cosa fu quello punto , mia 
Volontà Reale fi è, che in ciò non fia fatta 
alcuna innovazione; e ficcome io fon con- 
tento di elfere efattamente iiìruito de’ pro- 
gredì di quelle Midioni, così rifolvo d’ in- 
gegnere a quelli PP. con Cedola Reale di 
quello giorno che non trafeurino le occafio- 
ni di render conto al mioConliglio delle Iq- 
die de’ nuovi progredì , che fi faranno in co- 
tede Midioni. 

*- A R T I C O L O IX. 

Tratta/i dì fapete fe il ReverendiJJimo Ve [covo 
del Paraguay abbia vifitate quefte Borgate per 
ammnijlrarvi il Sacramento della Conferma • 
zjove , e quanto tempo fia che ciò non fia fia • 
to fatto . 

'r . , i , * • • •- . • . \ 

S Iccorne egli è certo per le informazione di 
D. Giovanni Vafquez, c per li fuoi prò- 
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ceffi verbali , che il Vefcovo del Paraguay ha 
vificate due volte tutte le Borg ate / che il, 
Rcverendiffimo Vefcovo Faxardo già Vefcovo, 
di Buenos- ayres ha fatto lo fteflb, e che l* 
uno, e l’altro Prelato vi hanno conferita la 
Confermazione/ ed è .cofa certa altresì, che, 
tutti i Vefcovi che han voluto fare quella vi» 
(ita,. l’hanno fatta», e ne han rcfo, e ne ren- 
dono ancora annualmente conto al mio Con» 
figlio , notando il buono flato in cui fi tro- 
vano quelle Mi filoni , come ha fatto di frc- 
fco il Vefcovo di Buenos-ayres colla fua let- 
tera/ e che non fi è mai intefo a dire che 
alcuno fi fia querelato, che fia fiata. fatta la 
menoma oppofizione a quelle vifite- aflìcu- 
rato ch’io fono della verità di quelli fatti , 
non trovo cofa che mi obblighi a .prendere 
tnifurc diverfe fu quello particolare. 

,À RtlCOLO •£*.". O 

Riguarda le Cbiefe delle quali fono incannai 
quejli PP. , la loro ajftdtntà a risiedervi * 
, e il culto Divino. .... 

... , . ' . > -• -• ■ ■ . * ' . 

TO ho veduto tutto quello ha rapprefentato 
X. >1 fudetto Augero delle grand’ attenzioni 
prefe da quelli PP. per la fabbrica delle Chic- 
le, della loro applicazione ad abbellirle, del- 
ia argenteria e de’ ricchi paramenti, co’ quali 
fono fornita, e della maniera con cui il cui- 
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1J& Offeroagiom intere ffanti , 
io Divino vi fi tiene con una pontualiti , troo 
fplendore , e una divozione che non p aftoner 
effere maggiori, cofe tutte che vengono con- 
fermate dagli llcffi nemici della Compagnia, 
e dall’ accennata lettera del Vefcovo attuale 
degli 8. Gennaro di quell’ anno: che però 
rilolvo di atteftare a quelli PP. come faccio 
con un difpaccio di quello’ giorno , la mia 
gratitudine pel loro gran zelo, ed'- applicazió- 
ne fopra tutto quello fpetta a quello Articolo. 

ARTICOLO XL 

Vi fi, tratta della fondazione di ogn una di qua» 
•• fi e Borgate , e fe dopo anni dieci, debbano va - 
* kit considerate come cure laiche , e ceffate di 
effere MìJJioni . '' .* ” 

4 • • * 

H O veduto ciò che cofla dalle informa- 
zioni fatte a Buenos-ayres, e ciò che 
rifulta da quelle che fono (late fatte ante- 
riamente fu quello punto. Elleno provano, 
che quelle* Borgate fono molto antiche , poi- 
ché nell’anno i6$p. erano già fui piede di 
Dottrine , laddove prima chiama vanii Ridurlo* 
ni f lo che apparisce da Cedole degli anpi 
1Ò50, e IÒ5I. fpedite a motivo delle diffe- 
rente inforte fra il Reverendiflìmo Velcovo 
Cardenas, e- la Compagnia di Gesù, edirep» 
te alla mia udienza Reale de’ Charchas per 
rimettere la quiete nel Paraguay , c perché 

facci- 
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Pane Tettai ' Vjt 
fa cefle òflervare le leggi del Patrocinio Reale 
in quelle Dottrine con un ordine di far re- 
fticuire a’ PP. della Compagnia le Cafe , be- 
ni, e Dottrine loro , delle quali gli aveano 
fpogliati ; a condizione però di afloggettarfi 
nelle loro Riduzioni , rimeffi che vi foflero, a 
tutte le leggi dèi Patrocinio Reale . Con al- 
tra Cedola de* 15. Giugno 1654. dichia- 
rato che quelle Riduzioni de’ PP. della Com- 
pagnia 4iel Paraguay non veniflero confiderà- 
te che come Dottrine ; che quando vi fi do- 
verte mettere un nuovo Parroco , li dovef* 
fero prefentare tre foggetti al Vice- Padrone, 
come fi pratica in altre parti , e che fe la 
Compagnia non fi acchetava a quella regola- 
zione , 1 Governatori , e i Vefcovi , ognuno nel- 
la propria Provincia , difponerttro delle Par- 
rocchie ; e vi nominaflero de’ Preti fccolari , 
e in loro mancanza de’ Religiofi di altro Or- 
dine ; ma che fe i Gefuiti acconfentivano di 
riconofcere in tutto e per tutto il Patrocinio 
Reale , fi doveflero lafciar in portcrto delle 
loro Dottrine. La Udienza Reale della Piata 
fu anch’ erta informata di quello affare , e vi 
fu aggiunto che in cafo che il primo Supe- 
riore della Compagnia del Paraguay credelfe 
bene di richiamare uno de’ fuoi Religiofi dal- 
la fua Parrocchia, poteffe farlo fenza obbligo 
di addurne i motivi , proponendo tre altri 
foggetti fecondo la forma prescritta . Ora aven- 
do Scritto il Governatore del Paraguay , che 
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* 7 * Ojferva^ioni inUrtffantì * 
il Provinciale della Compagnia fi era affoga 
gettato in tutto al tener delle Cedole , ed 
avea prometto di uniformarvi!! prontamente* 
gli avea lafciata l’ ammiriiflrazione delle Dot» 
trine; che lo fletto Provinciale gli avea prc* 
fentati per ogn’una i tre loggrttt che pare- 
vano i più convenienti; che nVelcovo, o il 
fuo Vicario Generale gli avea approvati , e 
gli avea porti in pottefio colla condizione di 
©ttervare tutte. le leggi del Patrocinio.Reale;, 
è che fopra di. quello fu i'pedica a’ io. No- 
vembre ld.59. una Cedola Reale , che a ppro- 
Vava il tutto a Avendo dunque conofciuto da 
tutte le Carte, che la fletta regola fi olservar 
anche in oggi r che' il mio Reai Patrocinio^ 
bene Ha bilico in quelle Borgate r e che tutte . 
querte Dottrine fono ben dirette r ho rilofu-r 
to di non farvi mutazione* e mia volontà ft- 
è, che continuino ad edere lotto il carico V 
direzione de’ PP. della Compagnia , 



> 
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ARTICOLO XII. 

*nt . •- -J. w’ i *• *! 



0 ?erfa fui motivo ebe Jì è potuto avere per ordU 
• tiare che le Borgate pofle nella duri fd tutorie 

- del Paraguay noti fieno foggette al Governo di 

- • quefle Provincie w ; ; - . ' 

• + * * * ^ f » i»’ . V f I j i - • » 

M I fovvien® di aver comandato col mi® 
Reàl Decreto -de’ 14. Ottobre 1716* 
•che tìn’ a rarlo non avelli ordinato altrimen- 
ti , ( le 30. Riduzioni Indiane dè’ PP. deità 
Compagnia del •• Paraguay follerò dipendenti 
da’ -Governatori di Buenos ayres . Il motivo 
•dii quefta jrifotàzione fi era l^elférmi (late 
rapprefentate dal Procuratore di effe Miflioni 
te turbolenze fopravvenute nella Provincia 
del Paraguay fótto' il Governo di D. Giu- 
Ceppe di Adequerà * che gli Ordini cflendo 
-itati dati in eonfeguenza , D. B>‘uno Mauri* 
zio- di Lavala mr rapprefentò* che il timore 
degl’ inconvenienti chè inforger poteffero nel- 
tà^efecùzióne fpeziàlmente rilpetto allò quat- 
tro Borgate'più vicine all’Aflbnzione , l’ave» 
indettò ad accordare col Governatore del Pa- 
fòrtuay chele 4. Borgate continuaflero ad edere 
della iua dipendéhzà'j finché elpoftemi le ra- 
gfom , aveffi dati. gli órdini in contrario. So- 
ia* di che elfendo (lato deliberato nel mio 
Gonfigli® cMlò'Jnditff approvai il propofto- 
0 i , C tttttOchè foffèfo ftatt spediti gli Ordì- 




, , © {ferva?! otti interi {fatti» « 

ni in conseguenza di quella deliberazione con 
un difpaccio de’ 5., Sectembre 17^3*1 fi trovò 
che le 13. Borgate polle nella Giurisdizione 
del Paraguay {lavano ancora lotto la dipeli» 
«lenza del Governatore di Buenos»ayres nel 
173 6. t quando 1 ’ Agucro faceva le fue infor- 
mazioni . La (leffa cola dice il Memoriale 
del Provinciale di quelle Milioni , c nota 
efprcflamente , che per la confermazione de' 
nuovi Alcaldi , e per ogni altra colà dipen- 
dente da’ Governatori , fi diriggono a quello, 
di Buenos-ayre» , e non a quello del Para^ 
guay; coficchè l’ordine fpettante Le fuddette 
4. Borgate non ebbe efecuzione, perchè quan» 
do arrivò, la Provincia del Paraguay eradoU 
levata, e fembrava cofa pericolola l’ accresce» 
re le fue fòrze colle 4. Borgate , delle quali 
fi trattava . Pollo ciò , e confiderando lopr* 
tutte le cofe comandate fa quello punto non. 
yi effendo ragione che mi obblighi a far no- 
vità, mio volere li è , che non Q muti cofa 
alcuna di quello lì pratica oggidì,. ,y. 

Sono (lato informato in ultimo luogo, chi- 
tina delle carte pubblicate contro i PP. della 
Compagnia di Gesù contiene , che conduco* 
no nelle Miflioni de’Religiofi foreftieri n»|, 
fo bene che lo fanno in virtù, degli Ordini 
de’ Sovrani , e che nel 1734*, ho concedutq 
con un Decreto de’ Settembre al Gepef. 
rale di quello Ordine, che ogni yolta che (pe* 
difee. Mifiiauarj a« owi J** 
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die, potefle effcrvene una quarta parte di Te- 
.à Jihi . Sonò altresì informato , che in ogni 
pccahone quedi fi. fono moftrati fedeliffimi, 
e che nel 1737. il P* Tommafo Verle Ba« 
varefe ritrovandoti ali’ afledio della Colonia 
del Santiflirao Sagramelo unito a 4. mila 
Guarani, fu uccifo eoa ' una fchioppetcata da 
miei njmici , Quedo, foia confid crato » h® 
giudicato bene di ordinar a quefti TP* » co- 
me faccio con Cedola di quefto giorno , di 
«fiere molto attenti nelUt icelta de’^Miflìpna- 
rj principalmente rifpetto a’ fudditi delle Po- 
tenze Marittime. ir tf* •: . 

E (Tendo finalmente manifedo dal già det- 
to negli Articoli di, fopra , e dagli ferititi 
vecchi 4 nuovi veduti nel mjoConfiglip,, ed 
cfaminaci con tutta l’ attenzione che ricerca» 
va un affare così importante in tutte le fue 
circoftanze, che i fatti . pii» veridici giafii fica- 
no che in nefiuna porzione delle Indie il 
mk> Dominio , e il diritto ,di Vaffallaggio 
viene piti generalmente riconofciuto , quanto 
in quelle Borgate » nè il Patrocinio . Reale » 
nè la Giurildizione Ecclefiaftica e Regia me- 
glio ftahilite , come lo pruovano le continue 
vifite de’Vefcovi , e Governatoti *.*e l’ubbi- 
dienza cieca che predano gl’ Indiani a’ loro 
pedini, fpczialtneme quando vengono fpediti 
per difefa del Paefe , o per qualunque altra 
im prefa , eflendovi Tempre 5, o 6 . mila In- 
diani Armati ptontt a marciare., dove loro 
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viene ordinato • ho rifoluto di fare ''f^edire 
una Cedola per fàr conolcere al Provinciale 
la foddisfazione che prpvo nel vedere fvanite 
a lume di tante eiuflifìcazioni le calunnie -, 
t le impoflure dell*Aldunate , e del Barrua ", 
e k grande applicazione della Compagnia a 
tutto quello che è del fervizip Divino e mio, 
c di quello di quegli infelici Indiani r fperan- 
do che continuerà collo fteflb zelo e- fervore 
a governare quelle Riduzioni , e a prendere 
la lleifa cura degl’ Indiani . 

* Stante ciò tutto quello' ho giudicato con* 
venirti di rifolvereinqtiefta materia lo mando 
in confeguenza colla predente Cedola a miei 
Viceré del Perù, e dei nuovo Regno di Gra- 
nata , al Prefidente , e Auditori della mia 
udiènza Regia de’ Charcas , a' Governatori 
del Paraguay, e di Buenos-ayres , ed a’Mini- 
Uri dd mio Teforo Reale di eotefli territo- 
ri, ed incarico il Reverendiflimo ArciVefcovo 
^ella Metropoli delk ; Plàta‘', e i Reverendillt- 
mi Veicovi delle lùdderte Provincie del Pa- 
raguay , ' e dr Buenos fl^res 1 loro Capitoli , t 
generalmente tutti gli altri ' Giudici ècdefla- 
ftici', e fecQlari de’ miei -Dominj dell^Ame- 
rica , a cui può fpettare in rutto o in parte là 
elocuzione della mia preferite volontà Reale 
fpiegata ne* dodici Articolidi fopra enunziati , 
di uniformarti, alla prefente Cedola^ e difafr 
la^ efeguire cìafehedunó nella eftefa ideila fut 
Giuri Idizione fenza replica , fenaa ritardo , c 

fen- 
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fenza oftacolo, coficchè tutto ciò che contie- 
ne abbia il fuo pieno effetto, e che tutti fa p- 
piano che operando al contrario incorreranno 
la mia difgrazia . E la prefente farà regiftrata 
da’ Regi Miniftri nella Cancellarla del mio 
Configlio delle Indie , e in tutte quelle de* 
miei Dohainj . 

.Data dal Buon ritiro. 28. Decembre 1743. 



IO IL RE- 



Per comando del Re noftro Signore 
P. Michele di Villanueva, 

Il prefente Decreto preferive ciò che dee ojferm 
varft nelle Mijfioni , e nelle Borgate Indiane de ’ 
Territorj del Paraguay , e di Buenos-ayres , che 
fono f otto la direzione de Padri della Compa- 
gnia di G e sic. ■ 
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PROCESSO AUTENTICO 

, recentemente fatto 

ex OFFICIO' i 

NEL. PARAGUAY 

c • . , . * ■ * , * 

Sopra le cofe imputate a ’ PP. Gesuiti . 

I O Giufeppe Antonio de Gaviria Notaro 
Apoftolito ’, e Regio abitante in quella 
Città di Madrid fo fede come oggi gior- 
no della data del preiente Atto , D. France- 
feo Antonio Suarez Valdes , abitante ancor 
egli nella medefima Città, ebbi avanti me 
un precetto- di Atti, l'opra certa giuflificazio- 
ne a tenore rì’un Interroga corio pollo in fron- 
te al me de lift) o , fatti ne da ‘...ittà di S. Fede 
deiia Vera - Croce nella Provincia dei Rio 
della Piata , alia iprèfenza del Signor Dottor 
D. Giovanni Ignazio di Lacoifqueta Vicario, 
Giudice Ecclefiaflito , è delle rendite decimali 
nella Città fudetta , coram Carlo Rofa No- 
tare Pubblico della medefima .* il tenore de* 
quali , e l’ Interrogatorio , che gli motiva è 

come fiegue . , . 

" Interrogatorio delle domande conducenti 
a fare fvanire le cinque affettive del Libello 
Infamatorio pubblicato contro i Reverendi 
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Padri Gefuiti ** ( I ) e full e quali dovranno 
e/Tcre efaminati i Teflitnonj , che faranno 
citati ec. I quali Tefhmonj* 'fé facanno.com. 
prefi in alcuna delle Eccezioni della Leg- 
ge ec. f 

Prima affieniva pag.‘4. (z) Proibirò:* (, i 
Gefuiti) , ed ebbero modo di fare' che ton gli 
foffe impedito , che in. quelle Contrade non foia, 
mente non potejfero entrare t Vefcovà , Governa, 
tori , o qual Svogliano altri Mimjlri , ed Officia- 
Ecclejìajhci , o Secolari * ma nemmeno •$ me « 
defimi particolari Spagnucli fi Mantenendo firn, 
pre un Segreto impenetrabile di tutto quello 
che paffava , e fi faceva dentro quelle Contrade t 
il cui governo , e gl' intere ffi .della Repubblica . 
che ivi s occultava , erano filamento^ rivoltati a * 
Religiofi della lor Profeffione . 

«■ Seconda affieniva pag. 4. (3): Proibirono 
altresì con frodi anche più Jìrane che nella mede, 
fima Repubblica , e da' Confini di effa in dentro, 
non fi ufajfe la lingua Spagnuola , permettendo 
folamente l ufo della lingua Guarani è 'per ini. 
pofjìbilttare in tal guifa ogni communi cagione fra 
gl'indiani , e Spagnucli, e per tenere occulto al 
conofennento de Jecondi ciò , che facevano i pri. 
mi in quelle mtferabili contrade. 

• ' Ma Ter- 

-- ♦ 

( I.) Breve Relazione ideila Repubblica. 

(2) Corri fponde nella Verfione Italiana della 
prima Edizione alla , pag. lo. 

(gj ltal. pag. IO. 
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Terza atterriva, pag. 5. e 6 . (1) Ignorando 
i miserabili ' Indiani , che nel mondo vi f offe al- 
tra potenza *fupen»re a quella de' Padri ( Gefuitt ) 
credevano y che quelli fofero fovram dinotici de 
loro Corpi , ed Unirne , non fapendo , che avevano 
ttn Re , al quale obbedire , credevano che nel mon- 
do non- v era Vaffàllagio , ma che in effe tutto 
era fchiavitu : e finalmente ignorando , che vi 
fojfero leggi diverje dalla volontà de' loro Santi 

Padri ec. 

Quarta atterriva pag. 6 . (i) Mediante que- 
llo affoluto monopolio de corpi , ed anime fecero 
credere agl ' Indiani , che tutti gli uomini bian- 
chi Secolari erano gente, fenga Legge , e fenga 
religione , che adoravano l'aro , come Dio , ed 
avevano il Demonio nel Corpo , effondo perciò ne- 
mici necejjarj , non folamente degl'indiani , ma 
eziandio delle / acre Imagim , che effi adoravano, 
talmente che fe una volta entrajfero in quel Ter- 
ritorio lo metterebbero a ferro , e fuoco , dt/ìrug- 
gendo prima gli Altari y e fagrificando poi lo 
Donne , e le Creature . 

Quinta affettiva pag. 7. (?) Stabilirono per 
trincai generali tra me de fimi Indiani l'odio im- 
placabile contro *■ Bianchi fecolan ,• la premuro fa 
diligenza pe>’ cercarli , per dt/ìruggerlt , e le bar- 
bare crudeltà dì ucciderli , dove gli trovaffero , 
ferina dargli quartiere; ed in oltre di recidergli 
lo Tejìe , acciocché non njufcitajjero. 

In« 

(1) hai. pag. tt. (*) ltal.pag.il- 

(3) Ital. pag.: 1. 
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Interrogazione prima . Se è colante , pub - 
bit co , e notorio , che i Signori Ve [covi di Bue - 
nos-ayres , e Paraguay in ogni tempo fono anda- 
ti a vifìtare un per uno i Popoli degl ' Indiani 
Guaranis . 

Interrogazione feconda . Se è certo , pubbli- 
co , e notorio , che l'Eccellentiffimo Signor Gover- 
natore D. Bruno Zabala , dimorò nelle Juddette 
Popolazioni per molto tempo , come altresì il Ca- 
pitano D. Francefco Corps , ed i Signori D. Mar- 
tino -dlfolagutrre , D. Giufeppe Robles , D. Giu- 
feppe Tarragena , e che fempre vi fono molti Spa- 
gnuoli , fopraftanti alle loro fattorie . 

Interrogazione terza . Se è certo , pubblico 
e notorio , che gli Spagnuoli naturali del Para- 
guay , e Vtllarica fanno , intendono , ed ufano 
come naturale la lingua degl ’ Indiani Guaranis , 

hanno frequentemert^ commercio con que popo- 
li ; e fono comunemente fopraftanti alle loro fat- 
torie y e fe parimente i Corrcntini fanno la lingua 
de ’ medefìmì , e foprintendono alle loro fattorie : 
talmente che debbano fapere , e non poffono igno- 
rare quanto accade fra i fuddetti Indiati , e nel- 
le loro Popolazioni 

Interrogazione quarta . Se è certo , pubblico , 
e notorio , cAe quando viene iti Buenos-ayres un 
nuovo Governatore , i Corrcntini di tutte le Popo- 
lazioni Guaranefi vengono con feguito di più per- 
fine a preftare ubbidienza al Re jNoftro Signore , 
ed a fuoi Mini fri . 

Interrogazione quinta . Se è certo , pubblico t * 

M 3 no- 
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notorio , che anticamente con èanbe , e da molti 
anni in qua , con barche , fempre fono venuti molti 
Indiani delle [addette MiJJìont , e Popolazioni, i 
quali fanno trattare , e commerciare con gli Spa- 
glinoli , e que/ìi con loro / ed i pili di loro riman- 
gono per molti anni frp gli Spagnuolt , e talvolta 
poi ritornano alle loro Popolazioni j e che non 
pojfono ignorare , nè ignorano la condizione libera 
degli Spagnuoli , e che anno Re. 

Interrogazione fefla . Se è certo , pubblico , 
e notorio , tanto per ciò che vede fi frequentemente 
negl'indiani fuddetti , quando giungono quà colle 
loro imbarcazioni • come per quello che odefi da 
molti , i- quali hanno viflo con i proprj occhi la 
loro vita, ecoflumi nelle fue Popolazioni , che* i 
[additi Indiani fono Qriflianì , e buoni Crijlianì , 
e ben iflruiti nel conofcimento della Legge di Dio' 
e che nelle fue Popolazioni penano una vita cosi 
Crijìiana , e regolata , quale appena vedrafft in 
altro Popolo d'antichi Crijìiani . 

Interrogazione letti ma . Se è di certo , pub- 
blico , è notorio , che fino al dì d' oggi non s' è 
mai intefo , o faputo che gl' Indiani delle fud- 
dette Miffioni , e Riduzioni ( eccettuandone alcuni 
forufciti , i aquali vivono cogl ' Infedeli , e vanno 
infieme con effi vagabondi ) abbiano odio impla- 
cabile cogli Spagnuoli , o facciano , ed abbiati 
fatto , come prove , o alcuna dimoflrazjont di vo- 
lergli dijlruggere , o che fieno flati mai [oliti 
d' ammazzare fenza quartiere , quanti Spagnuoli 
incentrano j o che filano filiti d'uccidere , e tagliar la 

tefta 
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te fi a agli SpagnuoU morti • fe noti fé agl' Infedeli 
i/ftipones , e Mocobis da molti anni in quà . 

Il Dottor D.Giov. Ignazio di Lacoigquefa Vicario 
Giudice Ecclefiajhco , e delle Rendite decimali ir» 
quefìa Città di Santa Fede della Vera Croce, e Pro 
vincia,del. Rio della Piata , e fua Gturifdigione ec. 

E Sfendo a Noi pervenuti alcuni fogli (lam« 
paci, pubblicati già nelle Corti di Roma, 
Madrid , ^Lisbona, cerne altresì un libello 
infamatorio il quale fu prelèncaco a Nolìro 
Signore P. Benedetto XIV. il di cui titolo 
tradotto dal Porcoghefe : è Relaziona breve dcU 
la Repubblica , che i Religio/t Gefuiti delle Pro* 
•viride di Portogallo , e di Spagna anno flabilita 
ne' dominj oltramarini delle due Monarchie , e 
della guerra , che in effe anno moffa , e foflenu - 
ta contro gli Eferciti Spagnuoli , e Portoghefi 
cavata da' Regtfiri delle Segreterie de * due ri- 
fpettivi principali Commijfar j , e Plenipotengiarj , 
e da altri documenti autentici : ed una delle 
maggiori , e principali obbligazioni de’ Pre* 
lati della Chiefa eflendo quelle di riparare 
gli fcandali , e peccati pubblici , ed eflendo 
giunta la malizia al termine infamatorio il 
più efecrabile che pofla deplorarfi , calun- 
niando una facra Religione con maldicenze 
tali , e con fallirà tanto evidenti , quando le 
fue operazioni fono tanto diverfé da quelle 
calunnie diaboliche , quanto efler lo poflono 
le più edificative , ed indirizzate al bene del- 

M * l’ani- 
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l’ anime , e conformi al fuo fpeciale Iflituto 
(ciò che è d’una evidenza e notoria , cere» 
collante , e comune in quelle Provincie c,i 
Buenos Ayres , e Paraguay , in tutte Te Cit- 
tà confinanti , e vicine alle Miflioni degl’in- 
diani Guarenis, (ed in modo fpeciale in que- 
lla Città di S. Fede) s* è creduto in obbli- 
go, ed ha giudicato un’ atto dovuto tanto al- 
la Ginllizia , e vendecta pubblica , quanto al 
decoro d’una Religione sì rilpettabile , infa- 
mata in guii'a sì ingiuriofa come' fcandalofa , 
il procedere ex ufficio / ed in qualità di Vica- 
rio, e Git^lice Ecclelìaftico formare gli atti 
competenti , e necelfarj per render" palefe la 
verità , in materia di tanta importanza . A 
fol effetto dunque , ed acciocché con piena 
giufltficazione refiino dileguate punto per pun- 
to calunnie tanto enormi , ha ri lo luto , atte- 
fa la loro pubblicità , e fcandalofo llrepito, 
di formare giudicialmente in compimento dì 
fua obbligazione un’ Informazione ; compita - 
Al quale elf tto dille (ua Signoria , il fud- 
detto Signor Vicario , che dovea ordinare co- 
me ordinava per il prefente , ed ordinò , che 
fi palfaiTe a formarla con i foggetti pili qua- 
lificati , intendenti , e proteici , che trovinfi 
in quella Città a tenore de’ punti efpreflì 
nell’Interrogatorio pollo al principio di quell’ 
atto ; acciocché efaminata la realtà de’ cali, 
reftir vendicata la Giullizia , 1 ’ Innocenza , 

Ed acciocché il tutto fortifle un’ effetto, più 
< com- 
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compito , e per maggior 'validità di quanto fi 
porrebbe negli atti , ordinò fua Signbria, che 
li' procedere alla formazione del Proceffo coll’ 
affiftenza del Promotore Filcale, al quale uffi- 
zio nominava , e nominò per tale il Dottor 
D. Pittro di Mendiela, Chierico Domiciliano 
di quefta Città, acciocché con fua citazione, 
e precedendo il giuramento neceffario d’ accet- 
tazione , e fedeltà fi proceda in tutto confor- 
me al diritto . Così difpofc , ed ordinò fua 
Signoria , e fottofcriffe di proprio pugno di 
che fo fede io il prefente Notaro. 

Fatto in quefla Città di S. Fede a di 23. 

Gennaro 175*7. ' ' * 

Dottor Gio: Ignaro di Lacoi^queta . 

•Avanti me Carlo Rofa Notario Pubblico . 

' * ‘ 1 

Nella fuddetta Città di S. Fede , a dì 24. 
del mefe , ed anno fuddetti avanti fua Si- 
gnoria,;, il Signor Vicario fudderto , fi pre- 
fentò il Dottor D. Pietro di Mendietta , 
Prece domiciliario di quefta riferita Città , 
cui certifico di conofcere io il prefente No- 
taro ; ed effendofi al medefimo notificata la 
nomina fatta in fua perfipna di* Promotore 
Fifcale per la validazione del' contenuto nel- 
l’atto precedente • diffe che quantunque egli 
li trovaffe in alcune occupazioni accettava 
nondimeno la nomina fatta nella fua perfo- 
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na di tal Fifcale , a tenor della quale giurft 
in verbo Sacerdotis , tatto pettort , di foddisfaré 
agli obblighi della fua Carica , e tanto lottò» 
fcrifle infieme con fua Signoria avanti, me di 
che fo fede . 

Dottore Lacoi^tjueta . 

Pietro , dt Mend ietta . 

- * * * *1 * 

xAvanti me Carlo Rofa Notato Pubblico • 

Nella Città fudderta di S. Fede della ve- 
ra Croce nel giorno ventiquattro del Mele 
ed anno fuddetti , avanti fua Signoria il pre- 
nominato Signor Vicario , e Giudice Eccle- 
fiallico fi prefentò, eflendo chiamato D. Fran- 
cefilo Marti nez de Rofas Cittadino , e Pro- 
curacor Generale di quella Città di S. Fe- 
de , da cui avanti me il prefente Not.iro fi 
riqevè giuramento per Dio nollro Signore , 
ed" un legno di Croce , che egli fece fe- 
condo la forma del dritto , in vigor del 
qual giuramento promife di dir verità in 
quanto fapelfe , e ne folle richiello ec. a 
tenore delle domande contenute nell’ Inter- 
rogatorio pollo al principio di quelli atti 
efiendogli lette le t^nque affertive del Libel- 
lo Infamatorio contro i RR. PP. Geluiti 
nel medefimo contenute ; prefuppollo il non 
elfere ‘lui comprefo nelle generali eccezioni 
della Legge, difTe in quanto alla i.elfer pub- 
bli- 
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blico, notorio , ed evidente , chei Signori 
Vefcovi delle Provincie di Buenos Ayres , e 
Paraguay fono entrati , ciaicuno nel tempo 
del iuo Governo nelle riduzioni degl’ India- 
ni Guarenis , i quali Hanno fotto la cura de’ 
RR. PP. Gelimi., per fare le loro vilite: 
aver egli ciò generalmente intefo dire, e la- 
puto in modo da -non poterne dubitare ; ef- 
fendo flato egli flelTo occular teflimonio delL 
ultimo Signor Vefeovo , il quale portoli! al- 
le fuddette Riduzioni , e fu J’ llluffriflimo 
Signor D. Fra Giufeppe di Paralta : e ne 

fa fede . 

Alla feconda interrogazione diflfe aver in- 
tefo parimente per pubblica , e notoria fa- 
ma , che l’ Eccellentiffimo Signor D. Bruno 
di Zabala , già Governatore di quella Pro- 
vincia del Rio della Piata , cogli Ufficiali , e 
foldati che 1 ’ accompagnavano dimorò per 
tempo notabile in varie Popolazioni degl In- 
diani fudditi quando portoffi alla Provincia 
del Paraguay perordine del Signor Viceré, e 
Capitano di: quelli Regni per affari del Reai 
fervizio .* ed elfer egli altresì informato di 
molte perfone fecolari , quali in altri tempi 
li fono internate nelle fuddette Popolazioni , 
ed ultimarpente D. Giufeppe Tarragona , e 
D. Giufeppe Robles di cui fu egli Procura- 
tore , e da cui ricevè la partita d’Erba Car- 
mini , che lo flelTo portò delle dette Popo- 
lazioni ; dove fa parimene,, che Hanno di 

. per- 
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permanenza molti Spàgnuoli fopraintendenti 
alle fattorie de’ Popoli medefimi e ne fa 
fede . 

Alla terza interrogazione dille : efier pub- 
plico , e notorio , che gli abitanti Spàgnuoli 
della Provincia del Paraguay, e Villarica del- 
lo Spirito Santo , i quali anno come nativa 
la medefima lingua, che parlano gl’ Indiani 
Guarenis, fanno un contiguo commercio nel- 
le loro Popolazioni , portando ad cfli 1’ erbe 
che produce la lor Provincia per cambiarle 
con mute , tele , ed altri generi , de’ quali 
vengon provici da’ fuddetti Popoli , e dalle 
Miliioni più vicine alla detta Provincia: e 
ne fa fede. 

Alla quarta Interrogazione dille aver egli 
generalmente intefo dire , che quando giunge 
un nuovo Governatore alla Prcvincia di Bue- 
nos Ayres; vengono de’ Popoli, quali Hanno 
foggetti a quello Governo i C aci qui , e le Per- 
fone del loro feguito a prellargli Obbedienza 
come a fuo Superiore.* e ne fa fede. 

Alla quinta interrogazione dille aver egli 
veduto , da che dimora in quella Città ve- 
nir gl’ Indiani dalle fuddette Miflioni colle 
loro barche , e portare in effe i generi 
che travagliano nelle loro riduzioni , o 
dottrine , e confegnargli a’ fuoi Procuratori , 
per riportare nelle medelìme barche i frutti 
de’ quali hanno bifogno nelle fue dottrine , 
e fpecialmcnte il» vino di cui fon privi per 

il 
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il Santo Sacrificio della Metta, ed altre cofe 
necelfarie tanto pel culto divino , quanto 
per i proprj ufi , le quali fono neceffitaci 
a prendere da quella Città . Che fe alcuni 
• talvolta difertano , non ottante la gran cu- 
ra che hanno in ciò i detti PP. Procura- 
tori , rimandargli elfi alle loro Popolazio- 
ni • ed in quello traffico , e commercio ef« 
fer palefe agl’indiani, e non ignorarfi da etti 
la confuetudine , e maniera di vivere degli 
Spagnuoli , e la fuggezione , in cui vivono 
al fuo Re , ed a* Signori Governatori . E ne 
fa fede. 

Alla fetta Interrogazione ditte; faper egli 
per pubblica fama , ed elperienza oculare di 
tutti gli Spagnuoli internatifi nelle fuddette 
Riduzioni , che gl’ Indiani fudditi menano 
in quelle generalmente una vita -tanto Cri- 
fliana , mediante il Zelo de’ loro Ittruttori; 
che per l’ordinario ne tornano in tlh certo 
modo edificati Quelli , che vanno ad efami- 
nargli co’ proprj occhi nelle loro fuddette Po- 
polazioni .* e ne fa fede . 

Alla fettima Interrogazione ditte, etter al- 
tresì pubblico , e notorio , che detti Indiani 
non hanno avuto , nè hanno nemittà alcuna 
cogli Spagnuoli , nè mai hanno faito mottra 
alcuna d’ offendergli * eccettuandone que’ di- 
•fertori, i quali portili nelle montagne vicine 
alle ftrade rpaeftre, che dalle Città delle Cor- 
renti vengono a quella, fanno alcuni infili- 
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ti, e ladroneggi di animali per fupplire alle 
loro neceflità ; fenza che mai fiafi intefo , o 
efperimentato , che gl’indiani ridotti, ed efi- 
flcnti nelle loro Popolazioni, abbiano efegui- 
to alcun atto proditorio cogli Spagnuoli , e ne* 
fa fede. 

Quella elTere la verità di quanto fa , e cor- 
re come pubblico, e notorio ; e la verità di 
quanto deve dichiarare, ed ha dichiarato fot- 
to il giuramento che ha fatto . Ed efiendo- 
gli letta la fua dichiarazione fi conferma in 
quella , e ratifica . E dille d’clTer in età di 
più di 43. anni ; e fottofer ITe di mano pro- 
pria avanti me di c^ie fo fede. 

r * 

Dottor Lacoi~queta 

• r • m 

Frante feo Martine ^ de Rofas . 

^Avanti me Carlo Rofa Nothro Pubblico . 

• I - . • . * 

fa) Nella Città fuddetta di S. Fede nel dì 
2,5. del Mele , ed anno lùddetti avanti fua 
Signoria il prenominato Sig. Vicario ad effet- 
to di proieguire . la prefente Informazione fi 
prefentò, elfendo invitato, il Reggitore, e 
Depofitario Generale Don Manuele Carabal- 
lo abitante di quella Città fuddetta, e da lui 
fi ricevè il giuramento , che fi;ee per -Dio 

» , /. . No- 

(a) Tejlimonio di D. Manuele Cara ballo. 
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N.oflro Signore, e con un legno di Croce fe- 
condo la formola del dritto .* in vigor del 
quale promife di dire la verità in ciò che fof- 
le interrogato, e fapefle. Ed effendogli lette 
le domande contenute nell’Interrogatorio po- 
llo al<principio di quelli atti, -come altresì le 
cinque aflertive del Libello infamatorio ,. -che 
in elfo contengonfi. contro i RR. PP. della 
Compagnia di Gesù : ditte alla prima inter- 
rogazione, che non efsendo egli comprefo nel- 
l’eccezioni generali della Legge, dichiarava in 
vigor di ciò.* efler cofa collante in. tutte que- 
lle Provincie, che i Signori Vefcovi di Bue- 
no s-ayres , e Paraguay iòno andati a vifitare 
le Riduzioni, e Popolazioni degl’indiani Gua- 
rani, polle fotto la cura de’ RR. PP. Gefui- 
ti , eflendo egli oculare tellimonio $)’ cflere a 
tempo fuo andati a vifitare le Riduzioni fud» 
dette grillullrìffimi Signori Palos , Paravici- 
no, Arregui, quando pafsò a confacrarfì alla 
Provincia del Paraguay , cd ultimamente l’Il- 
luttriflhmo Signor Reralta, il quale profegul a 
dirittura il fuo camino da quella Città al Po- 
pqlo di Tapu^ù , ch’è il primo dell$ fuddet- 
te. Riduzioni, e ne fa fede. 

Alla feconda Interrogazione ditte efler no- 
toriamente .certo , che l’Eccellentiffimo Signor 
D. Bruno di Zabala con tutta la comitiva , 
che Lo fegqì quando pafsò alla Provincia del 
Paraguay fu in varie Popolazioni delle fud- 
detee Riduzioni tutto quel tempo che a lui 
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fembrò conveniente per la fua fpedizìone; ed 
effer egli parimente ocular teflimonio di va- 
rie Pedone Secolari tanto della Città delie 
Correnti, quanto di quella di Buenos-ayres , 
le quali fono entrate nelle riduzioni iuddette 
con i giudi motivi -, che loro fi fono preièn- 
tati, ed efler ciò tanto pubblico, e notorio, 
che neffuno può metterlo in dubbio è come ne 
pure può dubitarli di varj Spagnuoli. che i 
detti RR. PP. per cura maggiore delle loro 
fattorie in effe mantengono in qualità di lo- 
prillanti : e ne fa fede . 

Alla 3. Interrogazione dille : aver general- 
mente gli abitanti Spagnuoli del Paraguay , 
e Villarica un continuo corrlmercio colle ri- 
duzioni fuddette elfcndo eglino tanto elper- 
ti nella J^ngua degl’indiani , quanto lo fono 
quegfiftefii co’ quali, e con i loro Curati gn- 
no frequenti trattati, e commerci' portando 
gli Spagnupli gli effetti dèlie lor terre per cam- 
biar^ con quelli, de’ quali fono neceflìtofi, e 
de’ quali abbondano nelle dette Popolazioni 
gl’indiani più vicini alla Provincia luddecta 3 
e ne fa fede. 

Alla 4. Interrogazione dille : eflere pub- 
blico , e notorio in quella Provincia , che 
quando v’è mutazione di Governa, vengono- 
d3lk- loro Riduzioni alla Città Capitale di 
Buenos-ayres i Caciqui di detti Popoli, e Ri- 
duzioni a predare ubbidienza al fu© nuov© 
Superiore,; e ne. fa fede- • 
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Alla J. Interrogazione diffe : aver egli in- 
tefo dire generalmente che ne’ tempi andati 
gl’ Indiani delle fuddette riduzioni , fpediti 
da’ loro Curati ,* portavano con le Canòe 
i loro effetti a quella Città, e che in quelli Ul- 
timi tempi fono venuti in barche mediocri 
portando il Tuo carico , e riportando in effe 
quello di cui bifognano per il confumo ed 
altre provvifioni , delle quali anno colà care- 
fìia . Nel qual trafico fe alcuni de* marinari In- 
diani difettano o per novità , o per iflimolo 
di qualche mala luggeftionc , fono follecitati 
da’ RR. PP. Procuratori di quell’ Uffizio per 
fargli tornare alle loro. Popolazioni; e ne fa 
Fede . ’ • ’ 

Alla 6. Interrogazione diflè : effer cola co- 
llante in tutti gli Spagnuoli , i quali s’inter- 
nano nelle dette « Popolazioni 41 -rilevare la 
ìuggezione , regolamento , e crilliano modo 
di vivere, che gl’indiani fuddetti mantengo- 
no, ed offervano nelle loro Riduzioni , me- 
diante l’applicazione , e zelo de’fuoi Iftrut- 
torj in corregerli ed ammaellrarli : ^ritornan- 
do da que’ Popoli molti Spagnuoli come edi- 
ficati dal vedercela vita cridiana , ed ubbi- 
diente che offervano : e ne fa fede.- 

Alla 7 . Interrogazione diffe : Non aver mai 
veduto,' nè intefo, che i detti Indiani abbia? 
no dimodrato , o mantenuto- alcun rancore- 
cogli Spagnuoli ; eccettuandone gli Apoda», 
e difertorx dalle Uro Popolazioni , i quali p*c» 

. : %-..v N ver- 
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•ertiti già ne’ loro collumi vivono comefojv 
fori nelle montagne deferte , procedendo co? 
jnc tali» fe pflervano qualche sbadataggine ne* 
paffaggieri , per jnfultargli ** e f.ubbar a eflì 
ciò , che può fervjre alle loro neceflìtà : il 
che come a’ indetto, non a’ .è mai j[peri inco- 
iato nè con quelli , che trafficano in quella 
Città, fi moltp tn.«o° f on gufili» che mena* 
no vita Regolata nelle loro Riduzioni f : 
«Quella effe re la verità di quello che colla, 
c che )ui deve dichiarare io quelli punti a 
tenor del giuramento , che ha fatto : ed ef? 
fendogli Hata letta quefta fua dichiarazione , 
in quella fi conferma , e ratifica . Diffe d’ e£ 
fere in età d’ anni gò. , e fottofcriffe di fu§ 
piano avanti me che ne fo fede. 



Dottor Lacci trutta , 
Manuel Garbai lo , 



yf vanti me Carlo Rofa Notato Pubblico» 

■ . ’ ‘ 

Nella detta «Città di S. JFede,,nel giorno, 
mele, ed anno fuddetti , avanti fua Signoria 
il prenominato Signor Vicario , fi prelentp 
D. Manuele Fernandejs di Tefan, abitante dì 
quella Città- ad effetto di profeguire la prc* 
fente informazione , ed dfcadofi da lui rice* 

vutp 
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vuto giuramento, che egli fece per Dio no* 
ftro Signore, e con un légno di Croce , a 
tenor del quale promife di dir verità in quan- 
to (apeffe, e ne foffe interrogato : ed eden- 
dogli efpofto il contenuto delle domande ef- 
preffe nell’ Interrogatorio pollo in fronte a 
quelli Atti, come aitasi le cinque alTertive 
del Libello Infamatorio., che in elfo conten- 
gonfì contro i RR. PP r Gefuiti, e Jorp reli* 
giofa condotta; dilTe alla priiqa interrogazio- 
ne non elfendo égli comprefo nell’ eccezioni 
generali della Legge , effer pubblico ^ e noto- 
rio, e come tale (a piato in quelle Provincie, 
che gl’ Illudridimi Signori Vefcovà di Buenos* 
ayres, e Paraguay fono andati fempréVcl tem- 
po del fuo governo a fare le loro vifìte nel- 
le riduzioni degl’ Indiani . podi fotto la cura 
dc’RR». PP. della Compagnia dr Gesù, ed 
aver veduto negli anni , ne’ quali , egli di- 
chiarante fi (labili in quella Città, e commer- 
cio ripctitamente nella detta Provincia ' dejl 
Paraguay , portali alia yifita generale delle 
fudette Popolazioni gl*. IHuftrifiimi Sig. Ve- 
fcovi Palos, Paravicmo, ed ultimamente 1*' 
Illuflrifs. -Sig. ’Peralra , e ne fa fede. 

Alla a>» Interrogazióne dille : edefli egli iiy 
contrito in pnode’luoi viaggi alla detta Pro- 
vincia del l|t ' Paraguay con D. Bruno de Za- 
baia, di cui fa, e dichiara ? che con tutto ij, 
fuo feguito fece dimora in alcune Popolazio- 
ni delie Mi&oni fuddettc proffìmc alle llradc 
. ‘ N % del- ' 
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ideila detta Pcqvincia : e fapere egli alrreiA di 
molte perfone che fono entrate nelle dette 
Riduzioni | trafficare , e far commercio eoa 
beneplacito de’ Superiori della fudetta Vcn f 
Religione della Compagni^ di GesU : come 
parimente, che nellje fuddette riduzioni man- 
tengono effi falariati alcuni Spagnuoli per fo* 
praintendere alle loro fattorie , dove manten- 
gono i fuoi beftiami , e ne fa fede . 

Alla yz Interrogazione difTe faper egli per 
Aio peularconofcimento, che' gli abitanti Spa- 
gnuoli del Paraguay, e Villanea anno avuto, 
ed anno contiguo commercio cogl’ Indiani 
fuddetti . tar lingua de’ quali parlano coinè 
quella - , che è quafi nativa ne ? mentovati Spa- 
gnuoli ; i quali per quello mezzo facilitano la 
fua communicazione , e traffico nelle fuddet- 
te Riduzioni, dove portalo i proprj effetti per 
vendergli" in cambio di quello , che procura- 
no, e trovano nelle riferite, popolazioni .* e 
ne fa fede. 

Alla 4. Interrogazione diffe: effere cerrq 
che quando giunge nuovo Governatpre in 
quella Provincia del. Rio «fella Piata vengo- 
no alla Città di Buenos-ayres'a predargli ub- 
bidienza i Principali Caciqui delle Popolazio- 
ni fuddette, Coipc a luo fuperiore.* e. ne fa 
fede . > ’■ ' - o r ■ ^ ' * r - » 

Alla 5. Interrogaziane diffe effere pubbli- 
co, e collante* che ogni anno vengono in 
<juefle Città i mentovati Indiani delle Mifw 
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fio ni {addette; portando gli effetti , che ab* 
bendano nelle loro Riduzioni , i quali per 
mezzo del loro Procuratore fi fpacciano per 
convertirgli in generi che anno bifogno (fi 
riportare alle loro Terre : e quando in oc» 
catione della venuta di quelle barche difer* 
tano alcuni Indiani Marinari delle medefime 
fi fanno da detti' Padri Procurotori le dili- 
genze necefsarie per reflituirgli alle loro Popq- 
{azioni, efsendo altresì certo , che fenza ezian- 
dio quello traffico conofeono i detti Indiani 
la lugezione ed obbedienza, in cui vivono gli 
Spagnuoli al fuo Re , ed a’ Sig. Governatori : 
e ne fa fede . . ' -u-. 

Alla 6 . Interrogazione difse : efser certo 
tutto. Gib, che conpicnli tìe*!!’ Itfferrogazione 
xnedefima per quello che fpetta alla vita com- 
porta , e criftiana, con cui generalmente fi rc^ 
golano nelle loro popolazioni gl’ Indiani Ad- 
detti , per la fpecial ctflra , e zelo de’ loro Cu- 
rati : cofa che generalmente notano , e am- 
mirano quelli , che entrano nelle fuddette 
Riduzioni , ed ofservano regolamento, malie* 
l’abile in cui trovanfi ftabilite .* e ne fa fede « 
Alla 7. Interrogazione difse : . non poterfi 
dire con verità, che gl’indiani delle fuddet- 
te Miffioni abbiano avuto giammai alcun ran- 
core cogli Spagnuoli ;► avendo anzi cOn elH 
una grande amirtà.’ e fedo i forufciti r i quali 
vanno fuggitivi dalle loro popolazioni, e di- 
morano come montanari ne’ deferti ., averfàt- 
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co talvolta qualche infulco a' paffaggieri ru- 
bando loro de’ C ava ll</ non effcndoli mai in- 
tefo , che i ridotti, e quietamente efiftenti 
nelle loro popolazioni facciano violenza alcu- 
na cògli Spagnuolij* e ne fa fede. 

<jueftà effcre la verità di quello che fa , e 
deve dépòrre in quelli affanti in vigor del 
giuramento che ha fatto; Ed effendogli letta 
la fu a dichiarazione , in effa fi conferma ; t 
ratifica : diffe d’ aver 52. anni d’età, e lot» 
tofcriffe di fua mano alla mia prefenza di 
che fo fede . 

• j • * ; 

Dottor Lacoi^queta . 

V ’> Manuel Femandef de T ber an * 

, V/ • .. ' 

■ : ■’ « . ?. . . 

Avanti me Carlo Rofa Notato Pubblico . 

. * ' 

Nella Città di S. Fede nel di 16. del Mefiè 
ed Anno fuddetti avanti a fua Signoria il pre- 
nominato Signor Vicario fi preféntò Don 
Bonifazio di Barrenecheà abitante di quella 
Città, da cui avanti me il prefenté Noraro fu 
ricevuto giuramento ; che égli fece per Dio 
Nollró Signore; e con un fegno di Croce , in 
vigor- del ouale pronaife di dire la verità in 
tutto ciò che rapeffe; e di cui foffe interro- 
gato ; Ed effendogli datò letto 1 ’ interrogai 
- 1 torio 
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torio del preferite proceflo , e manifeftate le? 
cinque affettive del libello infamatorio che 
fono porte per ordine nel principio di querti 
ptti , diffe di no» efler contp'refo nell’ coce- 
tioni generali della Legge t E per quello che 
fpetta alla prima Interrogazione / efler pub- 
blicò ^ e còrtante a tutti i dimoranti in quelle 
Provincie del Paraguay, e Rio della Piata t 
Io ftile egoverno,con cui” in corripinieiteO del- 
le loro obbligazioni fono rtatì foliti i Signori 
Vefcovi d* ambedue le provincìe di vifitare le 
popolazioni degl’ Indiani Guaranis y i quali 
fpettano a ciafcuno de’ fuddetti Signori Rhi- 
rtriffimi, e tutti Hanno foggecti alla cura, ed 
immaertramentO de’ RR. PP< della Compa- 
gnia dì Gesìr ,■ effendo rtato l’ultimo Signor 
Vcfcovo che a tale effetto pafsò alle Ridu- 
zioni fudette l’ Illurtriflìmo Sigw D. Fra Giu- 
feppe Pere! la y e ne fa fede j 

Alla £. Interrogazione dille .‘Caper egli pòr 
efler pubblico, e notorio il viaggio, e lpedi- 
zione i ri cui l’ Écceilentiffimo Sig. D. Bruno 
di .Za baia parta ndo per la detta Provincia del 
Paraguay per affari di Rea! fetvizio fece fca- 
la in diverfe Popolazioni foggette alla mede- 
firn a Provincia* t faperfi altresì notoriamen- 
te da lutti come varf Mercanti y t lMaeflxi 
d’arte per cagiotf di commercio vanno y'tf 
fono andati alle fùddette Popolazioni / oltre 
molti altri y i quali piti {{abilmente ini effe 
dimorano ini qualità di fopraintendeÉtf allo 

U £ Éat- 
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fatrorie delle medefìme popolazioni ; e ne 
fa fede . < • • . . 

Alla terza Interrogazione diffe; faper egli 
per oculare esperienza il continuo traffico ; 
che gli Abitanti del Paraguay , e Vilarica 
dello Spirito Santo efercitano nelle Suddette 
Riduzioni, dove portano i generi ivi vendi- 
bili ; provvedendosi con tal mezzo di quello 
che anno biSogno d’edrarre dalle medefìme co- 
me Sono Corami , Tele , ed alcune mule per 
abilitarfi a* lor travagli, ed alle coltivazioni 
dell’Erba^ ed eflervi detti ab'yanti delle Cit- 
tà .nominate tanto eSperti nell’ Idioma di 
quegl’ Indiani , come in una lingua , che 
generalmente in quelle fi parla > e ne fa 
fede. 

Alla quarta Interrogazione diffe , effer cofà 
fidata nel regolamento degl’ Indiani delle Sud- 
dette Riduzioni il venire alla Capitale di 
Buenos-Ayres a predare ubbidienza , ogni 
qual volta giunge un nuovo Governatore in 
detta Provincia.* e ne fa fede. 

Alla quinta Interrogazione dide t aver 
egli Sempre udito ragionare delle Canòe, 
nelle quali per lo padato navigavano gl* 
Indiani Suddetti , e portavano in queda 
Città 1 lor generi .* e che da molti* anni in 
quà anno fabbricato barche di Carena per 
farci loro tr^Cporti, e riportare di quà ciò, ch« 
ad efl» fa di medieri . E Se accade che al- 
cuni degl’ Indiani marinari fi nascondano , o 

fu» 
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I Fuggano da quelle Città , i PP. Procuratori 

delle medefitne Miffioni fanno tutte le dili- 
‘ genie pò ffi bili per reftituirli die loro riduzio- 
ni e nc fa fede » 

. : Alla feda Interrogazione difTe : 'rilevarli 
generalmente da tutti gli Spagnuoli , i qua- 
■ li entrano/in quelle Popolazioni la forma del 

) governo , e vite Criftiana con cui quegl’ In- 

• diani fi portano nelle loro Popolazioni , ma» 

i nifeftando con ciò U bontà degli ammae- 

i bramenti , .ed il zelo di quelli che li man- 

> tengono in un genere di vita così regolata: 

i il che elTendo collante , ritornano gli Spa* 

! guoli proporzionatamente edificati m quel 

i medefimo , che anno veduto : e ne fa 

fede . 

i Alla fettima Interrogazione dille.* non ef- 

I fervi efempio che fiafi mai notato ne’ detti 

j Indiani odio veruno contro gli Spagnuoli co’ 

t quali trattano , e communicano tanto fami- 

i Ilarmente, fpezialmente quando vengono in 

quelle Città colle loro imbarcazioni , e fe 
i alcuni procedono diverfamente , ciò verifi- 

> cali di que’ difcrtori , che cffendo fug» 

( giti dalle loro ' Popolazioni fi mantegono 

i nelle montagne, e deferti , e da quelli s’ 

! accollano con cautela alle llrade pubbli- 

K che a forprendere la negligenza de’ pafleggie- 

t ri , e rubare a’ medefimi quello , che può al» 

^ ferire la congiuntura per fijpplire a loro bi- 

i fogni » Il che come s’e dettò non s’è mai 

udi- 
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Udito nè viRo in quegl’ indiani , i quali 
vergóno co’ loro frutti a quella Città, nè ii» 
quelli thè vivono Ila bi Irti ente nelle loro po« 
polazióni *• procedendo anzi quelli cogli Spai 
gnuoli mólto criftianamentc : e ne fa fé* 
de .• ' ’ 

Quella e*flcre ti verirà di quanto egli fa* 
e dichiara a tenor del giuramento * che ha 
fatto: ed efiendógli flàta letta la fua dichia- 
razione , fi confermi irt tifa , e ratificò ; e' 
diffe d’ effere in età di 32. anni ,• c lortO- 
fcrifle di fui mano avanti me ,• di che fi? 

- fede , 

Dottor Lccoi\quetJ 

Bonifacio Barrerticbea ■ * 

» ~ ** „ 

' * • > „ 

Avanti me Carlo Rofa Notaro Pubblico * 

9 \ * 

Nella’ Città di Santa! Fede nel giorno y 
mefè , ed anno fuddetti avanti fua Signoria 
il prenominato Sig. Vicario Giudice Eccle- 
fiaflicó , fi prefentò , e eifendò chiamato D. Giu* 
feppe di Carvallo abitanti della medefima 
Città y dr cui avanti me if prefente Notar© - 
fi riceve il giuramento , fatto da lui’ per Dio? 
doftr* Signore * <f con uri fegno di Croce y 
. ... » te- 
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è tcnor del quale promife di dir la vernà iti 
quanto fapefTe , e ne folle interrogato : ed 
efsendogli letro il prefente interrogatorio pe- 
do al principio di quella informazione , e 
palefategli altresì pùnto per puntò le cinque 
afsertivc del Libello infamatorio , che in 
efso ritrovanfi, difse^* non efeer egli compre- 
fo nell’ eccezione generale della Legge y e per 
guanto appartiene al contenuto della prima 
Interrogazione faper egli come oculàr tedi» 
monio , che -, dando egli nella Provincia del 
Paraguay ufcì dalla mededma 1* Illuftriffimo 
Sig. Fra D. Giufeppé de Paloi^ à vifitare f 
Popoli delle Miffioni podi dottò la cura de* 

PP. della Còmpàgnià di’GèsU'-, e faper pa- 
rimente, che prima di lui' vifirò le fuddet- 
te Popolazioni 1’ Illudriffimo Sig» Faxardo 
già Vefcovo dì Buenos-ayres *, efsehdòfi uni- 
formato a qu'ed a condotta 1* Illudrifs. Sign. 

Para vicino -Vefcovo del Paraguay ed ultima- 
mente 1* IUudHfs» Sig, Pcralta Vefcovo di 
Buenps«ayres ; ciafcuno a’ Popoli podi fotto 
la fua Giurildizione . % \e ne fa fede* 

Alla feconda Intertpgazióne difsé, efsergli 
nòto, che 1’ Éccellentifs. Sig. D. Bruno de 
Zabala nel- pafsar -, che fece alla Provincia 
del Paraguay col , fuo feguito fi fermò «per 
qualche tempo in quelle Popolazioni foggn# 
te alla fùddetta Provincia infieme còlla ludi 
Comitiva, ed uffiziali : e, fa pere altresì comi 
%òfa canto pubblica , che Tempre ed in que» 

di ) 
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Iti ultimi tempi pili frequentemetìte fono 
entrati nelle fudette riduzioni diverti mer- 
canti fecolari , oltre varj altri, che in else 
dimorano per tempo pii» lungo , fervendo in 
qualirà di fopraintendenti nelle fattorie di que’ 
Popoli, e ne fa fede, ,, , .. .* 

Alla terza Interrogazione difffe.* Paper egli 
ed aver villo nella Provincia del Paraguay 
il frequente commercio, che quegli Abitan- 
ti, e quelli di Villarica dello Spirito Santo 1 
fanno nelle Popolazioni delle Miffìoni fud* 
dette* andando ivi a fare i loro contratti , 
e cambi de’ generi, che ad effe portano, per 

D uelli che eglino anno, bifogno di prendere 
alle medefime : ed edere gli- abitanti del 
Paraguay, e Villarica tanto efperti nella lin- 
gua di quegl’indiani , come, lo fono gl’ In- 
diani ideili .* e ne fa fede, , . : * 

Alla quarta Interrogazione difle.* faper egli 
altresì, ed efler pubblico in quefta Città del- 
la Provincia del Rio della- Piata • che. ve- 
nendo ub nuovo Governatore a Buenos-ay- 
res vengono dalle fudette Riduzióni i prin- 
cipali Caciqui delle medefime a predargli ub- 
bidienza/ e ne, fa fede*: 

Alla quinta Inrerrogazione difse ;• efsertf 
parimepti verità . collante , che anticamente 
gl Indiani delle fuddette Riduzioni veniva- 
no a queda Città di S. Fede nelle loro Zat- 
tere , p Canòe poetando i loro effetti che 
ora portano colle fuc barche : trafportando 
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in effe quello che vengono a cercare per ufo 
e confumo delle fudette Popolazioni : e fuc- 
cedendo qualche volta, che alcuni Indiani 
fuggano in quelle parti y fono fubito fol* 
lecitati colla maggior diligenza da’ RR. 
PP. Procuratori di quell’ offizio per fargli 
ritornare allo loro Popolazioni^ c ne fa 
fede . . 

Alla feda Interrogazione dille: che ogni 
qual volta egli dello, andando alla . Provin- 
cia del Paraguay, ed entrato per giudi mo- 
tivi nelle Riduzioni di S. Ignazio , e di No- 
lira Signora della Fede , degl’ Indiani fud- 
detti , ha offervato , come tutti gli altri , 
il metodo regolato di vita , che offervano 
nelle fue Popolazioni , mediante 1’ ammae- 
flramento, e zelo de’fuoi Curati* e ne fa 
fede. I ■« i - • 

• Alla fettima Interrogazione diffe ; che in 
occàfione di pafTare per le Riduzioni degl’in- 
diani fuddetti , e nel ventre , che l efli fanno 
colle loro imbarcazioni a quella Città ha 
fempre ©flcrvato ogni forra d’ amidà ,e buon 
tratto cogli Spagnuoli : e {fendo certo , che fe 
alcun datino da quelli fi riceve, ciò folo ac- 
cadde nelle drade maedre , che conducono 
da queda alla Città delle Correnti , even- 
gono cagionati da que’di loro , che fughivi , 
e difertori dalle loro Popolazioni fi 'manten- 
gono afcofi in q^e’ monti, 

’ " ! Que 
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Quello efler tutto ciò che deve dichiara* 
re, c la verità di quanto fucccde ed accade 
in quelli particolari , a tenore del giuramene 
to che ha fatto: n<;l quale, edendoglifì let- 
ta la fua dichiarazione fi conferma . e ratifi- 
ca : dille d’ edere in età di anni 4*. , e 
fottofcriflc di fu* nano avanti tne , che pc 
fo fede. 

• *'*»' * . • 

• Dottor LacohfluetM , 

Giufeppc Camallo » „ 

* . • • «t « , 

r • • ^ • .* 

Avanti rut Carlo Ro fa Notare PubkVte . 

Nella Città di Santa Fede nel giorno , 
mefe , ed anno fuddetti , avanti a Sua SU 
gnoria, il prenominato Sig. Vicario fi pre- 
lentò e (Tendo chiamato D. Giufeppe Anto- 
nio di Troncofo abitante deirifteda Città, 
ad effetto di foatipfttce la prefeme Inlorma- 
zione.* per il qual fine fi .riceve da lui giu- 
ramento , eh’ egli fece per Dio Noftro Si- 
gnore, e cor) un lagno di Croce , in vigor 
del quale promile di sfar verità per quanto 
fapede,,e ne fode interrogato . E a tenore 
dell’Interrogatorio pollo al principio di que- 
lli atti , edendoglifi palefate le cinque aflier» 

tive. : 
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live del Libèllo infamatorio , ehe ivi pari- 
inente G vedono: dille « che non avendo egli 
alcuna eccezione della Legge , e rifpondendo 
alla prima Interrogazione , era cola molto 
jben la pota , e pubblica in tutte quelle prò* 
v in eie, che gl’ Illuljrjfs.. Signori Vclcovi del- 
la mede fi ma *nnp vititato i Popoli delle 
^liflioni fuddette ; delie quali vifite , e fpe- 
^ialmente di quelle dell’ Illuftrifiìmi Signori 
Pai os , k e Peralta t ei ne fu ocular teftimo- 
nio: il che egli dichiara , e ne fa fede . 

Alla feconda Interrogazione difle EfferG 
lui parimente trovato in quella Città, quan- 
do r EcceUenriffimo Signor D. Pruno di Ra- 
pala , con tutto p feguito .che feco graffe , 
pafsò alla Provincia del Paraguay e tranfitb 
per i popoli deir iftefle Miffioni più vicini al- 
la fuddecta Provincia donde fi fece il paf- 
faggio .* che a lui femprò conveniente , e fo- 
yer effo altresì , ed aver conofeiuto varj Spa- 
gnuoli, e mercanti , che a tempo Tuo fono 
andati a far commercio nelle medefime Ri- 
duzioni , ed hanno portato in quella Città i 
generi, che da quegli aveano, eftrattj. ; dove 
parimenti gli è poto , che i PD. RR. PP. 
mantengono diverti Spagnuoli in qualità di 
foprintendenti ai Procoji d’armenti, che man. 
tengono per fuftentamento delle fue Popola- 
zioni : e ne fa fede. 

Alla terza Interrogazione diffe .* effer ugual- 
infitte certo , £ potorio il commercio , ed in- 

gref- 
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f rcffo, che hanno quelli della <*rcfcinc»a del 
’arsguay, e Villarica in dette Miffioni , e nel- 
le Popolazioni piò vicine alla loro Giurifdi» 
xjone : portando colà i generi di fua Pro- 
vincia» ed cftraendo dalle raedefime Ridu- 
zioni quelli, de* quali etti hanno bifogno per 
le loro corrifpondenze : eflendo certo altresì 
che que’ del Paraguay, e Villarica fono tan- 
to verfati nella lingua degl’indiani quanto lo 
fono gì’ Indiani fletti; e ne fa fede. / 

Alla quarta interrogazione ditte che ogni 
qualvolta v’è mutazion di governo, vengono 
dalle loro Popolazioni i Cadqui delle me- 
defime a predare obbedienza al nuovo Go- 
vernatore alla Città di Buenos Ayres e nè 
fa fede - - . • . 

Alla quinta Interrogazione diffe: faper 'efe 
fo, che ne’tempi pattati colle canòe , in que- 
fti ultimi con barche vengono , e fon venu- 
ti gl’indiani fuddetti con i generi , che por- 
tano a quella procura'; donde fi provveggono 
di tutto quello che è neceffario per la con- 
fervazione, e bifogno delle loro popolazioni.’ 
e fe avviene per qualche accidente ", thè afe 
cono, o alcuni degl’ Indiani s’occultino per 
fuggire, e pon tornare alle foe," riduzioni , 
fono diligentemente follecitati da’ RR. PP- 
Procuratori per reftituirli- a lor Popolo , ed 
alla Compagnia delle lor mógli, e figliutfli^ 
e ne fa fede, * . "-/V ' 

Ali® fetta Interrogazione ditte ; *il«vtrfrge«# 
■' ' i ' .ne» 

w i 
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neralmente da tuqti quelli», che fanno com- 
mercio, ed entrano nelle fuddetre Ridtizio- 
ni , la vita tatìtò crilìiana , e la fuhordinaV 
zióne. per cui • fi Veggono gl’ Indiani fuddettj 
, mantenerli nelle lom Popolazioni ' ne’ripar- 
;*imcrKÌ; delta -rofcrba , -e (; del tempo , e nell’af. 
fiflenza-, del colto divino’: al- 1 che fono am- 

rnàefltrati da - 4 upi RR. PP; Curati : e ne fa 

Alla fettima Interrogazione • difle .* fperi- 
memàT.fi continuamente la buòna corrifpon- 
.denza che p'affa fra gl’ Indiani fuddecti,egli Spa- 
gnuoli ; o fià che eflì vengano a quella Cic-‘ 
ta colle loro imbarcazioni , ó-fia che gli Spa-- 
gnuoli pallino perle loro' terre.: avvenendo 
foltanto negl’indiani fuggitivi dalle loro Ri- 
duzioni , i quali s’ infelvano nelle montagne 
il vederli colloro mantenerfi co’ ladroneggi , 
onde involano a’ palfeggieri quello che poflfo- 
no, e vivere come dimentichi della buona 
dottrina che ebbero ne’ loro principi . 

Quello efler quello, che deve , dichiarare t 
e la verità di quanto fa , ed accade in vigo- 
re del giuramento che* ha fatto • in cui li 
conferma t ratifica , dille d’ effere in età di 
48. anni , e fottofcrilTe di fua mano avanti 
me di che fo fede. « * t ’ ‘ ••• 

Dottor Lacoi^queta . 

Giufeppe ^fotoni» TrotiCofa. 

i-f. ' 

” 1 » 

- vanti me Carlo Rofa Notavo pubblico « •* 

Nel- 
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Nella fuderta. Città di ;S. Fede nel gior- 
no 27 . ‘.déjL/ftJefej/ed Anno fuddetti avanti 
fua Signoria il prenominato Signor Vicario 
Giudice Ecclcfiaftico fi prefentò il Dottor 
D. Gioacchino Sotello- Curato Incerino' del 
dipartimento del *Par^ar y, ^ U quale, •'•effeli- 
do preferite giurò ~utrbo Sacerdotis^.pón6nJ- 
‘ dofi la mano al pètpà , dii dire la verità in 
. guanto fapeffe, e ne foffe interrogato, édefi 
iendoglifi letto l’ Interrogatorio .cfi quelli fo- 
' ‘gli, e le cinquér. afferei ve -del Libello infa- 
i \ matorio, le qualiV’ftanno al principio di que- 
lli atti , rifpolc alia prima Interrogazione ? 
effer notoriamente pubblico , che I Signori 'Ve* 
(covi di Buertos Ayres , e del Paraguay fo- 
no Tempre andari a fare le loro-- vifite gene- 
rali nelle dette Riduzioni degl’indiani Gua- 
*- renis, i quali danno fotto la cura de’ RR. I 

PP. Gefuiti, ciafcun Velcovo ne’ luoghi di 
fua giurildizione • effendo fiato egli fteffo 
ocular tefiimonio di quando pafsò 1* Illufirif- 
lìmo Signor Peralta Vefcovo di Buenos Ayres 
alle fuddette Riduzioni per l’effetto predetto 
e ne fa fede . 

„ Alla feconda diffe : aver egli ìntefo gene- 
ralmente rammentare il viaggio , che fece 1 * 
Eccellentiflìmo Signor D. Bruno di Zabala 
alla Provincia del Paraguay, e la dimora che 
fece infieme co’ fuoi Officiali, e Comitive in 
alcune popolazioni delle più proffime alla 
Provincia del Paraguay ; c poter egli altresì 

per 
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per oculare efperienza certificare di molti Se- 
colari mercanti , i quali fono entrati nelle 
Riduzioni fuddette, ritornando a, quella Cit- 
tà per il Territorio della Tua cura / e ne fa - 
fede*. 

Alla terza diffe.* ayft egli altresì general- 
mente intefo parlare : da tutti dell’ ingreffo 
frequente di quei del Paraguay, eVillaricaa 
quelle Popolazioni fuddette, dove hanno fpef- 
fi trattati,* cffendo certo, che i fuddettiSpa- 
gnuoli parlano la (leda* lingua che gl’india- 
ni predetti , come è pubblico , e notorio : e 
ne fa fede. • : V 

Alla quarta diffeiefser notoriatnenré cèltbjche 
quando viene, e. fi riceve nuovo Góvèrnatore 
nella Provincia di Buenos-ayres , in •ricono- 
fcimento della Obbedienza , e Vaffallaggio 
del nollroRe, e Signore, vengono' a presen- 
tarli come vaftalli. al. detto Sig. Governatore: 
e ne fa fede . • . * , . * . ; - , 

Alla quinta djfte •:.;faper egli, per averlo 
intefo dire comunemente da vecchia 'che an- 
'.ticamente i fuddctti Incfiani Venivano • ^ far 
commèrcio in quella Città coll? Canòe pòr- 
fando in effe i loro effetti;; e che in quelli 
ultimi tempi gli ha veduti r venire in barche 
leggiere, nelle, quali conducono cód maggior 
cpmmpdo ed abbondanza i generi* quello Idi 
cui hanno Tieceflità pel provvedimento , e ma-, 
nuteirzione delle loro Riduzioni ; e ne fa 
fede . . %; . , \ • .. •• 

O * AU 
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Alla feda diffc .• aver egli parimente inte- 
ro da tutti commendare il tenor- di vita eri- 
ftiana, e 1’. illazione ne milterj della noflra 
S Fede in cui hanno veduto mantenerfi , e 
procedere gl’ Indiani fuddetti in occafionc che 
fono entrati nelle loro • Riduzioni •• aggiun- 
gendo egli, che alcuni di quella nazione, 
i quali per varj accidènti fi iono llabilitl 
nella fua cura , e per fumano hanno folle- 
citato le fedi di Ha io 'Ubero per accafarh , 
oli ha trovati tantd'-bfthÈ ÌUruiti nella dot- 
trina. .Crtftì a na , per mez*b degl’ Interpreti che 
ha trdvato.dà ammirare. ^ in quello punto im- 
portante del loro ammaramento : e nc.fa 

Alla’ fettrma dille -* che - ógni qual volta fon 
venuti ' gli indiani luddetti- colle loro imbar? 
caziòni a ' quella Città non ha mai potuto 
feorgere in elfi alcun odiò, o ma ^ * a * ento 
cogli Spagnuoli , e che folo è arri vatp a fa- 
pere da’ campagnuoli lìabiliti heila fua cura, 
quando efeono alle loro, faccende della cam- 
pagna aver- elfi rayvifato alcuni di Jua na- 
zione difettò ri-, ed incorporati tra gl w In te de- 
li Qwrruas, da quali procurane di guardar- 
fi, pèr cagione ‘ de’ furti di i cavalli , ed «tri 
foli danni che fonofi fperitnentati da* e III . 
Qjiellà elfere la verità di quello che fa , e può 
dichiarare in -vigore del giuraménto che ha 
fatto, nel quale dopo .aver riconofciuta'la lua 
dichiarazione fi conferma, c ratifica * c f°*T 
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rofcriffe di fua mano avanti me , il predente 

Notaro di che fo fede. . „ 

• « 

• 4 

Dottor Lacoiiguet* • 

# 

Dottor Giocchìno Sotello. 

•Avanti me Carlo Rofa Notaro pubblico . 

* \ • s 

Nella Città fuddetta di S. Fede nel giór- 
no , mele , ed anno fuddetti avanti fua Si- 
gnoria il prenominato Signor Vicario , fi pre- 
fentò il Dottò'r D. Antonio de Orogno Curato 
proprio de’ Paefani in quella medefima Cit- 
tà di S. Fede, il quale avanti me il preden- 
te Notaro giurò in verbo Sacerdolis j ponen- 
doli la mano ai petto , ed in virtù di que- 
llo giuramento promife di dire la verità di 
ciò che fapefle . e di che folle interrogato . 
Ed eflendogli fiato letto l’Interrogatorio po- 
llo al principio di quelli atti, ed il motivo, 
che ad efii ha dato il Libello Infamato- 
rio , di cui ivi fi parla , dille alla prima In- 
terrogazione , aver egli notizia individuale che 
da tempo immemorabile gl’ Illufirifiimi Si- 
gnori Vefcovi delle- Provincie di Buenos Ay- 
res. del Paraguay, e Rio della Piata, ezian- 
dio fin dal fecolo pattato hanno fatto le lo- 
ro vifite generali nelle riduzioni , e Popola- 
zioni degl’ Indiani Guarenis , i quali Hanno 

O 3 fot- 
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latto la cura de’ RR. PP. della Compagnia 
di Gesù; cflendo ftajo il primo 1 * Illullrilfi- 
mo Signore Afcona , il quale nel fecolo paf- 
fato andò nelle Riduzioni fuddette , e poi 
nel prefente fecolo gl’ Illudi iflìmi Signori 
Fàxardo, Palos, Paravicino , Arreguy, e Si- 
gnor .Peralta , il quale fu l’ultimo, che nell* 
anno del 41.4^6 per quella Città alle fud- 
dette Riduzioni ; per condurfi alle quali ef- 
fendofi meffo in viaggio , ed eflendo giunto 
fino a quella Città l’ Illullriflimo Signor Ve - 
fcovo attuale Dottor D. Gaetano Magella- 
no Agramonte , fu obbligato da alcune fue 
inditpoOzioni a tornarfene alla fua Capitale.* 
c ne fa fede. 

Alla feconda Interrogazione dille : faper 
egli con ógual certezza , eflendofi trovato 
prefente in quella Città il paflaggirt dell* 
Eccellentiflimo Signor D, Bruno di Zabala 
per la Provincia del Paraguay.* nel qual pàf- 
faggio fa , che il medefìmo fi fermò con 
tutta la gente, e foldati che conduceva, nel- 
le Popolazioni più vicine alla detta Provin- 
cia .* e gli coda altresì , ed ha conofeiuto 
molti Spagnuoli mercanti ; che hanno traffi- 
cato nelle luddette Riduzioni ; dove ha no- 
tizia certa mantenerfi lìabili altri tali fopra- * 
intendenti alle fattorie del beffarne , che ivi 
crefee , e fi nutrifee per provifione delle fud- 
dette : e ne fa fede . 

Alla 3. dille : efser pubblico il frequente 

coni- 

i 
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commercio , che anno in dette riduzioni gli 
abitanti delle Provincie del Paraguay, e Vii- 
Jafica dello Spirito Santo / portando ciafeuno 
gli effetti del Tuo Paefe per procurarli gli al- 
tri de’ quali hanno* bilogno pel Tuo manteni- 
mento/ effendo ugualmente notorio, che quei 
del Paraguay , e Villarica fono tanto el'perti 
nella lingua degl’indiani quanto lo fono gli 
ffefli Indiani : e ne fa fede. 
hi Alla 4. dille /che fa, ed è flato fempreco- 
ftume già fidato , il venire che fanno dalle 
loro Popolazioni i Coiqui , e Capi principa- 
li delle medefimc alla Città di Buenos-ayres, 
ogni qual volta in quella ricevefi nuovo Go- 
vernatore, al quale predano obbedienza, co- 
me a loro fuperiore : e ne fa fede . 

Alla 5. Dilfe di fapere, che ne’ tempi paf- 
fati gl’ Indiani delle iuddette Riduzioni por- 
tavano i loro generi a queda procura nelle 
Canòe, colle quali facevano quedi viaggi, e 
che dipoi anno fatto quedi trafporti con bar- 
che, nelle quali riportano al loro paefe con 
commodità e ficurezza maggiore quello, di cui 
anno bifogno per confumo delle loro ^Popo- 
lazioni : e ne fa fede . 

Alla 6 . Dide eder pubblica la conformità 
di tutti quelli, i- quali anno fatto commercio 
nelle fuddette riduzioni , in rilevare la vita 
regolata , ed idruita , in cui mantengonfi 
quegl’ Indiani . Al che egli aggiugne , che 
avendo avuto per fuoi Parocchiani alcuni d’ 

O 4 efli 
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eflì Indiani, gli ha trovati tanto ammaeftra- 
ti e capaci ne’mifterj della noftra S. Fede } 
che fi conofte la buona Dotrrina , e la gran 
cura di quelli , che anno laputo avanzarli in 
tanto inportante ammaeftramentq : e gè fa 
fede . t : 

Alle 7 . Dille effere collante, nè aver mai 
intefo dire, che gl’ Indiani fuddetti , i quali 
mantengonlì nelle fue , Popolazioni , e fpeflo 
vengono a quella Città , abbian dato moti- 
vo di ravvisare in eflì alcun mal talento co- 
gli Spagouoli; ma più torto una grande ami- 
flà co’ medefimi : avendo lolo intefo per co- 
Bipn parlare alcuni eccelli de’ difertori mon- 
tanari, i quali come fuggiafchi dalle loro po- 
polazioni tanno , fe poffono alcuni danni ; e 
ladronecci a’ paffaggieri da quella Città a 
(quella delle Correnti ; non potendofi molte 
volte impedire quell’ infulti per 1 ’ eftenfione 
ed afprezze delle montagne. , nelle quali fi 
mantengono. 

Qiiefìj effere la verità di quanto fa , e re- 
fla dichiarato, a renor del giuramento , che 
ha fatjo • ed effendogli Hata letta la fua di- 
chiarazione , in quella fi conferma , e ratifi- 
ca , e fotrofcrifTe di fua mano avanti me ÌI 
prcfente Natairo; di che fo fede. 

Dottor Lacorggueta . - <• 

t Dottor ^Antonio* ci' Orogno . • • 

•Avanti me Carlo Roja Hot aro Pubblicai, 

Nel- 

ì 
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Nella Città di S. Fede , nei giorno 29. del 
jnefe , ed anno luddetti avanti Tua Signoria 
il prenominato Sig. Vicario fi prefeotò il 
Dottor D. Mattia 1 de Ziburù Chierico Sacer- 
dote Domiciliano tii quell’ iftelfa Città da 
cui per profcguimento della prefente Informa- 
zione fi riceve giuramento , quale egli fece 
in verbo Sacerdoti s ponendofi la mano al pet- 
to in vigore del quale promife di dir verità 
in quello che fapelfe, e di cui folle interro- 
gato • ed a tenore dell’ Interrogatorio pollo al 
principio di quelli atti, effendogli fiate lette 
le cinque affettive del libello infamatorio , 
che in elfo contengonlì rifpofe alla 1. Inter- 
rogazione faperfi communemente da tutti lo 
fliF<?, chfc ann.o prattitttto in compimento del- 
le loro obbligazioni tutti . gl’ Illufiriflìmi Sig. 
Vefco'vi della Provincia del Paraguay , e di 
quella del Rio della Piata in fare le loro vi- 
nte generali alle riduzioni degl’indiani Gua- 
rani, che Hanno in cura de’ RR. PP. della 
Compagnia di Gqsù ; elfedo fiato 1 * ultimo 
che forti a tal’, effetto dalla fua Capitale l’Il- 
luftriffimo Sig. D. Gaetano Marcellana v il 
quale avendo incominciato a fare la vifita di 
tutto il fuo Vefcovado , ed elfendo giunto a 
quella Città dove la fece , non potè profegui- 
re a cagione delle fue Indifpofizioni , per la 
qual caufa fpedi per vifitatore alla Città del- 
le Correnti lui ftelfo,che ciò dichiara, aven- 
do 
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do fatto gli altri provedimenti , che a lui ’ 
fembrarono convenienti: e ne fa fede. 

Alla z. Interrogazione difle, efler pubblico, 
e notorio , che quando p^fsh alla Provincia 
del Paraguay rEccellentiflìmo Sig. D. Bruno 
de Zabala fece fcala con* tutta la fua comiti- 
va , e truppe aufiliarie nelle Popolazioni delle 
Miflioni fuddette le più vicine gjla giurifdi- 
zione della detta Provincia : eflendo certo al- 
tresì l’ingreflo, e commercio di varj mer- 
canti Spagnuoli in dette Riduzioni , il re- 
greflb de’quali ha conofciuto lui fteflo in va. 
rj di quella Città come fono D. Giuf’eppe 
Tarragona, D. Giufeppe Robles, Luigi MaL 
garei'o , D. Giacinto della Crueba , i quali 
lono gli ultimi , che anno fatto quello viag. 
gio: e làper egli parimente che i DO. RR. 
PP. mantengono altri molti Spagnuoli per 
foprintendenti alle fattorie delle loro Popo- 
lazioni , avendo conofciuto per efperienza ef- 
fer ciò più conveniente per la coniervazione, 
ed aumento de’ belliammi , che il confidargli 
alla cura de’ foli Indiani, poco efperti negli 
affari della Campagna, e ne 1 fa fede» 

Alla 3. Interrogazione difle..* efler cofa tan- 
to indubitabile, quanto generalmente pubbli- 
ca , e ndtoria a tutte quelle Provincie., il 
commercio continuo, che que’del Paraguay ,• 
c Villarica anno e mantengono nelle dette 
riduzioni, portando colà l’erba che raccolgo- 
no nelle loto coltivazioni per cambiarla con 
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gli altri generi che produconfi , e fi lavorano 
nelle Riduzioni medefime , *e de ? quali efK 
anno bilogno , „* il qual commercio da loro pili 
clfe da altri è frequentato , per edere quejli 
del Paraguay, e Villarica tanto verfati nella 
lingua de’ fuddetti Indiani, come la fanno gl* 
Indiani deffi • e ne fà fede . at- 1 ' 

J # ^ /j 

Alla 4. Interrogazione difTe : collare a tut- 
ti , e fpecialmente nella Città Capitale di 
Buenos-ayres , Jo ftile immemorabile olferva- 
to da’ detti Indiani in vetair «dalle lo"Vo Po- 
polazioni a predare ubbidienza ogpi qual vol- 
ta v’ è nuovo fucceffore nel- J&o.verno di det- 
ta Provincia, e ne fa fede. 

Alla 5. Interrogazione difTe : che fempre 
ha intefo rammemorare , come verità collan- 
te, citagli antichi abitanti di queda Città, che 
ne’ tèmpi paflati venivano, e commerciavano 
i detti Indiani portando in Zattera , e Ca- 
nòe gli effetti delle loro Riduzioni 9 queda 
procura , e che da molti anni in qua conti- 
nuano quedo traffico colle barche ; per edere 
fembrate loro più ftcure , e comode , a ma- 
neggiarli , o venendo a feconda , o tornando 
contro la corrente del fiume.* enefafade. 

Alla 6 .' Interrogazione difse .* che comune- 
mente ha intefo parlare con efpreffioni par- 
ticolari del Crilliano regolamento , ’e tenor 
di vita degl’ Indiani fuadetti nelle loro Po- 
polazioni da quanti Spagnuoli fono entrati 
«die medefime * come altresì la lpecial ma- 
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nicra in cui trovanfi iftruiti ne’Miflerj della 
hoftra S. Fede Cattolica . Ed in quello parti- 
colare dover egli aggiungere , che non folo 
nel tempo in cui- come Curato , e Vicario 
Interino di quella Città ha amminiflrato i 
Sacramenti a varj Indiani di dette Popola* 
zioni ; ma altresì quando fu vibratore nella 
Città delle Correnti dove parimente ebbe oc- 
cafione d’ alliftere ad alcuni Infermi di detta 
Nazione , ha riconofciuto quella verità in 
manieri tale j che non può fare a meno di 
corroborarla. collq maggior ponderazione con 
cui per quella oculare efperienza è venuto in 
pieno conoldmyitp della lomma applicazio- 
ne , e zelo de’ loro fllruttori in"* quella ma- 
teria importante: e ne fa fede. 

Alla 7. Interrogazione difse.* nonavtì'mai 
egli intelo, che i detti Indiani abbiano a'vuto 
nè mantengano alcuna forca di rancore , e 
nimiflà % contro qualfivoglia Spagnpolo y , ma 
folamente quelli , chf fi mantengali con vita 
regolata nelle loro Ponolazioni ; e vengono 
come tali a’ deliini, pe’ quali fono fpediti da 
fuoi Curati-, ma nè pur quei difertori, i qua- 
li vengono ad incorporarfi nelle Giurifdizio- 
oi ,*e Popolazioni di quelle- Città* dove co- 
munemente/ vengono volontarj ad accomo- 
darli con i Padroni nelle medefimé* . Solo 
fperimentarfi alcuni '^Jkceffi • di que’ fuggiafehi 
dalle loco Popolazióni , i quali ribelli , e fo- 
rufeiti fi mantengono ne’ deferti , e nelle fel- 
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ve, procurando per mantenerfi di togliere a* 
pafsaggieri , quanto' Sporge loro la. congiuntu- 
ra per proprio loflentamento , c rimedio alla 
fua necelfità . 

Quella efsere la verità dj quello, che a lui 
colla , e deve dichiarare in vigore' del giura- 
mento che ha fatto : nel- quale elsepdogli 
fiata fetta quella fua dichiarazione fi confer- 
ma, e rati fica /. 'e lo fottofcrifi>e\di fuà mano 
avanti me; di che; fo fede. .*• , > 




Dottor '■ Lacoi^ueta , 




* • Dottor Matti as de Ziburìt .• ; .,Y 

y- • "V 

\Avanti me Carlo Qoja Notato pubblico . 

. ' •' -.'"A*:: ■ •-'tV-Yv* 

V' • -W\ t *■ •• » .ìì* 

.. < . •* ! , * ' - * * r* 

Nella detta Città di S. Fede, nel giorno ,, 
mefe , e. -anno ludetcp , avanti lua Signoria 
il prenominato Srg. Vicario. ; e Giudice Eè- 
clefiallico. fi prefentò elsendo chiamato il Mae- 
flro D. Vincenzo Troncòfo , Chierico’ Pre- 
sbitero Domiciliano della S.,.Chiefa di quella 
Città / da cui avanti me il prefeme Notaro 
fi ricevè giuramento , che egli fece in verbo 
Sacerdoti j, ponendolofi Ja mano al petto/ in 
vigor del quale promife di dire la verità di 
quanto fapefse , c folse interrogato . E a te- 
nore dell’Lnterrogaeorio pollo al principio {li 
quelli atti , essendogli fiate ktté le cinque 
* : afser- 
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afscrtive del Libello infamatorio , ivi pari- 
mente regiftrate , contro i J*R. PP. dejla 
Compagnia di Gesù ; difse,- che quanto alla 
I. Interrogazione, ed all’ ingrefso degl’ Illu- 
flrifiimi Sig. Veféovi dei Paraguay , e Bue- 
nos-ayres a vifitare i popoli di loro pertinen- 
za nelle Riduzioni ‘de’ RR. PP. Gefuiti non 
v’ è ragione alcuna di doverlo provare , . essen- 
do notorii da. loro obbedienza , ed efsendo 
. pubblico',.' che quanti Sig. IÙuftrifs. fono Ra- 
ti da. fefsant’ anni in qua , Odi -xhe ha notizia 
indivi dtialè > eg^f i dichiarante ,, tutti fono Rati 
a vifitarie--; incominciando dall’ IlluRrifs. Sig. 
Afcona fino all’ Illuflrifs. Sig. Peralta , il qua- 
le neil"’ anpcr 41. pattando per quella Città di 
S. Fède alla: lua vifita nelle Riduzioni fud- 
dette tenne Qrdinàtione.'di : 5 aeerdoti , fra qua- 
li uno fu egli che ciò dichiara- •• 'e ne fa fecje. 

Alla 2. Interrogazione - djffe : e Rie f certo 
.altresì, che quando']’ Èccellentifs.. Sig. Don 
Bruno Zabala pàisòalla Pr.ovfricia del Para- 
.gpay con tutta (a comitiva dé?fuoi’ Ufficia- 
li» e Soldati, fece fcala , e flicde >in quelle 
.^ Popolazioni le piu. proflìrae alla dirada di det- 
ta Provincia; e. f^per parimente il continuo 
ingretto de’ Mercanti , i quali fono, andati a 
quelle Riduzioni , così ne’ tempi pillati , co- 
me. ne’ prefemi : fra quali ha -vifio calare a 
queRa Citt^ oltre altri, del pome de’ quali 
non fi ricorda , D. Giufeppe di Robles , il 
quale da Buejios-ayres lì portò alle dette Ri- 
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1 duzioni , e D, Giufeppe Tarragpna, abitante 
^ di quefta Città : .eflfendo ugualmente certo , 

* e cofa intavolata nelle- dette Popolazioni, il 
' valerli quc’RR. PP. di varj Spagnuoli per 
' ..‘ifoprintendere a' Procoi , per mantenere , e 

• confervare colla- diligenza ed economia necef- 
faria i belfiami che fervono al lòftenimento 
di detti Popoli; é ne fa fede. 

• ' Alla 3. Interrogazione dille : che fempre 
1 ‘.'ha intefo parlare da quei che fanno i traf- 

. pòrti del commercio del Paraguay lòpra il 
frequente traffico , che gli abitanti di quella 
; - “Provincia, e quéi di Villarica dello Spirito 
Santo anno con i popoli delle Riduzioni fud- 
•.dét^,* da’ quali-, fi prò veggono di oélè , e d’ 
*kuoe Mule pel, feryizio , ed abilitazione del- 
la coltura dell’Erba : fapendofì altresì che 
detti; Paraguarj , e Viileni parfatfór la lingua 
degl’ Indiani ,, tanto bène come gl’ Indiani ftef- 
fi: e ne fa fede. • ' 'V;. . 

Alla 4. Interrogazione dille,; che generai- ' 
mente fa, effere Itile 'antico nc’Càdqui del- 
le Riduzioni fuddette, if calare da quella al- 
la Capitale di Buenos-ayres in fegno di va£- 
fallaggio al Re noltro Signore per préflarc 
obbedienza a’ Signori Governatori nUovàmen- - ' 
te entrati^el Tuo governo : e ne fa fede. 

Alla 5. Interrogazione diffe r^elfer certo .’ 
per averlo intefo generalmente da tutti in 
quella Città, che anticamente gl’ Indiani del- 
le fud^efte riduzioni fervivanfi di Canòe per 

a ^ r 1 
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vi.% egli 3 a tempo fior pra^àrT^ t 
* minor mole, e di carena, "> ì 
Vara quella maniera di "tra (bórro 
«pfa, e più adattata a Tacitare 1?** — 
dl S ue ^° che portano, e’ che anno kT^* PC 

buona educazione, e modo di vita Crifii U 
«on cui gl’indiani fuddetti fi Z C [ J ^'^a 
e . d °^Vano nelle loro 

zione de’ quali ben danno ? ? 7*** duca ’ 
cuelli vtio anno .4 conofcere' tutti 

JiieUi , che vengono m quefta Città 

«elIVlfe'fva’na^ d^rS^^N 

defimi in .dccafione f prat, ^ are da’me- 
'«flìone «’t P ? 

quah cofe argomentali la yrah cur^ * 

Cra S. Religióne ’ “"««* I» no. 

.0 ^n-tlz «n. 

«Ha Riduzioni degl'Tcuónf fÓliT*^ 8 " 1101 * 

« nel venir eh’ effi' fe 

Città, non è r ■ fanno ,n quella 

fieno occorfi (iiccefiFó S ‘ Unt ° a *. f * tire chc 
ucceiu o movimenti |e’ quali fi 

co» 
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1 conofca odio alcuno di detti Indiani agli Spa- 
1 gnuoli , ?o’ quali trattano con ugual confi, 
s denza , che fra loro medefimi: e folo fa, che 
» quegPIndiani della nazione medefima, i quali 
Ì per diaboliche fuggeftioni fuggono , e diferta- 
: no dalle loro Popolazioni , ed abitano nelle 

1 montagne fituate fra quella , e la Città del. 
le Correnti , fcgliono fare alcuni danni ed 
infilici rubando quello , che lor permette 
la congiuntura , a’ viandanti per fupplire 
ad alcune delle molte neceffità , che pati, 
fcono . 

. Quella eflere la verità di quello , che fa , 
C può dire in vigor del giuramento , che ha 
fatto ; ed effendogli letta quella fua -dichia- 
razione, in quella fi conferma, e ratifica; e 
la fottofcrive di fua mano avanti me il pre 
fonte Notaro; di che fo fede. 

Dottor Lacoiqjuetaì . . 

Maejlro Vicen^o Franco/* 

, 4 

, Avanti me Carlo Rofa Notato Pubblico. 

1 Nella Città fqddetta di Santa Fede nel 
, giorno , mefc , ed anno fiiddetti avanti 

| fua Signoria il prenominato Signor Vica- 
I rio fi prefentò , effendone ricercato * D. 

Marco di Toledq Pimentai Alcalde Pro. 

P vin- 
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linciale di quella Città .* al quale arvaqrj 
pie il prefente Notaro fi notificò il rpotivg 
per cui era fiato chiamato J e ftando egli pre- 
dente : fi ricevè da lui giuramento , che egl i 
fece per Dio Nofito Signore , e con pn fe- 
gno di Croce, in vigor del quale promife di 
dir verità in tutto ciò ,che lapefse , e di cui 
fofse interrogato , Ed elséndogli letto l’ inter- 
rogarono porto al principio di quelli Atti , 
ed il motivo dato aj medefimo dal Libello 
Interrogatorio, e Tue affettive, ivi parimenti 
regifirate,* diflTe , che nel tempq in cui egli 
dichiarante dimorò nella Provincia del Pa- 
raguay effendo Vefcpvo l’ Illufiriffimo Sign, 
Palos fu onefio telìimonio d’ una delle vilìte 
che quell’ Illuftrifs. Sig, fece nelle Miffioni 
degl’indiani Guaranis^ i qqalj Hanno fotto la 
*pura de’RR. PP« dell^ Compagnia di Gesù; 
p parimente fa cop ugual efperienza efier^ 
portati alle fuddette Riduzioni i Signori II- 
Jufiriflimi Foxardo , Parayicino , e Peralta 
(dalla fuddetta Provincia , e da quella di Bue- 
nos»Ayres , come è pubblico , e' notorio : e 
fje fa fede . 

Alla feconda Interrogazione diflTe , effer co- 
fa certa , che effendo andato l’ Eccellentils. 
Sig. D. Bruno di Zabala alla Provincia del 
Paraguay fterte con tutta la foldatefca , ed 
Officiali , che feco menava , nelle fuddette 
Riduzioni : dove Tempre è. fiato tanto fre- 
quente l’ ingreffo dc’Merc^nti Spagnuoli , che 
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fg*t medefì-mo dichiarante è flato uno di 
quelli allorché frequentò il Tragitto, e com- 
mercio. del Paraguay. Dal qual commercio 
egli ha pratico conofci mento , come pari- 
mente degli altri Spagnuoli , che DD. RR. 
PP. mantengono per foprintendenti alle far-' 
torie di que’ Popoli , a cagione del vantaggio 
maggiore, che in una tale difpofizione anno 
rayvil’ato. : e ne fa fede. 

Alla terza Interrogazione difse, efsere a lui 
Ugualmente palefe il commercio pubblico , 
che i Paraguarj, e i Viileni anno avuto , e 
mantengono' nelle fudette Riduzioni , nelle 
duali nè per parte de’ Signori Governatori , 
tìh per parte de’ PP. Miflionarj , non s’è mai 
pollo imbarazzo alcuno all’intrQduzione di ciò 
che quelli portano a que’ Popoli , nè all’eftra- 
zione di quelli , che ivi vanno a portare • 
«{Tendo altresì pubblico ed evidente, che 1 
fuddetti Paraguarj e Viileni parlano gene- 
ralmente la lingua degli ftefli Indiani : e ne 
fa fede . v ' •: 

Alla quarta Interrogazione difle , che general- 
mente ha intefo parlar da tutti - del venir 
«he fanno gl’ Indiani di quelle Riduzioni al- 
la Città di Bueno$-ayres quando entra un 
nuovo Governadore; a cui vanno a predare 
obbedienza, come Vaflalli del Re noftro Si- 
gnore : e ne fa fede . 

' Alla quinta difle.* Che da lungo tempo in 
quà ha veduto gl’ Indiani delle dette Ridà- 

P 2 zioni 
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*ioni portare i generi che recano a <juo- 
(la loro procura , loltanto in barche , e non 
in Canòe per l' efpericnza che anno fate© 
delia maggior commodità» e Scurezza di tali 

trafporti/ e ne fa fede. , . 

Alla feda diffe : Che nelle occafioni , nel- 
le quali egli è entrato t nelle medefime Rif 
dazioni , come ha detto , ha conofciuto il 
particolare ammaedramento , e Criftianità , 
con cui vivono , e fi mantengono quegl In- 
diani nelle loro popolazioni ; e che quello è 
un affamo tanto generale in.juttj quelli, che 
anno commerciato in quelle parti , che niu- 
no fi troverà, il quale fìa dato ocular tedi- 
monio della Ior maniera di vivere, che non 
l’ammiri ; confefsando che tutto fi deve alla 
cura particolare de’ loro Milfionprj : e ne fa 
fede . 

Alla fettima Interrogazione difse : che tanr 
to nell’ occafione d’ efsere egli andato alle 
fuddette popolazioni , e d’ ayer trattato con 
qiNyl’ Indiani , quanto in tutto quello , che 
Ha iperimentato in coloro, che vengono al- 
la Città delle Correnti , e quella di S. Fe? 
de , e a quella di Buenos*ayres non ha mai 
potuto accorgerfi ,' che abbiano fatto aleuta 
cattivo trattamento agli Spagnuoli ,* efsendo 
pubblica, e notoria la pace, e buona, armo- 
nia con cui tutti fi portano i aggiungendq 
in ciò egli dichiaracene codargli quanto ha 
detto in quedo punto ancof da yarj India» 

W? 
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hi , a* quali ha dato ricetto .* i quali difet> 
tarido dalle loro Popolazioni , ed arrivando 
col tempo ad inferrarli -dentro i limiti di 
quella fua GiurHdizione j s’applicano a fer- 
ire per veflirlì, e mantenerfi : folo conofcer- 
fi , e tenerfi per malvaggi coloro * i quali 
fuggono dalle loro popolazioni per ritirarli 
nelle montagne , rriantenendofi in queHe io* 
me fuorufciti fenza voler mai trattare cogli ^ 
Spagnuoli , e folo facendo qUe’ ladroneggi che 
polfono fu i Paffeggieri per fovvenire alle lord 
neceflità i Quella effere la verità di quanto 
fa j e può dichiarare in virtù del giuramen- 
to che ha fatto.* nel quale, eflendogii (lata 
letta quella fua dichiarazione fi conferma , C 
ratifica . DilTe d’elfere in età di 48. anni 4 
e fottofcriffe di fua mano avanti me : di chd 
fo fede* * • 

- • : 1 

• - Dottor Lacoiigueta .* 

. . •: v * « ' • 

1 i Marco di Toledo Pimentel 



vfvanti me Carlo Rofa Notato Pubblici * 

r: . ì; *. • % - . 

! 1 m. ' • 



i •>.' '.*1 .. .1 ; « • •• f . 
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la Dottor D. Giovanili Ignari» Lacoiggueta Cu* 
rato , e Vicario Giudice Ecclejìajìico di qutfla 
Città di Santa Fede della Vera Croce , e fu* 
Giuri f dizione , e Giudice di Rendite Decimali 
della medefima ec, 

• ' i 

F O*>fapere a* Signori D. Emanuele <Ji Gai 
biola, e Q. Pietro Michura Alcaldi Or- 
dinar] di quella Città di S. Fede; come, ef- 
fendófi pubblicato in quella Città un Libel- 
lo infamatorio Rampato in lingua Porto* 
ghefe del titolo del quale fo menzione nell* 
atto che ordinai per la formazione -de’ pro- 
cedi , (he a quello fufleguono : le claufole 
di quello , ridotte a cinque aflertive efecra- 
bilmente fcandalofe , mi diedero motivo per 
procedere ex officio alla loro vindicazioqe , 
come quelle che fono gravemente òppoRe 
alla Pietà pih cattolica , e tendono ad infa- 
mare una Veneranda Religione tanto pili in- 
giuriata ed offefa con accufe lontane dalla 
Tua profeffione , quanto folo potrebbono pro- 
durle perfone infette d* Érefia , e nemiche a* 
pili rigidi profeffori .'dell* ólfervànza de* Co- 
mandamenti della noflra Santa Madre Chie- 
fa , ed al MiniRero de’ Propagatori della noRra 
Santa Legge , quali fono i RR. PP. Gefui- 
ti addotti a queRe Miflioni -, Eflendorai per* 
tanto Rimato in obbligo di riparare ad in- 
giurie tanto pubbliche , e fcandalofe , a tèi» 



» 
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èore del mio uffizio «Torco , e ricerco la Sia 
gnoria voftra da parte della noftra Santa Ma- 
dre Chiefa j e per parte niia la Tupplico , 
prego j ed incarico 4 che attendendo all* im- 
portante decoro della noftra Santa Religio- 
ne, e a thè non fieno ingiuriati con mali- 
gne e falfe impofture i principali operaj del- 
la medcfima , vogliano compiacerli come mi« 
niftri della Giuftizia , e confapevoli del- 
la mia intenzione ( la quale è di fende- 
re informato con piena giuftificazione di 
traufa il capo della Chiefa , ed il Re no- 
ftro Signore) vogliano,- dico, compiacerfi di 
darmi a tenore di qUefta efortac-oria la loro 
certificazione fchiara ed efprefla fu tUtti i 
punti j che fi contengono nelle fette dómlfla 
de dell’ Interrogatorio fuddetto. Manifefteran- 
rio in ciò le Signorie voftre il loro zelo ben 
ilojO nella protezione j e difefa della Reli- 
gione ed io refterò altrettanto pronto , e 
' difpofto in qualunque cofa alla Signora voftra; 

Fatto iti qitejià Città di S. Fede nel di 
30. Gennaro 175 p. 

Sottófcrifle di fila ffiand avanti me il pre- 
- ” Tenta Notarci i di che fo fede,; 

/ . . A. . • , * 

Dot. Giovanni Igna^jò Ldeoifyueta .* 

Avanti me Carlo Rofà Notato Pubblico . 

r ‘.5 M . • • . . . “ < ■' 

biella Città di S, Fede nel giorno 31. dei 

P 4 me» 
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mefe di Gennaro del -prefentc anno , io il 
Notaro pubblico di quella Citrà venni in 
quella Gala» e . dimora del Sig. Alcalde di 
primo voto D* Manuele de Gabiola , ed ek 
fendo in quelle concorfo il Signor Alcalde 
di fecondo voto D. Pietro Mihura, e fatto 
faper loro 1* efortatorio di quelli atti infieme , 
coll’ Interrogatorio , ed atto che Ha al prin- 
cipio di tutto l’operato; dittero le Signorie 
loro , che erano pronti a rifpondere , ed 
Éttellare tutto ciò, che potettero, e dovettero 
nella prefente materia . Avendo per tanto 
riguardo al contenuto dell’ Interrogatorio 
fuddetto , ed a’ punti che in etto fi divifano, 
ed avendo riconofciuro le cinque affettive di 
temerarie impollure , che corrono inopreffe 
contro i RR. PP. della Compagnia di Ge- 
tti, dittero, che doveano rettificare * e acce- 
ttavano al Re nottro Signore , ed agli altri 
fuoi Tribunali, a’ quali fi prefeneafle quell’ 
atto, tutto quello che fiegue . 

Che ettendo notorio a tutte quelle Pro- 
vincie , ehe gl’ Illuftriffimi Signori Vefcovi 
del Rio della Piata , e del Paraguay fono 
flati in ogni tempo Vifitatori perfonali delle 
Riduzioni fuddette , renderli da ciò manife- 
tta la fallirà di quella impdttura; la quale 
riefce viepiì» notabile al confronto dell’ evi- 
denza , che anno tutti come tettimonj , i 
quali trovaronfi, e furono prefenti in diverfi 
tempi al patteggio di ciafcuAo degl’ Illufltif* 

fimi 
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I fimi Signori Suddetti alle riferite Riduzioni • 
i Ed intorno a eiò dille principalmente il Si- 
gnor Alcalde di fecondo voto , come avendo 
egli fatto lunga dimora nella provincia del Pa* 
raguay , vide fare in tal tempo diverfe vifite 
in quelle Riduzioni all’ Hluftriflìmo Patos, e 
parimente in altra occafione all’ Illuftriffimo v 

Pa ravicino . _ . • ■ » - 

Quanto poi al Signor Di Brurio di Za- 
baia eflendo certo parimente , che egli fu 
nelle fuddette Popolazioni, quando dalla, Cit- 
tà di Buenos-Ayres , ed in tempo del fuo 
governo nella medefima pafsò alla detta Rro^ 
vtncia con tutta la gente del fuo comando^ 
fi verifica ancor qui evidentemente;, ed au- 
tenticamente la fallita di tutto il riferito nel- 
le dette temerarie impofture , che per tali re* 
fiano qualificate da’ fatti fteffi . 

Del rifletta natura è l’ accula , che ih par- 
ticolare ripetono gl’ impoftori , a {ferendo , e ca- 
lunniando i detti Padri di negare generalmente 
ogni ingreffó nelle dette Riduzioni a* mer- 
canti fecolari : poiché quello commercio è fia- 
to, ed è tanto cdmmune j che folo >può di- 
re il contrario chi ignora affatto la verità 6 
fa profelfion d’ impugnarla . Sul qual : propo- 
fito aggiugne il detto Signor Alcalde ; di fe- 
condo voto , copie nel tempo di fua lunga 
dimora nella Città di Curuguari 'dilla fudi 
detta Provincia, dove accudì alle coltivagio- 
ai dell’ erba , fece viaggi a detee Ridu- 

zioni. 
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zioni ; onde traeva alla Tua abitazione , è 
terre , corami , tele, e beftiami*che compra^ 
va in dette Popolazioni : il qual commercio 
è altresì frequentato continuamele da quei 
di quella Provincia * e della Città di Villa- 
rica dello Spirito Santo la cagione delle col- 
tivazioni dell’ erba * in cui continuamente fi 
cfercitano molti di quegli abitanti,- e per là 
facilità del trattò che loro fomminiftra la pe- 
rizia, che hanno nella lingua degli Indiani: 
per cagion della quale di eflì vaglionfi i RR. 
PP. Curati per foprintendenti a’ beftiami 
di dette Popolazioni. 

. Da tutto il fuddetto, e dal venir che fan- 
no dett’ Indiani nelle lor barche ogni annò 
in quella Città , ed in tutta la Provincia f 
come altresì della venuta de* Caciqui di det- 
te Popolazioni y i quali Tempre padano alla 
Capitale di Buenos-Ayres , quando in lei fi 
riceve nuovo Governadore , fi conofcC , e fi 
deve raccogliere il tratto familiare,- che ha-nw 
no i detti Indiani cogli Spagnuoli, e il nef- 
fun fondamento Con cui- fu tal particolare 
fono tacciati i detti RR.- PP. nel citato' li< 
hello, qualìchi tutto' il lorò conato fìa d’in- 
gannare gli Indiani in 1 quel folitario ,* ed oc- 
culto governo, acriòchèf non conofcano altra 
forma di vivere, e Cenò' elfi foli Padroni di* 
fpotici de’ medefimi .- ; 

Ugualmente enorme è la calunnia , cori cui 
fono acculati detti Indiani ed i loro Jffruu 
, ■> > ' tori 



CJlgitii 



■ 




, Proce fio autentico i 

I tori di vita poco regolata , e Crittiana , eh* 
i ad efli viene imputata . Sono teftiuaonj del 
contrario quanti Spagnuoli gli trattano , ed 
hanno commercio con loro fpecialmente nel- 
le loro Riduzioni/ i quali Fanhofi pubblici 
banditori del proliffo metodo d’ Irruzione t 
con cui fono ammaetiràti^ e {labilità nel co- 
rofeimento, di tutto ciò che concerie alla vita 
di veri Criftiani Cattolici ; ne’ quali non s’è 
mai arrivato a conofcere , che abbiano avuto 
o abbiano alcun rancore >o mala volontà con- 
tro gli Spagnuoli , fe non, voglia parlarti di 
quelli , che difertori dalle loro Popolazioni 
mantengonti nelle montagne vicine alle tira- 
ile di quelle giurifdizioni , e vengono, quando 
potiono , ad infultare i mercanti ad oggetto 
'di rubare pìù per motivo della neceffità,che 
gli angutiia , che per odiò formale* che gli 
fiftnoli a quello genere d’infidìe. 

Jn attenzione per tanto a tutto quello , e per 
'contribuire alla verità , e giutiizia fu tal ma* 
seria così rettificarono , e lo fottofcrificro 1* 
Signorie loro. Di. che<fo fede. 

, & • ■-• •• : , .• 
Manuel Gabiola. • : ^ • 

Pietro Mihpr ** /v ' 

Avanti me Carlo Rofa Notare pubblico \ 
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Nella fudderta Città di S. Fede della Ve* 
ra Croce, nel dì 3. del mele di Febbraro del- 
l’anno I75p. il Signor Dottor D. Giovanni 
Ignazio Lacoizquera Vicario , e Giudice Ecj 
clefiadico in quelli dipartimenti avendo vi* 
ilo le dichiarazioni di quello procedo ,* che 
egli aveva ordinato , .che fi facefle impiegan- 
dovi le perfone di carattere più didimo , 
Cittadini ^ ed-abitanti di quefia medefima Cit- 
tà ; e dandole per (ufficienti e leggitime per 
la giudificazione della verità 4 cui pretende 
render palefe , e manifeda ; ed interponendo 
a tal, effetto la fua autorità , £ decreto Giu- 
diziale difle fua Signoria 1 

Che pjer fua parte dovea certificare, e cer* 
tificava il Re nodro Signore, 1 egli altri Tri* 
bunali fuperiori 4 che lari conveniente , co- 
me avendo proceduto in queda materia ex 
officio per la ragione efpoda nel principio* ‘di 
quedo procedo / e confiderando , che dalla 
Reai Cattolica pietà d’un Monarca tanto Ze-' 
lame per l’aumento della nodra S. Fede Cat- 
tolica farebbono ben ricevrfte 1 * Informazio* 
ni , le quali come più conformi alla realtà 
de’ fatti le darian motivo' pter deporre il ram* 
marico, in cui la porrebbono gli eccedi e di- 
fordini di quedi fuoi domin; in materie fpet* 
tanti all’oflervanza e datuti della nodra 
Religione £*. quali idifotdinì pretende d) far 
credere con adio maligno la diabolica fug* 
gedione , e l’adèrtiva del libello infamatorio 
*1 co». 
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contro i RR. PH. della Compagnia di Ge- 
sti con fallirà tanto enorme quanto deplorar 
bile in veder così denigrati quelli , che nel 
medefimo miniftero , in cui la calunnia s 
impegna ad offenderli fono l principali cie T 
cutori della propagazione della Noftra Santa 
Fede Cattolica, e gli operaj piu zelanti, e<* 
cacaci nella direzione, ed ammaramento 
degli Indiani alla lor cura commeUi , come 
Io confessano , ed è collante a tuttj que i , 
che abitano , e dimorano in tutte quelle Pro r 
Vinci* , ha giudicato conveniente a quello 
importante. fine l’aggiungere , e al " U p °iu" 
mente notorio a tua Reai Cattolica Maeftà, 
che cGsendo quelle calunniate Riduzioni, 
l’unico frutto, cd il più glonofo • 'f h « Iiafi 
confeguito in quell’ America dalla loia forza 
de travagli della Predicazione, e Zelo A pò- 
flolico de’ RR. PP. Gefuici , fenza che i» 
quello, e nella fua primitiva ponverhone dal- 
l’Infedeltà ai conofeimento della noltra 
Religione fia intervenuta altra cura Apollo- 
lica?fe non quella de 1 detti RR. PP- >1 
governo de' quali, éd al lor prudente regola. 
Stento fi deve l’aumento, e la contervaaior 
ne de’ medefimi ftabilita con cura tanto pre- 
meditata , comè richiedevano le ci renila nze 
di que’ popoli, mercè il veder che etti fecero 
„ fin da’ primi albori della noftra S. Fede , e 
j primi lumi della ragione , che tutti i p»i* 
* ini regolamenti d? io? Curati , e Direttori, 
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come altresì i fuffeguenti erano intirizzati non 
folo al vantaggio temporale decloro raanre* 
pimento,. e domeniche convenienze, ma che 
eziandio tutto il lor travaglio impiega va fi con 
ugual cura nella fabbrica de’fuoi Santi Tem- 
pi , ed in maggior culto di Dio Noftro Si- 
gnore.* rendefi d e gno della maggiore ammi- 
razione il contemplare, e vedere la mukipli- 
eità menzognera! di emulazioni , e calunnie, 
con le quali $ diabolica fuggeflione fono no- 
tati i procedimenti, e azioni di tali Milfio- 
»arj • mentre tutte non mirano , nè tendo- 
no ad altro fine fe non a quello, chelecir- 
coffanze della, cofa prefente' anno loro infe- 
gnato eflere piìt neceflario per la ftabilita, e 
ficura permanenza delle riduzioni fuddette j 
ed acciocché fi mantenga quel conveniente fifie- 
ma lenza del quale il dilòrdinato generai com- 
mercio delle perfone porrebhe in pericolo la 
quiete de’ detti Indiani , c fi fcom porrebbe 
quel primitivo regolamento, in cui fu necef- 
fario ftabilirgli . Che fe fin d’ allora folle Ila- 
to permeilo ad ogni genere di, pedone il 
commercio e continua communicazione con 
quegl Indiani • non fi farebbono riabiliti, c 
conlervati in quel buon regolamento, ed in 
quella foggezione a* loro, Miflionarj , che 
conveniva : eflendo evidente a tutte que- 
lle Provincie quello , che ben fanno gli 
Spagnuoli , i quali fono entrati , ed en- 
trano in dette Riduzioni t quandi jl traf- * 
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fico di quelli, e l’utilità di quc’ Popoli l’ha 
permclTo • che il non accorda rfi generai cor* 
riipondenza , e tratto a detti Indiani con 
ogni forte dt perfonc, e per le grayi pregiu» 
diziali confeguenze, che feguirebbero dai con» 
trario. Poiché, fe bene da alcuni farebbe lot 
dato buon efempio colla frequenza del loro 
ingrefso * altri molpi non folamentc non lo 
darebbero • ma an^i loro darebbero fcandalq 
colla .corruzione de’coftumi, che generalmen- 
te fi fperimenta nel volgo . Quello sì grave 
argomento avendo ben ponderato in tutte 1$ 
fue circoflanze i Signori Vefcovi della Pro- 
vincia del Paraguay, e Rio della Piata , fin 
dallo feorfo fecole , in cui 1’ Iliufìrifs. Sig. 
Afcona Vefcovo di Buenos-ayres , e fufseguen- 
temente l’Illuflrifs. Sig. Faxardo, Paloa , Pa- 
ravicino, e Peralta,* furono a vifitare le det- 
te Riduzioni ; tanto pili approvarono il me- 
todo di Governo, che riconobbero lu quello 
punto , quanto era ad elfi collante il grave 
pregiudizio , che in altre Riduzioni , e Popo- 
lazioni d’ Indiani cagionava loro , e s’ oppo- 
pova al regolamento , e governo pili concer- 
tato de’ medefimi , il continuo tratto , e com- 
municazione degli Spagnuoli ; nè ciò fola- 
piente, come s’ è detto, per il mal’ efempio , 
e depravati collumi ; ma ancora coll’ incenti- 
vo, e fuggehioni , con cui , come in altre 
Popolazioni , procuravano di fargli difettare 
dalle fue riduzioni per i tuoi fini particolari, 
f *• coll’ ' 
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coll’abbandono delle loro mogli, e figliuoli . 
Punto è quello, fopra del quale fe la Mae-, 
ftà Sua foffe oculare ifpettore della conve- 
nienza di tal maflima di governo non folo 
avrebbe per temerarie, e falfe l’impodure, e 
maligne interpretazioni degli Emoli , ma l* 
approverebbe con tal fermezza la fua Reai 
volontà, quanto la ravvierebbe conforme ai 
fuo zelo Reale per la religione, e per il mi. 
gliore adempimento rde’ fuoi Reali comandi, 
come indrizzati all’ olfervanza di quelli che 
c’impone la noftra S. Legge : come altresì 
verrebbe in chiaro il fuo Reai animo diquan- 
to pretende di prevalere l’artifizio dell’Emu- 
lazione, non folo degli impodori , di cui qui 
parlafi .* ma di quegli ancora , i quali come 
poco attaccati alla Vera Cattolica Dottrina , 
non lalciano andare efente dalla lor cenfura 
nè il pili Sacro della Religione , nè i veri 
minidri , ed operaj della medefima , ed è 
molto da attenderfi in quedo luogo la riflef- 
fione, che que ? primi tempi, ne’ quali i PP. 
Geluiti incominciarono ^ travagliare , e ri* 
dure*- quede miflioni , in cui lofirendo , c 
pellegrinando da Apodoli giunfero a cavare 
dalle Tue native montagne gl’ Indiani dalle 
lor Riduzioni lenza aflidenza d’ altri operaj 
nel principio della fondazione di quelle Po- 
polazioni , non s’udiva allora nè s udì alcu- 
na cabala, che fi moveflie ad emulare i fuoi 
progredì . Così accade fin ad ora nell’ altre 
i ** Mif- 
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Miflioni de’ Ciquiti , e Moxos, i quali nella 
parte confinante al Regno del Perù già da 
tanto tempo mantengono , ed iftruilcono i 
detti PP. Gelùtti J fòlo fapendofi le penurie 
travagli, ed affanni, con cui in Paefe gì di l'a- 
giato mantengono quelle Riduzioni : lenz’ al- 
tro ajuto che quello , che il folo zelo ed 
economia può facilicare per I3 loro penol'a 
fulfiflenza . E; farebbe ben degno della mag- 
gior maraviglia , fe , proseguendo in quella 
cura Apoftolica , e con ciò arrivando a con- 
feguire una provida colfituzione più ragione- 
vole , doveffe quella dar motivo per elìcr vef- 
fati dagli Etpoli , che dimentichi del merito 
de’ pattaci travagli s’ itjoltralfero a tacciarli 
d’ affoluti , e dilpotici caricandoli dell’ altre 
accufe , che in oggi foffrono i Milfionarj del- 
le Riduzioni del Paraguay , e Rio della Pia- 
ta . Milioni tanto Apoflolicamente intrapre- 
fe,* e fondate a collo di fatiche , travagli, e 
fangue de’ fuoi primitivi Milfionarj j e che 
Oggi lòno il berfaglio di tali cenfure , quali 
non polfon'o fomentarli fe non in cofcienze 
infette d’ Erefia , ed apertamente nemici di 
quelli, che profclfano il vero Illituto d’ ope- 
raj confecrati al bene dell’Anime. 

Stante tutto ciò , ed acciocché verità tan- 
to pubbliche giuflificatamente pervengano al 
Reai Trono • ordinò , e comandò fua Signo- 
ria che tutto 1’ operato in quello alTùnto , e 
quanto elprelfamente s è regiftrato in quelli 

Q_ atti 
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atti fi dia a rivedere al nominato Fifcale , 
acciocché con maturo dame di quanto con- 
tic n fi in quello Procedo , e Cotto il gravame 
del giuramento > che ha fatto , dica , e ri* 
fponda ciò , che farà in tal cafo di fua ob- 
bligazione , e di giuftizia . Così providde , 
ordinò , e fottofcriflfc fua Signoria il detto 
Signor Vicario avanti me U prefente Notaro 

di che fo fede. /'-■ : tS 

± •> * . * 

'JDott. Giovanni Ignazio Lacojzgueta . 

%/f vanti tuo Carlo. Roja Notato Pubblico • 

• ■ ;i • ’v ’ 1 

• • ♦ 

Nella detta Città di S. Fede nel giorno , 
mele , ed anno fuddeui io 1’ infraferiuo No- 
taro in compimento di quell’arto diedi a ve. 
dece tutto 1’ operato in quello argomento al 
Dottor D. Pietro di Mendieta Fifcale nomi- 
nato per 1’ attuazione di quello Procedo-* < 
ne fo fede. . 

Carlo Rofa Notaro pubblico * 



SU 
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Il Dottor D. Pietro Mendieta Presbitero 
Domiciliarlo della S. Chiefa di quella Città 
di Santa Fede della vera Croce nominato 
Fifcale per la formazione giuridica della cau- 
fa, ed atti con cui V. S. ha proceduto e# 
officio nella prefente materia : prefuppollo il 
tenor de’ medefunj , etTendomi flato ordinato 
di rivedere tutto 1’ operato , e rifpondendo 
ciò avanti V. S^mi prefentOf e dico j che 
non pollo diflimulare la grave diflonanza ca- 
gionata in merdai vedere il cumulo^ fconcer- 
tato di calunnie, le quali con pubblicità fcan- 
dalofa corrono imprelfe nei libello infama» 
torio, ed ingiuriofe alfertive , che ha meflo 
alla luce la men criltiana moderazione contro 
i Profelfori della , piò fana , e Cattolica Dot- 
trina, quali fonpi RR. PP. Gèfuiti . Le qua- 
li effendo oppolì^ alla pili innegabile verità, 
che generalmente confelTano gli antichi , e 
moderni -abitanti di quelle Provincie , come 
lo dichiarano i Tellimonj dell’ informazione;: 
non lolo non ho nulla da opporre a quanto 
vedeft sì pienamente giullificato nelle dette 
dichiarazioni , ma mi conformo da quello luo- 
go eoi tenore delle medefuiie , per effer 
del tutto veridiche ,^ed in una materia di 
Q. 1 tan- 
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tanto più vendicazione, quanto è l’invigila- 
re, ed accudire al meritato credito d’ una 
Religione tanto ingiuftamente , quanto fai- 
{irniente {indicata in quell* ideilo , onde do- 
vea riluttare la Tua maggior gloria , per il 
compimento della fua Apodolica Profeflìo- 
ne. Ne* quali termini prtgo, e (iipplico Va. 
Rra Signoria, acciocché fi compiaccia d’avermi 
per prefentaco, e rifpofto all* revifione de- 
gli atti luddetti , che mi fono flati comu- 
nicati , e fatti ricónofcere ,• ordinando al- 
tresì tutto il redo , che. conduca al favore 
dell’ equità, e giuftizia - che chiedo. Sopra 
che do il giuramento in dritto neceffario, e 
per quello ec. 

\ ■ i . • • . . • •* . • 

. ' - . •*- 

. / • Pietro Mendicità .. 
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Ponga fi coqli atti , e cavandofi copti di quelli t 
acciocché re/h in quello. Tribunale , manditi - 
fi gli Originali al Re Nqjlro Signore , ed 
agli altri Tribunali che converrà . 

, . • * \ . ’ • 

Ordinò quanto fopra il Signor pottor. D. 
Giovanni Ignazio Lacoizqueta Vicario Giu» 
dice Ecclefiaftica, e delle Rendite Decimali dì 
quefla Città di Santa Fede della vera Croce 
nel dì lei del mele di Febbraro dell’ anno 
17 >)</., e lo fottoicriffe avanti me il prefen- 
te Notaro: di che fo fede. 

Dottor Lacoizqueta . 

Avanti me Carlo Rofa JSotaro Pubblico. 

* '* . 

La Giunta di Giuftizja del Governo di quefia 
Città di S. Fede della Vera Croce. 

Noi fottofcritti in quanto polliamo , ed 
il diritto ci dà luogo , certifichiamo al Re 
Nofìro Signore , ed agli altri Tribunali fu- 
periori , a’quali farà quefia prefeiitàta , co- 
me il Dottor D. Giovanni Ignazio Lacoiz- 
queta Vicario Giudice Ecclefiaftico , e del- 
le Rendite decimali di quefia prenominata 
Cictà , (otto il nome del quale avanti il fuo 
Notaro Cario Rofa vanno quelli atti giudi- 

zia- 
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xìali , e procefli , e dal Vicario , e Giudice 
l?cclefiartico, come s’inticola e nomina, ed 
a tutti i fuoi ferirti , ed a quelli del fuo 
predetto Notaro fe gli è dato , e fe gli dà 
Tempre fede, e credito in giudizio, e fuori. 
Di ciò, ed acciocché così corti diamo la 
preferite in quella Città di Santa Fede del- 
la provincia del Rio della Piata nel dì 7. 
del Mele di Febbraro del 1759. » e la fot- 
toferiviamo. •' 

> . 

, Manuel de Gabtola . 

«* . . • • ’ 

Pietro Mìbura . 

dietro Fiorentino de Urtefjin . 

Marco di Toledo y Pimentel . 

C. v* , 

Giuseppe IJìdoro de Larramendi . 



V 

r* 

r. 
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Il preinferto Interrogatorio, e procedo fa*, 
to in vigor del medefimo concorda tutto con 
il fuo Originale , che per tale effetto efibì 
avanti me il prenominato D. Francefco An* 
toiio Suarez Valdes , al quale lo refi , ed 
egli a piè iottofrriffe la fua ricevuta , a cui 
mi rimetto.* di che fo fede. Ed acciocché 
codi dove convenga , do a fua richieda il 
prefente , che firmo , e (òttofcrivo in Madrid 
a dì 25. Aprile ìyóo. 

Ricevei gli Originali 

Madrid, giorno , e mefe , ed anno fuddctti. 

f 

In Teftimonio di verità. 

• • 

Giufeppe Antonio Gavina Notar» «/ IpofidUo , 
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COMPROVAZ IONE. 

N OI fottofcritti Norari Pubblici, cd Apo- 
ftolici abitanti in quella Città di 
drid diamo fede , che Giufeppe Antonio di 
Gaviria , di cui è il precedente atteftato è 
Noraro Apoftolico ,• e ferivano di fua Mae- 
fìà come s’intitola, e gl’ Iftrumcnti , Attuta- 
ti ,• certificazioni , ed altri documenti, i qua- 
li fono paffati , e padano avanti il luddetto, 
Tempre gli s’è dato, e dà intera fede in giu- 
dizio , e fuori , ed acciocché così dove con- 
venga , diamo la prefente in Madrid a di 
z5. Aprile 17^0. 

* • 

In Teftimonio di verità 
Domenico Francesco Pere ^ Bianco, 

In Teftimonio di verità 
Diego Rodngue^ Vi^iofo . 

In Teftimonio di verità 
Ciò; Ignazio de %Argien y Caftro, 

IL FINE. 
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